Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE ACCERTAMENTO

Circolare del 12/06/2007 n. 38

Qgget t o:
Studi di settore. Periodo d'inposta 2006

Test o:

1. Prenessa.

2. Le principali novita' per gli studi evoluti in vigore dal periodo
d' i nposta 2006

2.1 Nuove variabili e aggiornanmento dei correttivi

2.1.1 Variabile "Altri costi per servizi"

2.1.2 Aggiornanento del c.d. correttivo congiunturale per i settori in
difficolta" e dei correttivi c.d. "non automatici"

2.2 Utilizzo degli studi evoluti per i periodi d'inposta precedenti

2.3 Studi di settore sottoposti ad applicazione sperinmentale e nonitorata
2.4 Modalita' applicative per gli studi di settore approvati in via
definitiva

3. Uteriori precisazioni in nmerito alla applicazione dei nuovi indicatori
di normalita' economi ca in sede di accertanento.

3.1 Esercizio dell"attivita' in condizione di narginalita' economca e
appl i cazi one degli studi

4. | nodelli per |'annotazione separata

4.1 Le novita' del nodello M Annotazi one separ at a.

4.2 Le novita' del nodello N Annotazione separata. U teriori elenenti
contabili.

5. Uteriori precisazioni sulle nodalita di conpilazione dei nodelli dei
dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore.
ALLEGATO 1

ELENCO STUDI APPROVATI I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI DO D | MPOSTA 2006

ALLEGATO N. 2
PROVWEDI MENTO DEL DI RETTORE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE DEL 14 FEBBRAI O 2007

ALLEGATO 3

STUDI DI SETTORE I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA 2006

1. COVPARTO DELLE MANI FATTURE

1.1 Valutazioni di carattere generale

1.2 Studi nonitorati e studi approvati in via definitiva.

1.3 Aggi ornamento dei correttivi specifici (c.d. non automatici) previsti

per gli studi TD18U, TD20U, TD32U e TD35U.

1.4 Uilizzo delle giornate di sospensione dell"attivita" lavorativa, C G ed
istituti simli per il personal e dipendente.

1.5 L'introduzione di un "fattore di nodul azi one" del val ore dei ben
strumentali per gli studi: TD11U, TD13U e TD17U

1.6 Informazioni inserite nel quadro Z - Dati Conplenentari. Studi di
settore TD16U, TD28U e TD35U.

1.7 Uteriori informazioni richieste nei quadri C e D degli studi di settore
gia" in vigore da precedenti periodi d'inposta: TD19U e TD47U.

1.8 Studio di settore TDO5U - Produzi one e conservazi one di carne

1.9 Studio di settore TD11U - Fabbricazione di olio di oliva e di sem.

1.10 Studio di settore TD13U - Finissaggi o dei tessil

1.11 Studio di settore TD15U - Produzione di latte.
1.12 Studio di settore TD17U - Fabbricazione di altri prodotti in gonma

lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche, ecc.
1.13 Studio di settore TD23U - Laboratori di cornicia
1.14 Studio di settore TD30U - Riciclaggio e conmercio all'ingrosso di
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rifiuti e rottam.

1.15 Studio di settore TD31U - Fabbricazi one di saponi, detersivi e
detergenti e di agenti organici tensioattivi, specialita" chiniche per uso
domesti co e per nmanutenzione, profum e cosnetici, oli essenziali.

2. COVWPARTO DEL COMVERCI O

2.1 Valutazioni di carattere generale

2.2 Aggi ornanento del fattore correttivo per |lo studio TM)4U - Farnaci e.
2.3 Studio di settore TML3U - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e
peri odi Ci

2.4 Studio di settore TM23U - Commercio all'ingrosso di nedicinali, di
articoli nedicali e ortopedici

2.5 Studio di settore TM24U - Commercio all'ingrosso di carta, cartone e
articoli di cartoleria

2.6 Studio di settore TMB1U - Commercio all'ingrosso di orologi e
gioielleria

2.7 Studio di settore TMB3U - Commercio all'ingrosso di cuoio, pelli e
pellicce

2.8 Studio di settore TMB4U - Commercio all'ingrosso di cal zature,
pelletterie e articoli da viaggio

2.9 Studio di settore TMBOU - Commercio al dettaglio di conbustibili per uso
domesti co e per riscal danento

2.10 Studio di settore TMAOB - Commerci o anbul ante di fiori, piante e
sement i

2.11 Studio di settore TMA2U - Commercio al dettaglio di articoli medical
ed ortopedi ci

2.12 Studio di settore TMA3U - Commercio al dettaglio di nacchine,
attrezzature e prodotti per |'agricoltura e il giardinaggio.

2.13 Studio di settore TM44U - Commercio al dettaglio di macchine e
attrezzature per ufficio.

2.14 Studio di settore TMA5U - Commercio al dettaglio di nobili usati e
oggetti di antiquariato.

2.15 Studio di settore TMA6U - Commercio all'ingrosso di articoli per
fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici

2.16 Studio di settore TMA8U - Commercio al dettaglio di piccoli aninmal
domesti ci

2.17 Studio di settore SMB7U - Commercio al dettaglio di prodotti n.c.a. e
prodotti wusati

2.18 Studio di settore SMB8U - Commercio all'ingrosso di altri prodotti
n.c.a.

3. COWPARTO DEI SERVI ZI

3.1 Valutazioni di carattere generale

3.2 Studio di settore S@&@8U - Riparazione di altri beni di consuno.

3.3 Studio di settore S@9U - Altre attivita' di servizi alle inprese
n.c.a.; Altri servizi alle famglie

3.4 Studio di settore TG38U Riparazione di calzature e di altri articoli
in cuoio

3.5 Studio di settore TAOU - Locazione, valorizzazi one, conpravendita di
beni inmobili propri

3.6 Studio di settore TG42U - Agenzie di concessione di spazi
pubblicitari

3.7 Studio di settore THA8U - Riparazione di apparecchi elettrici per la
casa

3.8 Studio di settore TG2U - Confezionanento di generi alinmentari e non
3.9 Studio di settore TG3U - Traduzioni e interpretariato

3.10 Studio di settore TGb4U - Sale giochi e biliardi

3.11 Studio di settore TG89U - Costruzi oni

3.12 Studio di settore TG/3A - Movinmento merci e nagazzi naggi o

3.13 Studio di settore TGr3B - Spedizionieri, internediari dei trasporti,
corrieri

3.14 Studio di settore TG/6U - Fornitura di pasti preparati, nense

3.15 Studio di settore TG/7U - Trasporti marittim, costieri e per vie

d' acqua i nterne
3.16 Studio di settore TG/8U
e dei tour operator”

"Attivita' delle agenzie di
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3.17 Studio di settore TG/9U - Nol eggi o di autovetture, di nmezzi di
trasporto marittim, di altri nezzi di trasporto

3.18 Studio di settore TG1U - Nol eggi o di macchine e attrezzature per
["edilizia

3.19 Studio di settore TE2U
rel azi oni

3.20 Studio di settore T&B3U - CGestione di inpianti sportivi

3.21 Studio di settore TG5U - Sale da ballo e simli

3.22 Studio di settore T&7U - Consul enze finanziarie, ammnistrative,

pi ani fi cazi one azi endal e, agenzie di informazioni conmercial

3.23 Studio di settore TG&8U - Autoscuol e, scuole di pilotaggio e nautiche,
richiesta certificati e disbrigo pratiche

3.24 Studio di settore T&9U - Videoscrittura, stenografia e

f ot ocopi at ur a.

COVPARTO DELLE ATTI VI TA' PROFESSI ONAL

1 Valutazioni di carattere generale

2 Applicazione definitiva degli studi di settore

3 Applicazione nonitorata degli studi di settore

4 Proroga dell'applicazione nonitorata degli studi di settore

5 I nesistenza di cause di inapplicabilita'
6
7
o]
8

Studi di pronozione pubblicitaria, pubbliche

Principali novita' degli studi dei professionisti
Le evoluzioni degli Studi di Settore relativi alle attivita'
fessi onal i
| correttivi
4.9 Studio di settore TK23U - Servizi di ingegneria integrata
4,10 Studi di settore TK24U - Consul enze fornite da agrotecnici e periti
agrari; TK25U - Consul enze fornite da agronom
4.11 Studio di settore UKO3U - Attivita' tecniche svolte da geonetri
4.12 Studio di settore UKO4U - Attivita' degli studi |egal
4,13 Studio di settore UKO5U - Servizi forniti da dottori comercialisti,
ragionieri e periti comerciali, consulenza del |avoro
4.14 Studio di settore UKL8U - Studi di architettura
4.15 Studio di settore UK21U - Servizi degli studi odontoiatrici
4.16 Studio di settore SK30U - Attivita' tecniche e aerofotogrametri a.
ALLEGATO 4

r

PO RARARAAALLDL

Uteriori precisazioni in nmerito alla corretta applicazione degli indicatori
di normalita' economica di cui al comma 14 della | egge n. 296 del 2006.
1. Elevata dotazione di beni nobili strunentali acquisiti nmediante contratti

di locazione finanziaria

2. Applicazione degli studi di settore alle inprese con periodo d'inposta
inferiore ai 12 nesi

3. Conpensi per soci ammnistratori di societa' di capitali

4. Indicatore "Redditivita' dei beni strunentali" - studio SMBOU (Vendita al
dettaglio di carburanti per autotrazione)

5. Conponenti negative di carattere fiscale

6. Val utazione delle rimnenze finali "a costo" - Studio TG59U

7. Inprese che realizzano i nmobilizzazioni per lavori interni

8. Val orizzazione, |ocazione e vendita di beni imobili - Studio TAHO
9. Situazioni particolari riguardanti gli addetti

ALLEGATO 5

Uteriori precisazioni in nerito alla conpilazione e trasm ssione del
nodel | o dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore.

1. Cessazione dell'attivita'

2. Applicazione dell'indicatore di coerenza econonica resa oraria del
pr of essi oni sta

1. Prenessa.
La presente circolare fornisce chiarinenti in ordine alle principal

novita' relative agli studi di settore in vigore dal periodo d'inposta 2006
studi di settore in vigore a decorrere dal periodo d'inposta 2006

Con decreti del Mnistero dell'Economia e delle finanze del 20 marzo
2007 sono stati approvati 56 studi di settore (il cui elenco e riportato

nell"allegato 1), in vigore dal periodo d'inposta 2006:

Pagina 3



Circolare del 12/06/2007 n. 38

44 studi derivano dalla prima revisione di 45 studi precedentenente

in vigore;

7 studi derivano dalla seconda revisione di altrettanti stud
precedentenente in vigore;

5 studi sono conpletanmente nuovi, in quanto attinenti ad attivita
precedentenmente non interessate dagli studi di settore.

In particolare, i conplessivi 51 studi interessati dalla prina o dalla
seconda revisione riguardano | e evol uzioni di

8 studi relativi ad attivita' econom che del conparto delle
mani f atture;

14 st udi relativi ad attivita' econom che del conparto de
conmer ci o;

21 studi relativi ad attivita" econom che del conparto dei servizi
8 studi relativi al conparto delle attivita' professionali.

| citati decreti sono stati pubblicati nel Supplenento Ordinario alla
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 76 del 31 marzo 2007 (n..90).

La revisione dei predetti studi e stata effettuata sulla base de
progranma approvat o con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle
Entrate del 20 marzo 2006, pubblicato nella G U n. 73 del 28 marzo 2006.

In data 8 febbraio 2007 gli studi in oggetto hanno avuto parere
favorevole da parte della Conmm ssione degli esperti, costituita ai sensi
dell"articolo 10, conma 7, della |l egge n. 146 del 1998.

I nodel li per la comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli st udi di settore sono stati approvati con

provvedi nento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 27 marzo 2007
pubbl i cat o:
nel S.S. alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 2007, rel ativanmente
ai 51 nodelli riguardanti I|e attivita' economiche del settore delle
mani f at t ure;
nel S.S. alla Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2007, rel ativanmente

ai 61 nmodel I'i  riguardanti le attivita" econonmiche del settore de
servi zi;

nel S.S. alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2007, rel ativanmente
ai 70 nmodel I'i  riguardanti le attivita' econoniche del settore de
conmer ci o;

nel S.S. alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2007, relativanmente
ai 24 nodelli riguardanti I|e attivita" economiche del settore delle

attivita' professionali.

Si ricorda che a seguito delle nodifiche apportate dalla |egge 27

di cenbre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007), il nodello per la
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore deve essere inviato, per il periodo d'inposta 2006, anche da

contribuenti non soggetti all'applicazione degli stessi, ma nei riguardi de
quali si verifica una delle seguenti ipotesi

a) ricavi o conpensi conpresi tra A 5.164.569 e A 7.500.000;
b) cessazione di una attivita' (per cui e' stato approvato il relativo
studio di settore);

c) periodo di non norrmale svolginento dell'attivita' soggetta a studi
d) I i qui dazi one ordinari a.

Si fa presente, inoltre, che, per il periodo dinposta 2007, gli stud
da sottoporre a revisione, in ottenperanza dell'articolo 10-bis della |egge
n. 146 del 1998 (introdotto dall'articolo wunico, comma 13, della |egge
finanziaria per il 2007), sono stati individuati con provvedinmento de
Direttore dell' Agenzia delle Entrate del 14 febbraio 2007, pubblicato nella
GU n. 45 del 23 febbraio 2007 (I'elenco degli studi, la cui evoluzione e
progranmata per il periodo d'inposta 2007, e riportato nell'Allegato 2). Al
termne delle elaborazioni potranno essere previsti accorpanmenti tra studi o
tra codici di attivita' che si renderanno necessari durante |a costruzione
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degli stessi.

I limti dei ricavi o0 conpensi entro cui e possibile avvalersi de
regine fiscale delle attivita' marginali per i 56 studi di settore in vigore
a decorrere dal peri odo d' i nposta 2006 sono stati stabiliti con
provvedinento del Direttore dell' Agenzia delle Entrate del 26 marzo 2007
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 aprile 2007

2. Le principali novita' per gli studi evoluti in vigore dal periodo
d' i nposta 2006

Le evoluzioni degli studi di settore si rendono necessarie al fine di
cogliere nmeglio le caratteristiche dei nodelli organizzativi e, quindi, per
garantire una piu' aderente rappresentazione delle varie realta' aziendali
alla luce delle trasformazioni strutturali che hanno interessato i vari

settori nel corso del tenpo e degli andanenti economici dei relativi nercati
di riferinmento.

Per alcuni studi di settore e stata approvata nel 2007 |a seconda
versione evoluta. In tal caso, il nuovo studio evoluto e' contraddistinto da
una sigla identificativa che presenta cone lettera iniziale la U seguita
dalle lettere che tradizional nente caratterizzano ogni singolo conparto (D

per e nmanifatture, Mper il comrercio, Gper i servizi e Kper le attivita
prof essi onal i)

Per e nuove versioni "evolute", in vigore a decorrere dal periodo
d'inposta 2006, si segnalano di seguito alcune delle principali novita'
rinviando all'allegato n. 3 della presente circolare il commento analitico
dell e novita' concernenti i singoli studi
2.1 Nuove variabili e aggiornamento dei correttivi
2.1.1 Variabile "Altri costi per servizi"

In fase di revisione degli studi di settore in vigore a partire da
periodo d'inposta 2006, all'interno della funzione di regressione, per |la
maggi or parte degli studi, e stata utilizzata anche la variabile "Altri
costi per servizi". Tale variabile non e stata utilizzata per gli studi

TG3U - Organi zzazi one di convegni, traduzioni ed interpretariato;

TML3U - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici;

TMA0B - Commercio al dettaglio anbulante di fiori, piante e
senenti ;

TMA8U - Conmercio al dettaglio di piccoli animali donestici

2.1.2 Aggiornanento del c.d. correttivo congiunturale per i settori in
difficolta’ e dei correttivi c.d. "non automatici”

In considerazione del perdurare dello stato di difficolta" in cui
versa il sistema delle PM di nolti settori del conparto manifatturiero, a
causa degli effetti della globalizzazione e della perdita di conpetitivita'
dovuta essenzialnente alla concorrenza sui costi di produzione tipica de
Paesi energenti, viene confermata |'applicazione, anche per il periodo
d' i mposta 2006, del correttivo congi untural e, con gli oppor t uni

aggi ornamenti, per i seguenti studi settore:

per il conparto Tessi | e- Abbi gl i anment o- Cal zat ur e: TDO6U, TDO7A,
TDO7B, TDO8U, TD10B, TD13U, TD14B, TD26U
per il conparto del nobile: TD0O9A, TD0O9B

per il conparto dell'occhialeria: TD21U
per il conparto dell'oreficeria e gioielleria: TD33U.
Per maggiori approfondimenti sui correttivi in parola si rinvia a

gquanto riportato nell'allegato n. 3 della presente circolare.

Anche per il periodo d'inposta 2006 viene confermata |'applicazione di
particolari correttivi cosiddetti "non automatici" negli studi

TD18U - Lavorazione della ceram ca;
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TD20U - Meccani ca | egger a;

TD32U - Meccani ca pesante;

TD35U - Editoria, stampa e prestanpa;
TMD4U - Farnaci e.

Per maggi ori appr of ondi nment i sul funzi onanment o dei correttivi in
guestione si rinvia a quanto riportato al par 2.5 della Circolare n. 23 de
22 giugno 2006 e anche all'allegato n. 3 della presente Circol are.

2.2 Wilizzo degli studi evoluti per i periodi d'inposta precedenti

In nerito all'utilizzo degli studi evoluti per gli accertanenti
riguardanti periodi d'inposta precedenti al 2006, si conferna |'orientanmento
gia' adottato negl i anni precedenti circa |'opportunita', in sede di
contraddittorio, di utilizzare le risultanze dello studio evoluto per
giustificare eventuali scostanmenti tra |'amontare dei ricavi dichiarati e
quel I'i presunti
in base alla versione dello stesso studio vigente per il periodo d'inposta
accertato. In particolare, occorrera' verificare se il risultato derivante
dalla "congruita'" dello studio evoluto (senza considerare |'analisi della
normalita' econom ca) sia in grado di poter neglio rappresentare la
effettiva situazione del contri buente anche per i periodi d'inposta
precedenti e con riferinento alle nedesine attivita' esercitate e previste
nello studio evoluto, in quanto piu aggiornato ed affinato rispetto alla
ver si one previgente.

Per le nodal i ta' applicative degli studi approvati a decorrere

dall"anno d'inposta 2006 in via definitiva, a seguito di un periodo di
sperinentalita’ o nonitoraggio, si rinvia al paragrafo 2.4. della presente
circol are

2.3 Studi di settore sottoposti ad applicazione sperinmentale e nonitorata

La situazione di difficolta" economica che ha caratterizzato alcune
attivita' del conparto delle manifatture negli anni precedenti, nonche' le

peculiarita' che cont raddi sti nguono lo svolginmento di alcune attivita'
professionali, hanno condotto a prevedere particolari nodalita' applicative
per gli studi di settore interessati da tali problematiche. In particolare,
per tali st udi e' stata prevista | " appl i cazi one noni t orat a e la
sperinentalita'. Per maggiori dettagli sugli effetti dell"'applicazi one degl
studi sperinentali e mnonitorati si rimanda alle precisazioni contenute ne

paragrafo 5 della circolare n. 54/E del 13 giugno 2001 e nella Circol are n.
32/ E del 21 giugno 2005.

A seguito del parere espresso dalla Conmissione degli Esperti nella
riunione dell'8 febbraio 2007, e' stata prorogata, per il periodo d'inposta
2006, |'applicazione nonitorata relativamente ad alcuni studi di settore de
conmparto delle nmanifatture e delle attivita' professionali per i quali non
si ritengono del tutto superate |e problenatiche sopra richianate.

Per alcuni studi (senpre del conparto nanifatturiero e delle attivita'

prof essionali) e stato invece constatato il superanento dei problem che
avevano condotto inizialnente all'applicazione sperinmentale o nonitorata,
per cui e' stato sancito il passaggio all'applicazione definitiva.

Per maggiori approfondinmenti si rinvia a quanto riportato all'allegato
n. 3 della presente Circol are.

2.4 Modalita' applicative per gli studi di settore approvati in via
definitiva.

Particol are attenzi one, nell'"anbito dell'attivita' di accertanento,
dovra' essere posta con riguardo ai soggetti nei confronti dei quali, a
decorrere dal periodo d'inposta 2006, si applicano gli studi di settore
approvati definitivanente e, in particolare, per quelli relativi alle
attivita' professionali.

Piu'" precisamente, per tali ultine tipologie di soggetti, le attivita
di controllo per il periodo di inposta 2004 e precedenti, dovranno tener

conto delle specifiche disposizioni normative vigenti per tali annualita'

Pagina 6



Circolare del 12/06/2007 n. 38

ed in special nobdo che |[|'attivita' di accertanento potra' essere esperita
nel caso in «cui il contribuente risulti "non congruo" alle risultanze degl
studi in alnmeno due periodi di inmposta su tre consecutivi considerati.

Al fini della verifica della predetta condizione dei due period

d inposta su tre consecutivi, occorre precisare che il requisito della "non
congruita'" emergente dal | " appl i cazi one degl i st udi sperimental i o]
moni torati, dovra' essere confermato, in relazione allo stesso triennio,
anche a seqguito dell'applicazione di Ge.R.Co. 2007, sulla base dei dati e
delle informazioni riferibili ai periodi d'inposta oggetto di controllo.

Appare opportuno evidenziare che, in relazione ai periodi di inposta
da accertare, gli Ufici provvederanno a determnare i mnaggiori comnpens
utilizzando Ge. R . Co. 2007, senza tenere conto degli eventuali rmaggiori
conmponenti positi vi derivanti dal | " appl i cazi one degl i i ndi catori di
normalita' econom ca previsti all'articolo 1, comma 14, della |egge
finanziaria per il 2007.

ESEMPI O

Pr of essi oni sta che fino al 2004 applicava uno studio di settore
approvato in via sperinentale. Dal 2006 |o studio e' stato approvato
in via definitiva. Verifica della condizione dei "due period
d' inposta su tre consecutivi"

| | 2002| 2003| 2004| Not e |
STUDI O NON NON CONGRUO | CONGRUO Sussi stono |l e
SPERI MENTALE CONGRUO condi zi oni per

pot er procedere
ad effettuare

| " accertanento
sull a base dello
studi o
definitivo per
gli anni 2002 e

2003
CASO A) ESITO NON NON CONGRUO | CONGRUO E' possibile
DELLO STUDI O CONGRUO effettuare
APPROVATO I N VI A | "accertanmento
DEFI NI TI VA sull a base dello
studi o di
settore

utilizzando | e
risultanze dello
st udi o approvato
in via definitiva

CASO B) ESITO CONGRUO NON CONGRUO CONGRUO Non e' possibile

DELLO STUDI O effettuare

APPROVATO I N VI A | " accertanmnento

DEFI NI TI VA sul |l a base dello
studi o di
settore

utilizzando
quel | o approvato
in via definitiva

CASO O ESITO CONGRUO NON CONGRUO | NON CONGRUO | Non e' possibile

DELLO STUDI O effettuare

APPROVATO I N VI A | " accertanento

DEFI NI TI VA sull a base dello
studi o di
settore
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| | I | |utilizzando |
| | | | | quel | o approvato
| | | | [in via definitiva |

Nel | " i pot esi di cui al caso a) sara' possi bile effettuare
| "accertanmento per gli anni 2002 e 2003, sulla base delle risultanze
scaturenti dall'applicazione di CGE R .CO 2007, in quanto |la condizione di
non congruita' dei "due periodi d'inposta sutre" risulta verificata anche
con | ' applicazione di GE R .CO 2007.

Nel | "ipotesi di cui ai casi b) e «c¢) non sara possibile effettuare

| "accertamento per nessuno dei periodi d inposta sottoposti a controllo in
guant o:

- nel caso b), |I|"'anno 2002, in cui il professionista risultava
non congruo in base all'applicazione dello studio sperinentale,
con | " applicazione dello studio definitivo diventa congruo;

- nel caso c), a fronte delle stesse valutazioni di cui al caso

precedente, energenti per |'anno 2002, non puo’ essere opposta
la situazione di non congruita' riferita all'anno 2004, poiche'
intale anno l a posi zi one risultava "congrua" a seguito

del | " applicazione dello studio sperinentale.

Al fini della corretta applicazione dello studio di settore, approvato

invia definitiva, |'Uficio dovra' pertanto richiedere al «contribuente
tutte le nuove infornazioni presenti nello studio definitivo e riferite
all"anno d'inposta oggetto di controllo. Dette informazioni verranno
utilizzate per applicare lo studio definitivo, ed il ricavo o0 conpenso

puntuale a cui far riferinento sara' quello stimato da GE. RI. CO 2007, senza
tener conto, come gia accennato in precedenza, degli eventuali maggiori

conpensi generati dall'applicazione degli indicatori di nornalita econom ca
di cui all'"art. 1, comma 14, della | egge finanziaria per il 2007.
Cccorre ricordare che |'Ufficio, nello svolginento della attivita' di

controllo, dovra' comunque tener conto delle attenzioni evidenziate nelle
varie circolari applicative degli studi di settore, al fine di verificare se
siano o neno giustificabili gl i event ual i scost ament i generati
dal | " applicazione dello studio definitivo rispetto al ricavo puntual e.

3. Uteriori precisazioni in nerito alla applicazione dei nuovi indicatori
di normalita' economica in sede di accertanento.

Nella circol are n. 31/E del 22 mmggio 2007 e stata anpiamente
comrentata una delle novita' principali degli studi di settore in vigore per
il periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 2006, consi stente negl
indicatori di normalita' economica previsti dall'articolo 1, comma 14, della
| egge finanziaria per il 2007.

La circolare ha inoltre fornito precise indicazioni in tema di
utilizzo delle risultanze degli studi in sede di accertanmento, con specifico
riguardo alle i pot esi in cui |'applicazione dei nuovi indicatori di
normalita’ economca determni scostamenti assai rilevanti tra i ricavi o
conpensi dichiarati e quelli stimati dallo studio di settore, che potrebbero
rivelarsi non attendi bili consi der at a la effettiva situazione del
contribuente (par. 2.3.8). Tra tali ipotesi e stata, in specie, evidenziata
quel I a dei contri buenti che svol gono ["attivita' in condi zi oni  di
marginalita' econoni ca, chi arendo cone possano concretizzarsi |e dette
condi zioni, sia in termni generali che nmediante al cuni esenpi (par. 2.3.9).
La circolare ha inoltre nmesso in luce altre situazioni particolari connesse
al | ' applicazi one degli indicatori (par. 2.3.10), fornendo anche a tale
proposito una casistica applicativa.

Uteriori approfondinenti, enersi anche in sede di confronto con le
associ azioni di categoria, hanno peraltro consentito di individuare esenpi
ulteriori rispetto a quelli gia" enucleati, riportati nell'allegato n. 4

alla presente circol are

L'inmportanza del tema viene qui ripresa allo scopo di ribadire che, in
sede di accertanento, |'applicazione degli studi di settore deve ispirarsi a
criteri di ragionevolezza tali da evitare |la penalizzazione di contribuenti
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per i quali il meccanisno presuntivo potrebbe risultare non idoneo a
cogliere le effettive condizioni di esercizio dell'attivita', soprattutto
nel caso in cui evidenzi scostanenti rilevanti rispetto al dichiarato.

Nella circolare n. 31/E si e gia rilevato, con specifico riguardo

alle condizioni di "marginalita' economica" (par. 2.3.9 citato), che i
contribuente ha la possibilita di rappresentare, nel canpo "annotazioni"
nel nodello dei dati rilevanti a fini dell"'applicazione degli studi di

settore, qualsiasi elenento idoneo ad avvalorare la ricorrenza delle dette
condi zi oni
Si precisa in questa sede che la suddetta opportunita’ puo’ essere

natural mente utilizzata in tutti i casi, ulteriori rispetto a quello della
“marginalita’ economica", in cui esistano elenmenti idonei a giustificare i
mancat o adeguanento ai ricavi o conpensi determinati sulla base degl

studi di settore.
A quest'ultinmo proposito, si ramenta che |l e cause che giustificano |la

non congruita' (cosi' <come la incoerenza rispetto agli indici econom ci
i ndividuati dagli studi di settore) possono essere specificanente attestate
a norma dell'art. 10, conma 3-ter, della |l egge n. 146 del 1998:
dai soggetti i ndi cati alle lettere a) e b) del comma 3
dell"articolo 3 del regol anento di cui al d.P.R 22 luglio 1998,
n. 322, abilitati alla trasm ssi one tel ematica del l e
di chi arazi oni ;
dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti da
soggetti di Cui alle lettere a), b) e ¢) dell'articolo 32
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
dai di pendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati

all'assistenza tecnica di cui all'articolo 12, commmn 2, del decreto
| egislativo 31 dicenbre 1992, n. 546.

L'attestazione in parola e' evidentenente finalizzata a confermare, da

punto di vista tecnico, |a effettiva ricorrenza di elenenti che, cosi' cone
rappresentati dal contri buente, pot r ebbero rendere non ragi onevol e
| " appl i cazi one del neccanisnp presuntivo. Anche |'attestazione in parola, a
pari della asseverazione, dovra in tutti i casi essere tenuta presente, ne

termni chiariti al par. 2.3.9 dalla circolare 31/E, fin dal nonento della
sel ezione delle posizioni nei cui confronti effettuare |'accertamento basato
sugli studi di settore.

Va infine posto |'accento su di una circostanza di particolare rilievo ai
fini dei futuri accertanmenti basati sugli studi di settore, cosi' comne
integrati dagli indicatori di normalita’" economca previsti dall"art. 1,

comma 14, della | egge n. 296 del 2006 ed approvati con il D.M 20 marzo 2007.

Nel triennio 2007-2009 tutti gli studi vigenti per il periodo d'inposta
2006 forneranno oggetto delle revisioni evolutive, che dovranno tener conto
degli specifici i ndi catori di norrmalita' econonmica previsti dall'art.
10-bis, comma 2, della legge n. 146 del 1998, e saranno el aborate secondo | a
ordinaria procedura che contenpla il preventivo parere della Conm ssione
degli esperti.

Tali revisioni, rappresentando un aggiornanmento ed affinamento degl
studi vigenti per il 2006, anche con riguardo agli indicatori di nornalita
econom ca, potranno contribuire in nodo deci si vo a cogliere pi u'
puntual nente tutte le situazioni particolari per le quali |'applicazione de
detti studi vigenti per il 2006 determnino risultati non aderenti alle
effettive condizioni di esercizio dell"attivita'.

C o' posto, allo scopo di garantire il piu' corretto ed efficace utilizzo
degli studi di settore in sede di accertanento, gli Uffici dovranno senpre
valutare, nella fase del contradditorio, i risultati derivanti dalla
appl i cazione degli studi revisionati anche sulla base dell'art. 10-bis,
comma 2, della legge n. 146 del 1998 e, ove piu favorevoli al contribuente,
utilizzarli in luogo di quelli ottenibili con |"'applicazione degli studi che
tengono conto degli indicatori di nornalita' economica approvati con il
citato decreto del 20 marzo 2007.

3.1 Esercizio dell"attivita" in condizione di narginalita economica e

Pagina 9



Circolare del 12/06/2007 n. 38
appl i cazi one degli studi

Ad ulteriore chiarinento di quanto riportato nella citata circolare n.
31/ E del 2006, si precisa che lo svolginmento dell'attivita in condizioni di

mar gi nalita' econom ca puo’ essere i ndi vi duabil e nel caso in cui
|"attivita' di inpresa o di lavoro autonono sia inprontata ad una sorta di
"sopravvi venza econoni ca", ri spetto alla prospettiva di una lenta na

irreversibile uscita dal nmercato.

La condizione di marginalita" economica e dunque riferibile, in
generale, a tutti gli operatori i quali, per cause indipendenti (o anche
di pendenti) dalla propria vol ont a' non gesti scono ["attivita
inprenditoriale secondo |ogiche di nercato, ponendosi conseguentenente al di
fuori del principio di normalita' che sott ende |"intero i mpi anto
met odol ogi co degli studi di settore.

Piu in particolare, |le posizioni di marginalita econom ca possono
essere caratterizzate da un insiene di fattori risultanti dall"analisi
econom ca, quali in specie (cone in parte gia evidenziato nella citata

circolare n. 31/ E del 2007):

limti dinmensionali e organizzativi per la struttura di inpresa;

arretratezza / inadeguatezza delle infrastrutture strunentali e assenza
d' investinmenti anche legati alla pronozione dell"attivita';

assenza di spese per servizi esterni (non esternalizzazione delle fasi di
| avorazi one e di produzione);

nodal ita' organizzative di vendita tradizionali e assolutanmente estranee a
sistem di rete (assenza di rapporti di franchising, affiliazione ovvero
associ azi one a gruppi d'acquisto);

ridotta articol azi one del processo produttivo e bassa capacita' di
penetrazi one sul nercato;

limti del nercato di riferinento (anpiezza territoriale e tipologia di
clientel a);

scarsa conpetitivita' dei prodotti / servizi erogati e/o non sufficiente
capacita' produttiva;

debol ezza rispetto ai canali di approvvigi onanmento;

eta' avanzata del titolare;

| ocal i zzazione territoriale (geografica e di contesto produttivo).

| suddetti fattori possono pertanto consentire di individuare tutta

una ganma di soggetti, i cui ricavi o conpensi non sono, in linea di
massima, stimabili nmediante |'applicazione dello studio di settore e, in
specie, |'analisi della congruita’ nel suo conplesso nonche', a naggior
ragi one, |'applicazione degli indicatori di normalita' economi ca.

L' el emento che pi u' fortenmente <caratterizza, in definitiva, tale
condi zione di nmarginalita', e conmunque rappresentato dalla entita' (assa
nodesta) del giro d' affari che non e in grado di renmunerare il pur scarso o
i nesistente inpiego dei fattori della produzione (lavoro - inmobilizzazioni
tecniche materiali e cosi' via).

Va da ul tino evidenziato che, in questo anmbito di riferinmento, solo
|"affidabilita' e | a veridicita' dei dati dichiarati dal contribuente

consentono di distinguere le situazioni di effettiva marginalita' econom ca
da quelle invece simlate, nediante una alterazione dei dati, finalizzata ad
occul tare fenoneni di evasione fiscale.

Senmpre con riguardo alla tematica dei contribuenti "marginali", si fa
inoltre presente che e in fase di elaborazione uno specifico software che
verra' reso disponibile agli Uffici, quale strunmento di supporto ai fini
del | a i ndi vi duazi one delle condizioni di "marginalita' economica". Tale
software, partendo dagli elenmenti indicati nel nodello dei dati rilevanti a
fini dell' applicazione degl i studi di settore, fornira" wun'analisi di
massima circa la eventuale ricorrenza delle dette condizioni, la quale

costituira' una ulteriore garanzia a favore del <corretto wutilizzo degl
studi di settore in sede di accertanento.

4. | nodelli per |'annotazi one separata

Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 10
maggi o 2007, (pubblicato nella G U del 24 maggi o 2007, n. 119) sono stati
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approvati i nodelli da wutilizzare per il periodo d'inposta 2006, ai fini
del | "applicazione degli studi di settore con i criteri previsti dal decreto
del 25 marzo 2002

Si ricorda che, in confornmta alle indicazioni fornite al paragrafo
10 della circolare n. 58/E del 27 giugno 2002, anche per il periodo
d' i nmposta 2006 | a conpi lazione dei nodelli per |1'annotazione separata
consentira' |'applicazione sperinentale degli studi di settore nediante il

prodotto software "GE. Rl .CO Annotazi one separata 2007".
Come indicato nel paragrafo 3 delle istruzioni relative al "Mdello per
| " annot azi one separata dei conponenti rilevanti ai fini dell'applicazione

degli studi di settore", i contribuenti che esercitano una delle seguenti
attivita'

Grandi magazzini, codice attivita' 52.12.1, Bazar ed altri negozi non
speci alizzati di vari prodotti non alinentari, codice attivita
52.12.2, Conmercio al dettaglio di altri prodotti non alinentari
n.c.a., codice attivita'" 52.48.E, Comercio al dettaglio di [libri
usati, codice attivita' 52.50.1, Commercio al dettaglio di indunenti e
oggetti usati, codice attivita 52.50.3, conprese nello studio di
settore SMB7U

Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consunp non alinmentari, codice
attivita' 51.47.9, Comrercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e
sem | avorate, codice attivita' 51.56.1, Conmercio all'ingrosso di
altri prodotti i nternmedi, codi ce attivita' 51. 56. 2, Commerci o
all'ingrosso di altri prodotti, codice attivita" 51.90.0, conprese

nello studio di settore SMB8U

Ri parazione di altri beni di consunp, codice attivita' 52.74.0, conpresa
nello studio di settore S&8U

Altre attivita' di servizi alle inprese n.c.a., codice attivita' 74.87.8,
Altri servizi alle famglie, codice attivita' 93.05.0, conprese nello
studio di settore S@9U

non sono tenuti all'obbligo di conpilazione dei nodelli per |'annotazione
separata. | predetti contribuenti non sono tenuti a tale adenpinmento in
guanto, nei loro confronti, |'eventual e obbligo di annotazione separata de
ricavi e degli altri conponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore decorre dal 1 rmaggi o 2007

Tuttavia, qualora ne ricorrano |le condizioni, e possibile conmpilare tal

model I'i, nel caso in cui si sia volontariamente proceduto ad effettuare
detta annot azi one separat a.

4.1 Le novita' del nodello M Annotazi one separ at a.

Coerentenente con |le nodifiche introdotte dalla | egge finanziaria per

il 2007 relative all'applicazione degli studi di settore, i nodelli per
| ' annot azi one separata cont engono dell e novita' che per et t ono di
identificare le diverse ipotesi in cui si trova il contribuente.

In particolare nel nodello M sono stati aggiunti nuovi codici che
descrivono |e cause di "escl usione"” dall'applicazione dell'annotazione
separata, relative a:

- periodo di non nornale svolginmento dell'attivita', in quanto

["inpresa e in |iquidazione ordinaria (codice 3);

- periodo di non nornale svolginmento dell'attivita', in quanto
["inpresa e in liquidazione coatta ammnistrativa o fallinmentare
(codice 4).

Per i contribuenti tenuti agli obblighi dell'annotazi one separata che
rientrano in una delle fattispecie previste per i «codici 3 e 4, la
conpi | azione del nodello M con |'indicazione nel canpo "Esclusione" de
predetti codici, sostituisce |'adenpinmento relativo alla conpilazione de
nmodel I'i per la comunicazione dei dati rilevanti per |'applicazione degl

studi di settore previsto dall'art. 1, comma 19 della | egge 296/ 2006 (| egge
finanziaria 2007).

La di sposi zi one di | egge ri chi anat a, prevede, infatti, che i
contribuenti interessati dalle cause di esclusione relative a cessazione
dell"attivita', |iquidazione ordinaria e periodo di non normale svol gi nento
dell"attivita', sono tenuti all'invio dei nodelli per |a conunicazione de
dati rilevanti per gli studi di settore, al fine di individuare specifici
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indicatori di normalita' econonmica, idonei arilevare |la presenza di ricavi
o0 conpensi non dichiarati ovvero di rapporti di lavoro irregolare.

Si fa, inoltre, presente che 1 contribuenti che esercitano due o piu
attivita' di inpresa, ovvero una o piu attivita', in diverse unita' di

produzione o di vendita e che dichiarano ricavi conpresi tra 5.164.169 e
7.500.000 euro sono anch'essi esonerati dalla conpilazione dei suddetti

nodel li, in deroga a quanto ordinarianente previsto nelle istruzioni conun
ai quadri RE, RF e RG dei nodelli Unico 2007.

In questi casi, il contribuente trasnettera’ il nodello Unico 2007
senza allegare il nodello studi di settore e senza tener conto della
segnal azi one fornita dal di agnosti co in sede di trasm ssione della

di chi arazi one (segnal azione di errore: ***(C)
Allo stesso nodo, nelle ipotesi di cessazione dell'attivita' e nelle
altre ipotesi di periodo di non normale svolginmento dell'attivita (diverse

da quelle relative alla |Iliquidazione ordinaria e coatta ammnistrativa o
fallinmentare), il contribuente tenuto alla conpilazione dei nodelli per
| " annot azi one separata dovra' conpilare ed inviare il solo nodello M

La conpil azi one del predetto nodello, con |1'indicazione nel canpo
"Escl usione per punto/attivita'", per ognuna delle attivita' esercitate, dei

codici 2 (cessazione dell"attivita’) o 3 (altre ipotesi di periodo di non
normal e svolginento dell'attivita'), sostituisce |I'adenpinento relativo alla

conpi | azi one dei nodel | i per la comunicazione dei dati rilevanti per
| " applicazione degli studi di settore previsto dall'art. 1, comma 19 della
| egge finanziaria per il 2007.

Fernmo restando che, in linea generale, |'indicazione di una causa di

esclusione relativa all'apertura o chiusura di un singolo punto vendita o
inizio o cessazione di una singola attivita' determ na, con |e precisazioni
fornite nelle istruzioni ai nodelli per |'annotazione separata, |'esclusione
dal | " appl i cazi one degli st udi di settore 0 dei paranetri per tutta
|"attivita" d inpresa, tale principio deve essere coordinato con |le nuove
di sposi zioni previste dalla legge finanziaria 2007, riguardanti |a nodifica
del comma 4 dell'art. 10 della | egge n. 146 del 1998.

Pertanto, se |'apertura di un nuovo punto vendita, ovvero |I'inizio di una
nuova attivita'

avviene da parte dello stesso soggetto, entro sei nesi dalla data
di cessazi one, oppure

. costituisce nera prosecuzione di attivita' svolte da altri soggetti,
il contribuente e conunque tenuto all'applicazione degli studi di settore.

In tali casi, infatti, a prescindere dalle percentuali di ricavo
conseguite per |'attivita' iniziata o cessata, |'art. 10, comma 4, della
legge n. 146 del 1998, <cone nodificato dall'art. 1, conma 16, della | egge
finanziaria per il 2007, non prevede piu la sussistenza di una causa di
escl usi one.

In concreto, nelle ipotesi <citate il contribuente non dovra' indicare
al cuna causa di esclusione parziale all'interno del nodello M na dovra
conmpilare il frontespizio dei tradizionali nodelli per gli studi di settore
(SD, SG SK inmprese, SM TD, TG TK inprese, ovvero UK inprese e TV,
utilizzando i codici appositanente previsti, per segnalare la specifica
situazione per la quale e tenuto all'applicazione degli studi di settore.
Dovra' indicare, inoltre, nel nedesinmbo frontespizio, il numero di mesi in
cui ha esercitato |'attivita', al fine di consentire al software GE Rl . CO
A S. di tener conto di tale aspetto.

4.2 Le novita' del nodello N Annotazione separata. Uteriori elenenti
contabili.

Fernmo restando che nel nodello N Annotazione separata gli inporti da
i ndi care sono quelli fiscalmente rilevanti ai fini delle inposte sui
redditi, e che per la corretta conpilazione, si deve fare riferinmento alle
istruzioni del "Quadro F - Elenmenti contabili"™ dei tradizionali nodelli per
gli studi di settore, si rammenta che nella sezione "Uteriori elenenti
contabili", devono essere indicati i dati contabili riferiti all'intera
attivita' d'inpresa del contribuente.

| soggetti che sono obbligati a conpilare i nodelli per |'annotazione
separata non devono, infatti, conpilare i righi del quadro F degli elenenti
contabili dei singoli nodelli (SD, SG SKinprese, SM TD, TG TK inprese
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ovvero UK inprese e TM per |'applicazione degli studi di settore, in cu
sono richiesti i nedesim dati da indicare nella sezione "Uteriori elenenti
contabili", nel Mddello N Annotazione separata. Piu precisanmente, tal
soggetti non devono conpilare i righi: FO03, F04, FO05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre essere
conpilati i righi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati necessari al
calcolo dell"aliquota nedia ai fini IVA | soggetti obbligati a conpilare
nodel I'i per |'annotazione separata devono indicare tali dati (ad eccezione
di quelli afferenti la vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso)
nel | ' apposita sezione predisposta all'interno del nodello N

Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a prodotti finiti.

Cone ricordato nella circolare n. 23/E del 2006, nel quadro F degl

El ementi contabili non sono piu richieste le informazioni riguardanti,
rispettivanmente, le Esistenze iniziali e le R mnenze finali relative a
prodotti finiti. Dette wvariabili non hanno nessuna rilevanza ai fini de

risultato fornito da GE R .CO, ad eccezione del caso in cui si applichi lo
studi o THOU (Attivita' i mobiliari), TGOU  (Costruzioni) e TK23U
(I'ngegneria integrata). In questi casi il contribuente potra' fornire le
i nf or mazi oni concer nenti l e predette vari abili i ndi candol e nei righi
apposi tanmente previsti nel quadro degli Elenenti specifici dei nodell

relativi ai tre studi in parola.
Tenuto conto delle nodalita’ di calcolo previste per gli studi TG0U
(Attivita' immbiliari), TG9U (Costruzioni) e TK23U (Il ngegneria integrata),

il quadro N dei nodelli per |'annotazione separata riporta, contrarianmente
al quadro F degli elementi contabili dei tradizionali nodelli, i righi N21 e
N23 riguardanti, rispettivanente, le Esistenze iniziali e |e R manenze
finali relative a prodotti finiti. Tali righi devono essere conpilati solo
nel caso in cui il contribuente tenuto alla conpilazione dei nodelli per

| "annot azi one separata, eserciti almeno una delle attivita' conprese negl
studi THOU, TG9U e TK23U, per i quali debba conpilare il relativo nodello

e non sia riuscito ad individuare |e Esistenze iniziali e |le R nanenze
finali relative a prodotti finiti, direttamente afferenti |'attivita
conpresa nei predetti studi

Nel nodello N Annotazione separata - dati contabili e del personale a
desti nazi one proni scua, vanno indicati i dati del personale e quell
contabili che non €' possibile ripartire tra le diverse attivita' esercitate
ovvero tra le diverse wunita' di produzione o di vendita, ovvero quell
contabili e del personale direttanente afferenti «che non e possibile
indicare nei nodelli SD, SG SKinprese, SM TD, TG TK inprese, ovvero UK
inprese e TM L'attribuzione di tali conponenti alle singole attivita' o

alle singole wunita' di produzione o di vendita viene effettuata dal software
di applicazione degli studi di settore GE. RI.CO Annotazione separata.

5. Uteriori precisazioni sulle nodalita" di conpilazione dei nodelli de
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore.

Nella circolare n. 31/E del 22 naggio 2007 sono state illustrate, tra
|'altro, le novita" dei nodelli dei dati rilevanti per |'applicazi one degl
studi di settore. Uteriori precisazioni, ai fini della conpilazione e
trasm ssi one dei nodel li, sono riportate nell'allegato 5 alla presente
circol are
ALLEGATO 1

ELENCO STUDI APPROVATI I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA 2006.

MANI FATTURE
1) Studio di settore TDO5U (che sostituisce lo studio di settore
SDO5U) Produzi one di carne non di wvolatili e di prodotti della
nmacel | azi one (attivita' dei mattatoi), codice attivita' 15.11.0;
Pr oduzi one di carne di wvolatili, conigli e prodotti della Iloro

macel | azi one, codice attivita' 15.12. 0; Lavorazi one e conservazi one di
carne e di prodotti a base di carne, codice attivita 15.13.0;
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2) Studio di settore TD11U (che sostituisce |lo studio di settore
SD11U) Produzione di olio di oliva grezzo, codice attivita 15.41.1;
Produzione di oli grezzi da senm oleosi, codice attivita' 15.41.2;
Produzi one di olio di oliva raffinato, codice attivita  15.42.1;
Produzione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati,
codice attivita' 15.42.2;

3) Studio di settore TD13U (che sostituisce |lo studio di settore
SD13U) Finissaggio dei tessili, codice attivita' 17.30.0;

4) Studio di settore TD15U (che sostituisce |lo studio di settore
SD15U) Trattamento i gi eni co del latte, codice attivita" 15.51.1
Produzi one dei derivati del latte, codice attivita' 15.51.2;

5) Studio di settore TD17U (che sostituisce lo studio di settore
SD17U) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attivita'
25.13.0; Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie
pl astiche, codice attivita' 25.21.0; Fabbricazione di inballaggi in
materi e plastiche, codice attivita' 25.22.0; Fabbricazione di articol
in plastica per |'edilizia, codice attivita 25.23.0; Fabbricazione di
altri articoli in materie plastiche, codice attivita 25.24.0;

6) Studio di settore TD23U (che sostituisce |lo studio di settore
SD23U) Laboratori di corniciai, codice attivita' 20.51.2;

7) Studio di settore TD30U (che sostituisce gli studi di settore SD30U

e SM26U) Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascam e
rottam netallici, codice attivita" 37.10.1; Recupero e preparazione
per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di nmaterie
prime plastiche, resine sintetiche, codice attivita' 37.20.1; Recupero
e preparazi one per il riciclaggio dei rifiuti solidi wurbani

i ndustriali e bi omasse, codi ce attivita' 37. 20. 2; Commerci o
all'ingrosso di rottam e sottoprodotti della |avorazione industriale
metallici, codice attivita' 51.57.1; Conmercio all'ingrosso di altri

materiali di recupero non netallici (vetro, carta, cartoni, ecc.),
codice attivita' 51.57.2;
8) Studio di settore TD31U (che sostituisce |lo studio di settore

SD31U) Fabbricazione di saponi, detersivi, e detergenti e di agenti
organici tensioattivi, codi ce attivita' 24.51.1; Fabbricazione di
specialita" chimche per wuso donestico e per nmanutenzione, codice
attivita' 24.51.2; Fabbri cazi one di profum e cosnetici, codice
attivita' 24.52.0; Fabbricazione di oli essenziali, codice attivita'
24. 63. 0.
COMMVERCI O
9) Studio di settore SMB7U Grandi mmgazzini, codice attivita' 52.12.1;

Bazar ed altri negozi non specializzati di wvari prodotti non
alimentari, codice attivita" 52.12.2; Commercio al dettaglio di altri
prodotti non alinentari n. c.a., codice attivita' 52.48.E Comercio
al dettaglio di [libri usati, codice attivita' 52.50.1; Comrercio al

dettaglio di indunenti e oggetti usati, codice attivita' 52.50.3;
10)Studio di settore SMB8U Comrercio all'ingrosso di vari prodotti
di consunb non alinentare n. c.a., codice attivita' 51.47.9; Conmercio

all'ingrosso di fibre tessili gregge e senilavorate, codice attivita
51.56.1; Commercio all'ingrosso di altri prodotti internedi, codice
attivita' 51.56.2; Commercio all'ingrosso di altri prodotti, codice

attivita' 51.90.0;

11)Studio di settore TML3U (che sostituisce |o studio di settore
SML3U) - Conmercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici,
codice attivita' 52.47.2;

12) Studio di settore TM3U (che sostituisce |o studio di settore
SM23U) - Commerci o all'ingrosso di medicinali, codice attivita
51.46.1; Commercio all'ingrosso di articoli mnedicali ed ortopedici,
codice attivita' 51.46. 2;

13)Studio di settore TM4U (che sostituisce |o studio di settore
SMe4U) - Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di
cartoleria, codice attivita' 51.47.2;

14)Studio di settore TMB1U (che sostituisce |o studio di settore
SM31U) Contrerci o all"ingrosso di or ol ogi e gioielleria, codice
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attivita' 51.47.5;
15)Studio di settore TM3U (che sostituisce lo studio di settore

SMB3U) - Conmercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate
(escluse le pel i per pel licceria), codi ce attivita' 51.24.1;
Commercio all'ingrosso di pelli gregge e |lavorate per pellicceria,
codice attivita' 51.24.2; Comrercio all'ingrosso di pellicce, codice

attivita' b51.42.2;

16)Studio di settore TM4U (che sostituisce |o studio di settore
SMB4U) - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori, codice
attivita' 51.42. 4, Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio e
articoli da viaggio, codice attivita' 51.47.8;

17)Studio di settore TM39U (che sostituisce |o studio di settore
SMBOU) Commercio al dettaglio di conbustibili per uso domestico e per
ri scal danento, codice attivita' 52.48.D

18)Studio di settore TMAOB (che sostituisce |o studio di settore

SMA0OB) - Conmercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di fiori,
piante e senenti, codice attivita' 52.62.A; Commercio al dettaglio
anbul ante itinerante di fiori, piante e senenti, codice attivita'
52.63. A

19)Studio di settore TMI2U (che sostituisce |o studio di settore
SMa2U) - Conmercio al dettaglio di articoli nedicali e ortopedici

codice attivita' 52.32.0;
20)Studio di settore TMA3U (che sostituisce |o studio di settore
SMA3U) Conmercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per

|"agricoltura e il giardinaggio, codice attivita' 52.46.4;
21)Studio di settore TMI4U (che sostituisce |o studio di settore
Swa4U) - Commerci o al dettaglio di macchine e attrezzature per

ufficio, codice attivita' 52.48.1;

22)Studio di settore TMA5U (che sostituisce |o studio di settore
SMa5U) Contrerci o al dettaglio di nobili wusati e di oggetti di
antiquariato, codice attivita' 52.50.2;

23)Studio di settore TMI6U (che sostituisce lo studio di settore

SMA6U) Conmer ci o all'ingrosso di articoli per fotografi a,
cinematografia, ottica e di strunmenti scientifici, codice attivita
51. 47. 4;

24)Studio di settore TMABU (che sostituisce |0 studio di settore
SM48U) - Conmercio al dettaglio di piccoli aninmali domestici, codice

attivita' 52.48.B.
SERVI Z|

25)Studio di settore S@@8U Riparazioni di altri beni di consuno,
codice attivita' 52.74.0;

26)Studio di settore S@9U Altre attivita' di servizi alle inprese
n. c.a., codice attivita' 74.87.8; Atri servizi alle famiglie, codice
attivita 93.05.0;

27)Studio di settore TG38U (che sostituisce |o studio di settore
S&8U) Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio, codice
attivita' 52.71.0;

28) Studi o di settore TAOU  (che sostituisce lo studio di

settoreS&x0U) Val ori zzazi one e pronozi one i mobiliare, codi ce
attivita' 70.11.0; Conpravendita di beni inmobili, codice attivita
70.12.0; Locazione di beni immbili, codice attivita' 70.20.0;

29)Studio di settore THA2U (che sostituisce 1o studio di settore
S&42U) Agenzie di concessi one degl i spazi pubblicitari, codice

attivita 74.40. 2,

30)Studio di settore T&A8U (che sostituisce lo studio di settore
S48U) - Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice
attivita' 52.72.0;

31)Studio di settore TG2U (che sostituisce |0 studio di settore

SG2U) - Conf ezi onanent o di generi alimentari, codice attivita'
74.82.1; Confezionanmento di generi non alinentari, codice attivita
74.82. 2;

32)Studio di settore TGh3U (che sostituisce lo studio di settore
SG3V) - Traduzi oni e interpretariato, codice attivita' 74.85. 2;
Organi zzazi one di fiere, esposi zi oni, convegni, <codice attivita
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74.87. 6;
33)Studio di settore TG&h4U (che sostituisce lo studio di settore
SG4U) - Sale giochi e biliardi, codice attivita" 92.72.2;
34)Studio di settore TGB9U (che sostituisce |o studio di settore

SG69U) - Denolizione di edifici e sistenmazione del terreno, codice
attivita' 45.11.0; Trivel | azi oni e perforazioni, codice attivita'
45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici, codice attivita'

45.21.1; Lavori di ingegnheria civile, codice attivita' 45.21.2; Posa
in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici,
codice attivita' 45.22.0; Costruzione di autostrade, strade, canpi di
avi azione e inpianti sportivi, codice attivita' 45.23.0; Costruzione
di opere idrauliche, codice attivita 45.24.0; Altri lavori special
di costruzione, codice attivita' 45.25.0;

35)Studio di settore TG/3A (che sostituisce lo studio di settore
SGr/3A) - Movi mento nerci relativo a trasporti ferroviari, codice
attivita 63.11.3; Movi ment o mer ci relativo ad altri trasporti
terrestri, codice attivita' 63.11.4; WMagazzini di custodia e deposito
per conto terzi, codice attivita 63.12.1;

36)Studio di settore TG/3B (che sostituisce |o studio di settore

SGr/3B) - Spedi zi oni eri e agenzie di operazioni doganali, codice
attivita' 63.40.1; I nt er medi ar i dei trasporti, codice attivita'
63.40.2; Attivita" dei corrieri postali diversi da quelli delle poste
nazionali, codice attivita' 64.12.0;

37)Studio di settore TG/6U (che sostituisce |0 studio di settore
SGreU) - Mense, codice attivita' 55.51.0; Fornitura di pasti preparati

(catering, banqueting), codice attivita' 55.52.0;

38)Studio di settore TG/7U (che sostituisce |o studio di settore
SGr7U) - Trasporti marittim e costieri, codice attivita 61.10.0;
Trasporti per vie d acqua interne (conpresi i trasporti |agunari),
codice attivita 61.20.0; Altre attivita' connesse ai trasporti per
via d'acqua, codice attivita' 63.22.0;

39)Studio di settore TG/8U (che sostituisce |o studio di settore

SGr8U) - Attivita' delle agenzie di viaggio e turisno e dei tour
operator, codice attivita' 63.30.1;

40) Studio di settore TG/9U (che sostituisce lo studio di settore
SGr9U) - Noleggio di autovetture, codice attivita 71.10.0; Noleggio
di altri mezzi di trasporto terrestri, codice attivita'  71.21.0;
Nol eggio di nezzi di trasporto marittim e fluviali, codice attivita
71.22.0;

41) Studio di settore TGB1U (che sostituisce lo studio di settore
SG&B1U) - Noleggio di rmacchine e attrezzature per la costruzione o la
denol i zi one, con nmanovratore, codice attivita' 45.50.0, Noleggio di
macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, codice
attivita 71.32.0;

42) Studio di settore TGB2U (che sostituisce 1o studio di settore
S&B2U) - Pubbliche relazioni, codice attivita 74.14.5; Studi d
pronozi one pubblicitaria, codice attivita' 74.40.1;

43) Studio di settore TG&B3U (che sostituisce lo studio di settore

SGB3U) Gestione di piscine, <codice attivita' 92.61.2; Gestione di
canpi da tennis, codice attivita' 92.61.3; Gestione di inpianti
polivalenti, codice attivita" 92.61.4; Gestione di palestre sportive,
codice attivita' 92.61.5; Gestione di altri inpianti sportivi n.c.a.
codice attivita' 92.61.6;

44) Studio di settore TG&B5U (che sostituisce lo studio di settore
S&5U) Sale da ballo e simli, codice attivita' 92.34.1

45) Studio di settore TG&B7U (che sostituisce lo studio di settore
S&7U) - Consulenza finanziaria, codice attivita' 74.14.1; Consul enza
amm ni strativo-gestionale e pianificazione aziendale, codice attivita'
74.14. 4; Agenzie di informazioni comrerciali, codice attivita' 74.14.6;

46) Studio di settore TGEB8U (che sostituisce lo studio di settore

S&8U) Richiesta certificati e disbrigo pratiche, codice attivita'
74.85.3; Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche, codice attivita

80. 41. 0;

47) Studio di settore TGB9U (che sostituisce 1o studio di settore
SG&B9U) Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura, codice attivita
74.85. 1.
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ATTI VITA" PROFESSI ONAL

48) St udi o di settore SK30U Attivita' di aerofotogrammetria e
cartografia, codice attivita' 74. 20. 3; Altre attivita' tecniche,
codice attivita' 74.20.D

49) Studio di settore TK23U (che sostituisce 1o studio di settore
SK23U) - Servizi di ingegneria integrata, codice attivita' 74.20.2;

50) Studio di settore TK24U (che sostituisce 1o studio di settore
SK24U) - Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice
attivita' 74.14.B;

51) Studio di settore TK25U (che sostituisce lo studio di settore
SK25U) - Consul enze fornite da agronom, codice attivita' 74.14. A

52) Studio di settore UKO3U, (che sostituisce lo studio di settore
TKO3U) - Attivita' tecniche svolte da geonetri, codice attivita
74. 20. A

53) Studio di settore UKO4U (che sostituisce l|lo studio di settore
TKO4U) - Attivita' degli studi legali, codice attivita' 74.11.1

54) Studio di settore UKO5U (che sostituisce lo studio di settore
TKO5U) - Servizi forniti da dottori conmercialisti, codice attivita'
74.12. A, Servizi forniti da ragionieri e periti conmerciali, codice
attivita' 74.12.B; Consul enza del | avoro, codice attivita' 74.14.2;

55) Studio di settore UKL8U (che sostituisce lo studio di settore
TK18U) - Studi di architettura, codice attivita' 74.20.E;

56) Studio di settore UK21U (che sostituisce lo studio di settore

TK21U) - Servizi degli studi odontoiatrici, codice attivita' 85.13.0.

ALLEGATO N. 2
PROVVEDI MENTO DEL DI RETTORE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE DEL 14 FEBBRAI O 2007

ELENCO DEG.I STUDI DI SETTORE DA REVI SI ONARE PER | L PERI ODO D | MPOSTA 2007 E
DELLE RELATI VE ATTIVITA ECONOM CHE ( ATECOFI N 2004)

SD39U (prino anno di applicazi one 2003)

24.12.0 - Fabbricazione di coloranti e pignenti

24.30.0 - Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stanpa e
adesivi sinteti ci

SD40U (prinmo anno di applicazi one 2003)
31.10.1 - Fabbricazione di notori, generatori e trasformatori elettrici

31.10.2 - Lavori di inpianto tecnico, riparazione e manutenzione di notori,
generatori e trasformatori elettrici

31.20.1 - Fabbri cazi one di apparecchiature per la distribuzione e il
controllo dell "elettricita

31.20.2 - I nstal |l azi one, manut enzione e riparazione di apparecchiature
elettriche di protezione, di nanovra e controllo

31.30.0 - Fabbricazione di fili e cavi isolati

31.40.0 - Fabbricazione di pile e accumulatori elettrici

31.61.0 - Fabbricazione di apparecchiature elettriche per notori e veicol
31.62.1 - Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (conprese
parti staccate e accessori)

SD41U (prino anno di applicazi one 2003)
30.01.0 - Fabbricazione di macchine per ufficio

30.02.0 - Fabbricazione di conputer, sistem e di altre apparecchiature per
|"informatica

31.62.2 - Lavori di inpianto tecnico: nontaggio e riparazione di inpianti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche effettuato da parte di ditte non
costruttrici (escluse le installazioni elettriche per 1'edilizia incluse
nella 45.31.0)

32.10.0 - Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti

el ettronici
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32.20.1 - Fabbri cazi one e montaggi o di apparecchi trasmttenti radio
televisivi, conprese |e telecanere e apparecchi elettroacustici, parti e
pezzi staccati

32.20.2 - Fabbri cazi one di appar ecchi elettrici ed elettronici per
t el ecoruni cazi oni, conpreso il nontaggio da parte delle inprese costruttrici
32.20.3 - Riparazione di sistem di teleconunicazione, inpianti telefonici
radi o tel evisivi

32.30.0 - Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e |la
tel evisione, di apparecchi per la registrazione e |a riproduzione del suono
o dell'"immgine e di prodotti conness

33.10.1 - Fabbri cazi one di apparecchi elettromedicali (conpresi parti
staccate e accessori, riparazione e nanutenzi one)

33.20.1 - Fabbricazione di apparecchi di nisura elettrici ed elettronici
(conprese parti staccate e accessori)

33.20.2 - Fabbricazione di contatori di elettricita', gas, acqua ed altri

liquidi, di apparecchi di msura, controllo e regolazione (conprese parti
staccate e accessori)

33.20.3 - Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e
nmet eor ol ogi a

33.20.4 - Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di
preci sione, di bi | ance analitiche di pr eci si one, di apparecchi per

| aboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi e strumenti di
preci si one

33.20.5 - Ri par azi one di appar ecchi di m sur a, controllo, prova,
navi gazi one, strunmenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici)
33.30.0 - Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei process

industriali (inclusa riparazione e manutenzione)
33.50.0 - Fabbricazione di orol ogi

SD42U (prinmo anno di applicazi one 2003)

33.40.3 - Fabbricazione di elenenti ottici, conpresa fabbricazione di fibre
ottiche non individual nente inguainate

33.40.4 - Fabbricazione di lenti e strunenti ottici di precisione

33.40.5 - Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche
33.40.6 - Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici

SD43U (prinmo anno di applicazi one 2003)

33.10.2 - Fabbricazione di apparecchi nedicali per diagnhosi, di nateriale
medi co-chirurgico e veterinario, di apparecchi e strunmenti per odontoiatria
(conpresi parti staccate e accessori, riparazi one e manutenzione)

33.10.4 - Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausil
(conpresa riparazi one)

SD44U (prino anno di applicazi one 2003)

34.30.0 - Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro notori
35.41.2 - Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per nmotocicli e
ci cl onot ori

35.42.2 - Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette

SD45U (prino anno di applicazi one 2003)
15.86.0 - Lavorazione del te' e del caffe

51.37.A - Commercio all'ingrosso di caffe
SD46U (prinmo anno di applicazi one 2003)
24.11.0 - Fabbricazione di gas industri al
24.13.0 - Fabbricazione di altri prodotti chimci di base inorganici
24.14.0 - Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici
24.15.0 - Fabbricazione di concim e di conposti azotati
24.16.0 - Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie
24.17.0 - Fabbricazione di gomma sintetica in forne primarie
24.20.0 - Fabbricazione di fitofarmaci e di altri prodotti chinici per
| "agricoltura
24.41.0 - Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base
24.42.0 - Fabbricazione di nedicinali e preparati farmaceuti ci
24.61.0 - Fabbricazione di espl osivi

0

- Fabbricazione di colle e gelatine
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24.64.0 - Fabbricazione di prodotti chimci per uso fotografico

24.66.1 - Fabbricazione di prodotti chimci organici nmediante processi di
fermentazione o derivati da materie prinme vegetal
24.66.2 - Fabbricazione di prodotti elettrochimci (esclusa produzione di

cloro, soda e potassa) ed elettroternmci

24.66.3 - Trattanento chim co degli acidi grass

24.66. 4 - Fabbri cazi one di prodotti chimci wvari per uso industriale
(conpresi i preparati antidetonanti e antigel o)

24.66.5 - Fabbricazione di prodotti chimici inpiegati per ufficio e per il
consuno non industriale

24.66.6 - Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del
cuoi o

24.70.0 - Fabbricazione di fibre sintetiche e artificial

SD49U (prino anno di applicazi one 2003)
36.15.0 - Fabbricazione di naterassi

SGHA1U (prinmo anno di applicazi one 2003)
74.13.0 - Studi di nmercato e sondaggi di opinione

S&0U (prinmo anno di applicazi one 2003)
05.01.1 - Pesca in acque nmarine e |lagunari e servizi conness
05.01.2 - Pesca in acque dolci e servizi connessi

S@1U (prinmo anno di applicazi one 2003)
67.20.1 - Attivita' degli agenti e broker delle assicurazioni
67.20.2 - Attivita' dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni

(*) Per 1'evoluzione dello studio S&1U e' stato predisposto un apposito
questionario, inviato anche ai soggetti classificati nelle attivita
econom che di seguito riportate:

67.13.2 - Attivita' professionale dei pronotori e nediatori finanziari

67.13.3 - Altre attivita' ausiliarie dell'internedi azione finanziaria n.c.a.
S&2U (prino anno di applicazi one 2003)

74.12.C - Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri
soggetti che svolgono attivita' in materia di anm nistrazione, contabilita'
e tributi

SA3U (prino anno di applicazi one 2003)

74.87.5 - Design e stiling relativo a tessili, abbiglianento, cal zature,
gioielleria, nmobili e altri beni personali o per |a casa

S@4U (prino anno di applicazi one 2003)

92.11.0 - Produzioni cinenmatografiche e di video
92.12.0 - Distribuzioni cinematografiche e di video
92.20.0 - Attivita' radiotelevisive

S@5U (prinmo anno di applicazi one 2003)

93.04.1 - Servi zi di centri per il benessere fisico (esclusi dl
stabilinmenti termali)

93.04.2 - Stabilimenti idropinici ed idrotermal

SK26U (prinmo anno di applicazi one 2003)
63.30.2 - Attivita' delle guide e degli acconpaghatori turistici

(prinmo anno di applicazi one 2003)

0 - Consul enza per installazione di sistem hardware

.0 Edi zi one di software

72.22.0 - Altre realizzazioni di software e consul enza software
72.30.0 - Elaborazione e registrazione elettronica dei dati
72.60.0 - Altre attivita' connesse all'infornatica

SK28U (prino anno di applicazi one 2003)
92.31.B - Creazioni e interpretazioni nel canpo della regia di spettacolo
92.31.C - Creazioni e interpretazioni nel canpo della recitazione
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SMA1U (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.84.0 - Commercio all'ingrosso di conputer, apparecchiature informatiche
periferiche e di software

51.85.0 - Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per
ufficio

SMBOU (prinmo anno di applicazi one 2003)
50.50.0 - Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione

SMB2U (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.52.1 - Comercio all'ingrosso di minerali netalliferi, di netalli ferros
e sem | avorati
51.52.2 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti

sem | avorati

SMB3U (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.55.0 - Conmercio all'ingrosso di prodotti chinmic

SMB4U (prino anno di applicazi one 2003)

51.81.0 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili

51.82.0 - Commercio all'ingrosso di macchine per le mniere, |e cave,
|"edilizia e il genio civile

51.83.0 - Comercio all'ingrosso di macchine per |'industria tessile, di
macchi ne per cucire e per maglieria

51.86.0 - Conmerci o all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per
t el ecormuni cazi oni e di conponenti elettronici

51.87.0 - Commercio all'ingrosso di altre nmacchine per |'industria, il
comrerci o e | a navigazi one

51.88.0 - Comercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli
inclusi i trattori

SMB5U (prino anno di applicazi one 2003)
52.26.0 - Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco

SMB6U (prlnn anno di applicazi one 2003)
52.63.2 - Conmercio effettuato per nezzo di distributori autonatici

TDO1U (prinmo anno di applicazi one 2004)

15.52.0 - Produzione di gelati

15.81.2 - Produzione di pasticceria fresca

15.82.0 - Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria
conservati

15.84.0 - Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caranelle e confetterie
52.24.2 - Commercio al dettaglio di pasticceria, dolcium, confetteria

TDO2U (prinpo anno di applicazi one 2004)
15.85.0 - Produzione di paste alinentari, di cuscus e di prodotti farinace
simli

TDO6U (prinmo anno di applicazi one 2004)
17.54.6 - Fabbricazione di ricam

TDO7A (prinmo anno di applicazi one 2004)
17.71.0 - Fabbricazione di articoli di cal zetteria

TDO7B (prinmo anno di applicazi one 2004)

17.72.0 - Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simli a
magl i a

18.21.0 - Confezione di indunenti da |avoro

18.22. A - Confezione di abbiglianento esterno

18.22.B - Confezione di altri indunenti esterni realizzati con tessuti
lavorati a maglia

18.23. A - Confezione di biancheria intim, corsetteria

18.23.B - Confezione di maglieria intim
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18.24.2 - Confezione di abbiglianento o i ndunmenti particolari
18.24.3 - Lavorazioni collegate all'industria dell"'abbiglianmento
18.24. A - Confezione di cappell

18.24.B - Confezioni varie e accessori per |'abbiglianento

18.24.C - Confezione di altri articoli e accessori lavorati a maglia

TDO8U (prinmo anno di
19.30.1 -

Fabbri cazi one di

appl i cazi one 2004)
cal zature non in goma

19.30.2 - Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gonma
19.30.3 - Fabbricazione di cal zature, suole e tacchi in gomma e plastica
TD10B (prinpo anno di applicazi one 2004)

17.40.1 - Conf ezi onanent o di bi ancheri a da letto, da tavola e per
| " arredanent o

TD12U (prinmo anno di applicazi one 2003)

15.81.1 - Produzione di prodotti di panetteria

52.24.1 - Comrercio al dettaglio di pane

TD13U (prinmo anno di applicazi one 2006)

17.30.0 - Finissaggio dei tessil

TD14U (prinmo anno di applicazi one 2005)

17.11.0 - Preparazione e filatura di fibre tipo cotone

17.12.1 - Preparazione delle fibre di lana e assinilate, cardatura

17.12.2 - Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili ataglio
| ani ero

17.13.1 - Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assinm|ate

17.13.2 - Filatura della lana pettinata e delle fibre assinlate

17.14.0 - Preparazione e filatura di fibre tipo lino

17.15.0 - Torcitura e testurizzazione della seta e di filanenti sintetici o
artificial

17.16.0 - Fabbricazione di filati cucirini

17.17.0 - Preparazione e filatura di altre fibre tessili

17.21.0 - Tessitura di filati tipo cotone

17.22.0 - Tessitura di filati tipo |ana cardata

17.23.0 - Tessitura di filati tipo lana pettinata

17.24.0 - Tessitura di filati tipo seta

17.25.0 - Tessitura di altre materie tessil

17.60.0 - Fabbricazione di tessuti a maglia

TD18U (prinpo anno di applicazi one 2004)

26.21.0 - Fabbri cazi one di prodotti in ceramca per usi donmestici e
or nanment al i

26.30.0 - Fabbri cazi one  di pi astrelle in ceramica per pavinenti e
rivestinmenti

26.40.0 - Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per |'edilizia

in terracotta

TD34U (prinmo anno di
33.10.3 -

TG&9U (prinmo anno di
70.31.0 - Agenzie di

T&HA4U (prinmo anno di

Fabbri cazi one di

appl i cazi one 2004)
protesi dentarie (conpresa riparazione)

appl i cazi one 2004)
nmedi azi one i nmobiliare

appl i cazi one 2003)

55.10. A - Al berghi e notel, con ristorante

55.10.B - Al berghi e notel, senza ristorante

55.23.4 - Affittacamere per Dbrevi soggiorni, case ed appartamenti per
vacanze, bed and breakfast, residence

55.23.6 - All oggi
TG61A (prino anno di

per studenti

e lavoratori con servizi di tipo alberghiero

appl i cazi one 2003)

51.17.1 - Internediari del comrercio di prodotti ortofrutticol
51.17.2 - Internediari del commercio di altri prodotti alinentari, bevande e
t abacco
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TGE1B (prinmo anno di applicazi one 2003)
51.15.0 - Internediari del comercio di nobili, articoli per Ila casa e
ferramenta

TG1C (prinp anno di applicazi one 2003)

51.16.0 - Internediari del comercio di prodotti tessili, abbiglianmento,
cal zature e articoli in cuoio, pellicce

TG1D (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.18.1 - Internediari del conmercio di prodotti di carta, cancelleria, |ibri
51.18.2 - Internediari del conmercio di prodotti di elettronica

51.18.3 - Internediari del conmercio di prodotti farnaceutici e di cosnetici
51.18.4 - Internediari del comercio di attrezzature sportive, biciclette e
altri prodotti n.c.a.

51.19.0 - Internediari del comercio di vari prodotti senza preval enza di
al cuno

TGB1E (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.14.0 - Internediari del conmercio di macchine, inpianti industriali, navi
e aeronobili, macchine agricole, macchine per ufficio

TG&1F (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.11.0 - Internediari del comrercio di naterie prinme agricole, di aninal
vivi, di materie prine tessili e di semlavorati

TG1G (prinmo anno di applicazi one 2003)

51.12.0 - Internediari del comercio di conbustibili, mnerali, netalli e
prodotti chimci per |'industria

TG61H (prinmo anno di applicazi one 2003)
51.13.0 - Internediari del conmrercio di |egnanme e nateriali da costruzione

TG6U (prinmo anno di applicazi one 2004)

72.10.0 - Consul enza per installazione di sistem hardware
72.21.0 - Edizione di software

72.22.0 - Altre realizzazioni di software e consul enza software
72.30.0 - Elaborazione e registrazione elettronica dei dati
72.40.0 - Attivita' delle banche di dati

72.50.0 - Manut enzi one e ri parazi one di macchi ne per ufficio e
appar ecchi ature informatiche

72.60.0 - Altre attivita' connesse all'informatica

TG7U (prinmo anno di applicazi one 2004)

93.01.1 - Attivita' delle lavanderie industri al

93.01.2 - Servizi delle |lavanderie a secco, tintorie

TG74U (prino anno di applicazi one 2004)

74.81.1 - Studi fotografici

74.81.2 - Laboratori fotografici per lo sviluppo e | a stanpa

TMO1U (prinmo anno di applicazi one 2003)

52.11.2 - Supernmercati

52.11.3 - Discount di alinmentari

52.11.4 - Mninercati ed altri esercizi non specializzati di alinmentari vari
52.25.0 - Conmercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande)
52.27.1 - Conmercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari
52.27.2 - Drogherie, salunerie, pizzicherie e simli

52.27.3 - Commercio al dettaglio di caffe' torrefatto

52.27.4 - Comrercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinmentari

TMO2U (prinmo anno di applicazi one 2003)
52.22.0 - Conmercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne

TMD3A (prinmo anno di applicazi one 2004)
52.62.1 - Commercio al dettaglio anbul ante a posteggio fisso di alinentari e
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bevande
52.63.3 - Conmercio al dettaglio anbulante itinerante di alinmentari e bevande

TMO3B (prinmo anno di applicazi one 2004)

52.62.2 - Commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di tessuti,
articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento

52.63.4 - Comercio al dettaglio anbulante itinerante di tessuti, articoli
tessili per la casa, articoli di abbiglianento

TMD3C (prinmo anno di applicazi one 2004)

52.62.4 - Commercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di arredanenti
per giardino, nobili, articoli diversi per uso donestico

52.62.5 - Commercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di articoli di
occasi one, sia nuovi che usati

52.62.B - Comercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di altri
articoli n.c.a.

52.63.B - Commercio al dettaglio anbulante itinerante di altri prodotti non
alimentari

TMO3D (prinmo anno di applicazi one 2004)
52.62.3 - Comercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di cal zature e
pelletterie

TMD4U (prino anno di applicazi one 2004)
52.31.0 - Farnmcie

TMO5U (prinmo anno di applicazi one 2003)

52.42.1 - Commercio al dettaglio di confezioni per adulti

52.42.2 - Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati

52.42.3 - Comrercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camcie
52.42.5 - Conmmercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e cravatte
52.43.1 - Conmercio al dettaglio di cal zature e accessori

52.43.2 - Conmercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio

TMO7U (prinmo anno di applicazi one 2004)
52.41.2 - Comrercio al dettaglio di filati per maglieria e di nerceria

TML5A (prinmo anno di applicazi one 2004)

52.48.3 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e
argenteria

52.73.0 - Riparazioni di orologi e di gioielli

TM27A (prinmo anno di applicazi one 2004)
52.21.0 - Conmercio al dettaglio di frutta e verdura

TM27B (prinmo anno di applicazi one 2004)
52.23.0 - Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e nollusch

TM28U (prino anno di applicazi one 2004)

52.41.1 - Conmerci o al dettaglio di tessuti per | ' abbi gl i anent o,
| "arredanento e di biancheria per la casa

52.48.C - Conmercio al dettaglio di tappeti

TMAOA (prino anno di applicazi one 2004)

52.48. A - Conmercio al dettaglio di fiori e piante

ALLEGATO 3

STUDI DI SETTORE I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA 2006

1. COWARTO DELLE MANI FATTURE

1.1 Valutazioni di carattere generale

Per il periodo d'inposta 2006 sono stati approvati 8 studi di settore che
i nteressano conpl essivanente 25 attivita' econom che e che costituiscono i
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isultato dell"'"evol uzi one" di 9 studi, gia

r in vigore nei peri od
d' i nposta precedenti.

In particolare, e stato effettuato un accorpanento funzionale in un unico

studio di settore di quelle attivita' che, pur essendo distribuite in
diversi studi, hanno dinbstrato di possedere caratteristiche comuni, comne
nel caso dello studio TD30U, <che ha sostituito gli studi SD30U e SM26U
relativo al conmparto del comercio.Infatti perseguendo |'obiettivo, gia'
intrapreso negli anni precedenti, della senplificazione degli adenpinenti
tributari a carico dei contribuenti che svolgono piu' attivita' econoniche
simli e che possono essere rappresentate con un unico studio di settore,
evitando in t al modo di ricorrere all'annotazione separata, e stato
el aborato, per il periodo d'inposta 2006, |o studio di settore TD30U, che
costituisce |'evoluzione degli studi SD30U (Recupero e preparazione per i

riciclaggio di cascami e rottam netallici, di materiale plastico per |la
produzione di materie prine plastiche e resine sintetiche e di rifiuti
solidi urbani, industriali e biomsse) e SM6U (Commercio all'ingrosso di

rottam e sottoprodotti della Ilavorazione industriale netallici e di altri
materiali di recupero non netallici).

E' stata condotta wun'analisi sui volum di esportazione, considerando che,
aree contraddi stinte da el evati livelli di speci al i zzazi one elo
concentrazione produttiva, hanno nmanifestato anche un notevole grado di
apertura verso |'esternalizzazione dei processi produttivi.

Nell o svolginmento dell'attivita" di elaborazione, si €' proceduto anche a
realizzare un anplianento della base dei dati utilizzati per effettuare |la
defi ni zi one dei nuovi gruppi onogenei, pervenendo, nella maggior parte degl
studi approvati quest'anno, ad ottenere wuna piu anpia articol azi one dei
"cluster". L'articolazione piu" dettagliata si e resa possibile grazie
soprattutto all' approfondi nento svolto sulle analisi delle informazioni
raccolte, in fase di evoluzione degli studi, attraverso |'esane dei dati
contenuti nei nodelli utilizzati per |a conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore.

1.2 Studi nonitorati e studi approvati in via definitiva.

Nel la seduta dell' 8 febbraio 2007 sono stati sottoposti alla Commi ssione
degli Esperti i risultati delle valutazioni di carattere tecnico effettuate
sugli st udi appartenenti all a area c.d. "T.A.C" (TDO6U- Ri cami
TDO7A-Cal zetteria, TDO7B-Maglieria, TDO8U- Cal zaturi ero, TD13U -Finissaggio
tessile, TD14U -Industrie tessili e TDLlOB-Biancheria per |a casa) e sugl
altri studi TD21U (Ccchialeria) e TD33U (Oreficeria)..

Si ricorda che gli studi di settore per le attivita" manifatturiere

i nteressati dall'applicazione "nonitorata", sono i seguenti:
a) Studi nonitorati approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2004

L'articolo 2 del decreto 24 marzo 2005 ha previsto un'applicazione
"nonitorata" per i soli periodi dinposta in corso al 31 dicenbre 2004 e al
31 dicenbre 2005, dei risultati derivanti dagli studi

1) TDO6U (ricam);

2) TDO7A (cal zetteria);

3) TDO7B (maglieria):

4) TDO8U (cal zaturiero);

5) TD10OB (bi ancheria per |a casa).

b) Studi nonitorati approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2005

L'articolo 2 del decreto 5 aprile 2006 ha previsto un'applicazione
"nmonitorata" per il solo periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2005, de
risultati derivanti dagli studi:

1) TD14U (tessile);

2) TD21U (occhi aleria);
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3) TD33U (oreficeria).

Dalle analisi effettuate sui nodelli allegati alle dichiarazioni per i
periodi d'inmposta 2004 e 2005 e' enerso che il settore dell'area cd. "TAC
risulta tuttora caratterizzato da una situazione di forte crisi e da un
processo di riorgani zzazione che vede l|a fuoriuscita progressiva delle
i nprese contoterziste ed un aunento del nunero delle aziende specializzate
nelle lavorazioni in conto proprio.

Inoltre, dalla elaborazione delle informazioni presenti nella Banca dati
degli studi di settore e enerso che il numero di inprese ed i margini
operativi lordi sulle vendite si stanno riducendo progressivanente gia da
gual che anno.

Infine, le previsioni di istituti di ricerca hanno indicato per il triennio
2006- 2008 incertezza sull'andanento dell'attivita' produttiva del conparto
TAC.

In considerazione dei nmotivi sopra esposti, |la Conm ssione ha chiesto che
fosse prorogata al periodo d'inposta 2006 |'applicazione nonitorata per i
seguenti studi:

TDO7A - Fabbricazione di articoli di cal zetteri a;
TDO7B - Confezione di vestiario, Maglieria;
TDO8U - Fabbricazi one di cal zat ure;

TD14U - Industrie Tessili;

TD33U - Oreficeria.

OO0

Per lo studio TD13U (Finissaggio dei tessili) che appartiene all'area TAC,
la Commissione ha chiesto di concedere |'applicazione nonitorata per i
periodo d'inmposta 2006, pur non avendo |o stesso mai beneficiato di tale
nodalita' attuativa

Conseguentenente, con decreto 20 nmarzo 2007, allo studio TD13U, e' stata
attribuita |"applicazione nonitorata per il solo periodo d'inposta in corso
al 31 di cenbre 2006

Per quanto riguarda invece gli studi di settore TDO6U e TD10B, dall' anali si

dell e informazioni presenti nella Banca dati degli studi di settore €'
enerso un trend sostanzialnmente positivo in termni di numero di inprese e
di ricavi. Le previsioni per il triennio 2006-2008 dovrebbero confermare

risultati positivi raggiunti nel 2005.

Per le attivita' economche |egate alla produzione ed al confezionanento di
occhiali, (TD21U) |'andanmento fortenente negativo che ha caratterizzato i
settore fino al 2004, ha registrato una decisa inversione di tendenza a
partire dal 2005.

Infatti sia il nunmero di inprese che |'amontare dei ricavi ed il Ml hanno
nmostrato, nel 2005, un aunento consi stente.
La previsione per il triennio 2006-2008 e di forte crescita dei ricavi e

dei margini con tassi di variazione piu consistenti nei prim due anni.

In sintesi, in considerazione dei notivi sopra esposti, quali appunto |a
previsione di una ripresa positiva delle attivita' nel triennio 2006-2008,
|l a Commi ssione degli esperti non ha chiesto, per gli studi TDO6U, TD10B e
TD21U, | a proroga dell ' applicazione nonitorata per il periodo d'inposta 2006.

Di conseguenza, con decreto ninisteriale 20 marzo 2007, gli studi di settore
TDO6U (Ricam ), TD10B (Biancheria per la casa), e |lo studio di settore TD21U
(Ccchialeria), sono stati approvati in via definitiva, a decorrere da

periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2006.

Per gli studi di settore TDO7A (Calzetteria), TDO7B, (Maglieria), TDO8U

(Cal zaturiero) TD14U (Tessile) e TD33U (Oreficeria), e stata invece
di sposta una proroga del noni toraggi o anche per il periodo d'inposta in
corso al 31 dicenbre 2006

Pagina 25



Circolare del 12/06/2007 n. 38

1.3 Aggi ornamento dei correttivi specifici (c.d. non automatici) previsti
per gli studi TD18U, TD20U, TD32U e TD35U.

Con decreto 20 marzo 2007 e stato inoltre stabilito, con effetto a
decorrere dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2006, per gli stud

di settore TD18U, (Ceramica), TD20U e TD32U (Meccanica |eggera e pesante)
approvati in evoluzione <con decreto mnisteriale 17 marzo 2005, nonche' per
lo studio TD35U, approvato con decreto mnisteriale 5 aprile 2006,
| " aggi ornanmento del «cd. "fattore di adattanento” introdotto per la prim
volta |'anno scorso e applicabile a decorrere dal periodo d'inposta 2005, le
cui nodalita'" applicative sono specificate nelle relative note tecniche e
met odol ogi che.

Si ricorda che | " appl i cazi one dei correttivi, nonche' il conseguente
abbattinmento dei ricavi stimati, per |le inprese non congrue, non avverra' in
nodo aut omati co (medi ante | " appl i cazi one del software Ge.Ri .Co.). Le
riduzioni potranno essere riconosciute solo dagli Ufici locali, in sede di
contraddittorio con il <contribuente e su richiesta dello stesso, una volta
verificate le condizioni previste. La riduzione si applichera’ solo ed
esclusivanente se la non congruita' dipendera’ dalla nancata applicazione
dei predetti correttivi.

Si precisa che era stato ritenuto necessario prevedere |'introduzione di
tali correttivi per tener conto degli effetti conseguenti rispettivanente:
Q per i settori della ceramca, alla particolare situazione di crisi
di alcuni distretti;
Q per i settori della nmeccanica |eggera e pesante, all'aunento de

costo delle materi e prime che si e verificato successivanmente
al | ' el aborazi one dell o studio;

Q per il settore dell'editoria, della stanpa e prestanpa, alla
trasformazione in termni di i nnovazi one tecnologica che ha indotto
le inprese ad accrescere e nodificare la propria dotazione di beni
strunentali senza che cio' abbia, necessarianente, conportato un

corri spondente increnento dei ricavi.

Per le specifiche nodalita" applicative dei correttivi, si rinvia a quanto
gia' precisato nella circolare n. 23/E del 22 giugno 2006, allegato n.3,
paragrafi. 1.3.3. e seguenti.

1.4 Uilizzo delle giornate di sospensione dell'attivita'" lavorativa, C G ed
istituti simli per il personal e di pendente.

Per cogliere con senpre mnmggiore precisione o stato di crisi econonica che
puo' investire alcuni settori del conparto, gia' dall'anno scorso su al cuni
nodel 1'i degli st udi di settore delle nmanifatture era stata inserita
un' i nfornazi one riguardante il nuner o delle gi ornate di sospensi one
dell"attivita' |avorativa.

Tal e informazione riguarda |'indicazione nel quadro A - Personale addetto
all"attivita' - del nunero delle giornate retribuite e non "effettivanmente
| avor at e" dal per sonal e di pendent e i nteressato da provvedi nenti di
sospensione dell'attivita' lavorativa, conme ad esenpio il ricorso alla cassa
i nt egrazi one guadagni (C1Go CIGS) o ad altri istituti assimlati.

Tuttavia, le giornate retribuite ai Jlavoratori dipendenti, depurate dalle
giornate di sospensione, Cl G (Cassa Integrazione Guadagni) ed altri istituti
simli, erano state wutilizzate esclusivanente per Jla costruzione dello
studio di settore TD14U - Tessile, in vigore dal 2005.

Da quest'anno e' stato invece possibile utilizzare il nunero delle giornate
retribuite e non "effettivanente | avor at e" dal personal e di pendente
interessato da provvedinenti di sospensione dell'attivita' |avorativa, per
la costruzione di tutti gli studi di settore del conparto manifatturiero che
sono stati evoluti a decorrere dal periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre
2006.

Tali informazioni, si ricorda, hanno quindi consentito di tener conto delle
giornate "effetti vanente | avor at e"” e sono state utilizzate per la
det er mi nazi one dei gruppi onbgenei, per la definizione della funzione di

ricavo e per |'analisi della coerenza.
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Si ribadisce infine, come gia' sottolineato con la circolare n. 23/E de

2006, <che |'utilizzo del ricorso alla Cassa |Integrazione Guadagni o a forne
di sospensi one dell"attivita' | avorativa, potra essere valutato dagl

Ufici locali dell'Agenzia, in sede di contraddittorio, cone elenmento di
segnal azione delle possibili situazioni di difficolta" economica in cui

versano | e inprese.

1.5 L'introduzione di wun "fattore di npdul azione" del valore dei beni
strumentali per gli studi: TD11U, TD13U e TD17U

Nell"ambito delle attivita' mani fatturiere, il valore dei beni strunental
assune una rilevante incidenza nella funzione di ricavo, in particolare per
Il e inprese che lavorano in conto terzi

Nel l e analisi condotte per |'elaborazione degli studi di settore TDl1U
(Aio) TD13U (Finissaggio del tessile) e TDl7U (Fabbricazione gonma e
plastica), e stata inpiegata la variabile "valore dei beni strunentali”
rapportandola all'effettivo utilizzo degl i inmpianti, in mnodo tale da
coglierne il reale apporto econom co nel processo produttivo.

Conme gia' accaduto per nolti studi delle manifatture evoluti in passato, e
stato costruito wun indicatore, che viene determ nato in nodo automatico da

software GE.RI.CO. 2007, in grado di esprinere i diversi livelli di utilizzo
della capacita' produttiva degli inpianti.

L'indi catore, calcolato cone rapporto tra i consum di energia elettrica
(Kwh) ed il wvalore dei beni strunmentali, consente di ponderare |'effetto
della variabile "valore dei beni strunentali” nella stima dei ricavi, in

funzione del grado di utilizzo del bene stesso. Per ulteriori precisazioni
si rinvia a quanto riportato nell'allegato n. 3, prg. 1.4.3, punto A), della
circolare n. 32/E del 2005 e nell'allegato n. 3, prg. 1.5 della circolare n

23/ E del 2006.

1.6 Informazioni inserite nel quadro Z - Dati Conplenentari. Studi di
settore TD16U, TD28U e TD35U.

Per procedere al | ' evol uzi one di al cuni studi di settore, in vigore
ant ecedent enent e al peri odo d' i mposta 2006, si e ritenuto opportuno
introdurre, nel corpo del nodello per |a conmunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell"'applicazione degli studi di settore, nell'apposito "Quadro Z -
Dati conpl enentari” al cune nuove i nfornmazioni

L' i ntroduzi one del quadro Z consente, infatti, da wun lato, di non
appesantire gli oneri del contribuente con |'invio di appositi questionari
relativi agli studi da sottoporre a revisione e, dall'altro, di ottenere
ulteriori informazioni.

In particolare, |e informazioni richieste nei quadri Z degli studi di
settore TD16U, TD28U e TD35U costitui scono una specificazione piu
dettagliata di elementi gia" richiesti genericanente all'interno dei quadri
Co D. La parziale duplicazione della sezione trova giustificazione nella
necessita' che tali elenmenti siano rapportati ai ricavi con riferinento alle

diverse tipologie di informazioni richieste.

1.7 Uteriori informazioni richieste nei quadri C e D degli studi di settore
gia'" in vigore da precedenti periodi d'inposta: TD19U e TD47U.

Nello studio di settore TD19U, gia' in vigore a decorrere dal periodo
d'inposta 2004, sono state inserite nel Quadro D - Elenmenti specifici
dell"attivita', all'interno della Sezione "Atri elenenti specifici", due

nuove informazioni nei righi D82 e D83 relative, rispettivanente, alle
"Spese per consulenze e/o prove di |aboratorio esterne per la marcatura CE

dei prodotti” e alle "Spese per materiale e corsi di formazione de
personal e per |la marcatura CE dei prodotti".

Nello studio di settore TD47U, in vigore a decorrere dal periodo d'inposta
2005, sono state inserite nuove richieste di informazioni all'interno de

quadri Ce D. In particolare:

nel Quadro C - Moddalita" di svolginento dell'attivita - e' stata
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inserita, all'interno della Sezione "Tipologia della clientela", al
rigo D19, | i nformazi one relativa alla percentual e dei ricavi
conseguiti relativi alla variabile "lIndustria tessile/abbiglianento";

nel quadro D - Elenmenti specifici dell'attivita" sono state inserite,
nei righi ™2, D45 e D46, informazioni di dettaglio relative,
rispettivanmente, alla percent ual e dei ricavi ottenuti con | a
produzi one dei tubetti, in rapporto ai ricavi conseguiti con la
produzi one conplessiva di tubi, tubetti, anine e anelli indicati al
rigo D41, e alla percentuale dei ricavi ottenuti con |la produzione di
etichette adesive ed ad acqua e colla, in rapporto ai ricavi
conseguiti con l|a produzione di carta adesiva ed etichette indicati al
ri go D44.

1.8 Studio di settore TDO5U - Produzi one e conservazione di carne

Le attivita" interessate dallo studio TDO5U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

15.11. 0 Produzi one di car ne, non di volatili e di prodotti della
macel | azi one

(attivita' dei mattatoi);

15.12.0 Produzione di carne di volatili, <conigli e prodotti della loro
macel | azi one;

15.13. 0 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne.

Lo studio di settore TDO5U, in vigore a decorrere dal periodo d'inposta
2006, costituisce |'evoluzione dello studio SDO5U, approvato con decreto
mnisteriale del 21 febbraio 2003, e in vigore dal periodo d'inposta 2002

Le nuove e piu dettagliate informazioni hanno consentito di realizzare
un'analisi piu conpleta delle caratteristiche tipologiche delle inprese che
operano nel settore al fine di cogliere i canbianmenti strutturali, le
nodi fiche dei nodelli organizzativi e |e variazioni di nercato all'interno
del settore econom co.

Anche |"analisi della coerenza econonica delle singole attivita' produttive

dello studio in esane e stata affinata. | precedenti indicatori- Rendinmento
per Addetto, |Indice di durata delle scorte, Margine Operativo Lordo sulle
Vendite - presenti nel vecchio studio SDO5U, sono stati sostituiti, in
parte, da nuovi indici sulla base dei quali e stata svolta la predetta
analisi. Essi sono: il Valore Aggiunto per Addetto (che sostituisce i
rendi nento per addetto), e la Resa del Capitale, nmentre rimangono in vita
|'"Indice di durata delle scorte e il Margine Operativo Lordo sulle Vendite.

G ova sottolineare che il procedinento di cluster Analysis ha consentito d

i ndi vi duare un nuovo cluster, quello delle inprese specializzate nella
produzione di prodotti a base di carni precotte o pronti da cuocere,

passando quindi a nove cluster, in luogo degli otto cluster della versione
precedente, che rappresentato in maniera conpleta |e diverse tipologie
d' inprese

Durante la fase di elaborazione dello studio di settore TDO5U, sono enerse
al cune situazi oni di non coerenza, relativamente all'indice del valore

aggiunto per addetto, per le inprese che esternalizzano alcune fasi del
processo di trasformazi one.

di Ufici | ocal i, nello svolgimento dei controlli, dovranno prestare
particolare attenzione all'eventualita' che si verifichino situazioni di non
coerenza sull'indicatore "Valore Aggiunto per Addetto" relativanmente alle
i nprese che, per la peculiarita" del processo produttivo, sono costrette a
ricorrere all'esternalizzazione di al cune f asi del processo di

trasf or mazi one.

1.9 Studio di settore TD11U - Fabbricazione di olio di oliva e di sem.

Le attivita' interessate dallo studio TD11U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

15.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo;
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15.41.2 Produzione di oli grezzi da sem ol eosi
15.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato;
15.42.2 Produzione di olio e grassi da senm e da frutti oleosi raffinati.

Lo studio di settore TD11U e' il risultato della "evol uzione" dello studio
di settore SD11U, approvato con decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003
ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Le nuove e piu dettagliate infornazioni che sono alla base dell'evol uzi one
dell o studio in esane hanno consentito di realizzare wun'analisi piu
conpleta delle caratteristiche tipologiche e strutturali delle inprese che
operano nel settore nerceol ogi co.

L' evoluzione dello studio ha consentito di individuare 8 nuovi cluster, in

luogo dei 6 <che caratterizzavano il precedente studio, ed ha pernesso di
individuare le inprese che effettuano il solo confezionanento e | e inprese
a ciclo discontinuo che confezionano il |oro prodotto.

E' stato inoltre effettuato un affinamento dell'analisi della coerenza
econom ca delle singole attivita produttive.

Tal e anal i si Vi ene ora infatti effettuata non piu sulla base degl
indicatori " rendimento per addetto" e "nargine operativo lordo sulle
vendite " presenti nel vecchio studio SD11U, ma utilizzando quattro indici
di cui 2 nuovi: la resa del capitale e l'indice di durata delle scorte. Il
val ore aggiunto per addetto, inoltre, sostituisce il rendinmento per addetto,
e il margine operativo lordo sulle vendite rinmane invariato.

Nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto inoltre conto
dell e possibili differenze dei risultati econonici Ilegate ai consum di
energia elettrica.

Si ri manda in particolare al punto 1.5 della presente circolare per
ulteriori precisazioni in ordine al peso ed alla valutazione, ai fini della

stima, che i consumi di energia elettrica assunono in questo studio.

Lo studio di settore TD11U si applica anche ad una particolare tipol ogia di
aziende estrattrici dell'olio dalle sanse.

I n sede di el abor azi one dello studio, tali inprese non sono state
i ndividuate da un apposito cluster, in quanto il loro ridotto numero non
presentava una significativita' statistica necessaria per definire un gruppo
onbgeneo di aziende con nmnedesine caratteristiche: pertanto |e stesse non
risultano rappresentate dal nodello statistico in considerazione della loro
bassa nunerosita’

In considerazione della citata criticita', si richiama |'attenzi one degl
Ufici locali, in sede di svolginento dell'attivita' di controllo, affinche
tengano in consi der azi one che le inprese che svolgono |[|'attivita di
estrazione dell'olio dall e sanse possono presentare ricavi inferiori
rispetto a quelli dei produttori dell'olio di oliva, e potranno dinostrare,
quindi, in sede di contraddittorio con |'Uficio locale, che |le eventual
situazi oni di non congruita' possono ritenersi in tutto o in parte
giustificate dalla mancanza di un apposito cluster di riferinento.

Infine gli Ufici locali dovranno tener conto di alcune specificita de
settore oleario, cone |'andanmento delle produzioni olivicole, che possono
subire forti oscillazioni quantitative, nonche' |'andamento dei prezzi su

mercati nazionali ed esteri.

1.10 Studio di settore TD13U - Finissaggi o dei tessil

L'attivita' interessata dallo studio TD13U e' quella relativa al codice di
attivita'

17.30.0. - Finissaggio dei tessili

Lo studio di settore TD13U, approvato con carattere "nonitorato" e' i
risultato della "evoluzione" dello studio di settore SD13U, approvato con
decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003 ed in vigore fino al periodo
d' i nposta 2005.

La Conmi ssi one degli esperti, nella seduta dell' 8 febbraio 2007, ha
espresso parere favorevole alla validazione dello studio TD13U, nma ha anche
chiesto all' Avmministrazione finanziaria di  riconoscere allo studio la cd.
"appl i cazione nonitorata”, oltreche' |a sua immedi ata evol uzi one a decorrere
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dal periodo d'inposta 2007.
Conseguentenente, con decreto nmninisteriale 20 marzo 2007, allo studio TD13U

e' stata ri conosci uta | " appl i cazi one noni t orata per il solo periodo
d' inposta in corso al 31 dicenbre 2006.

Al riguardo, si precisa che i contribuenti che per il periodo d'inposta
2006 di chi arano ricavi non inferiori a quel |'i che risultano

dal | "applicazione dello studio di settore TD13U, non saranno assoggett abi |
ad accertanento ai sensi dell'art.10 della legge 8 maggio 1998, n. 146,
sulla base dei maggiori ricavi determnati a seguito dell'applicazione dello
studio che sara' oggetto di definitiva approvazione al ternmne della fase
di nonitoraggio.

Le nuove e piu dettagliate infornmazioni che sono alla base dell'evol uzi one
dell o studio in esame, hanno consentito di realizzare wun'analisi piu
conpleta delle caratteristiche tipologiche e strutturali delle inprese che
operano nel settore merceol ogi co.

L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di individuare 6 nuovi
cluster in luogo dei 5 che caratterizzavano il precedente studio, ed ha
permesso di individuare neglio e distinguere, all'interno delle inprese che
svolgono |"attivita' di finissaggio vero e proprio, le inprese di piu
grandi di nensioni da quelle piu piccole.

E' stato inoltre effettuato un affinamento dell'analisi della coerenza
econom ca delle singole attivita' produttive dello studio in esane.

Tal e anal i si Vi ene ora infatti effettuata non piu sulla base dedgl
indicatori " rendimento per addetto" e "nargine operativo lordo sulle
vendite " presenti nel vecchio studio SD13U, ma utilizzando quattro indici
di cui 2 nuovi: laresa del capitale e I'indice di durata delle scorte. 11
val ore aggiunto per addetto, inoltre, sostituisce il rendinmento per addetto,
e il margine operativo lordo sulle vendite rinmane invariato.

Nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto inoltre conto
dell e possibili differenze dei risultati econonici Ilegate ai consum di

energia elettrica.

Lo stato di crisi del settore

Lo attivita' di finissaggio stanno attraversando un processo di
riorgani zzazi one causato dalla situazione di crisi che interessa da al cuni
anni |'intero conparto tessile.

La rapida riduzione dei volum di tessuti e filati oggetto di produzione in
Italia, ha finito per creare anche nella nobilitazione un eccesso di offerta
alla qual e ha fatto seguito wuna contrazione rapida delle tariffe di
| avor azi one.

Le tariffe nmedie di nercato sono attual nente, in valore assoluto, anal oghe a
quelle di 10 anni fa, a fronte di costi di produzione, cone |'energia

elettrica, il gas netano e | a manodopera, che sono notevol mente aunentati .

Si e nodificata anche la tipologia di produzione. Inoltre senpre piu
spesso vengono richieste produzioni di piccoli lotti che conportano costi
energetici ed wutilizzo di nmanodopera simli a quelli necessari per I|la
produzi one di grandi quantitativi.

Tenuto conto che |o studio TD13U ha ottenuto il nonitoraggio per il solo
periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 2006, e' necessario che, in sede
di programmazione e di esecuzione dei controlli relativanmente ai period

d inmposta 2005 e precedenti, gli Uffici locali prestino |a dovuta attenzi one
alle circostanze rappresentate in merito alla difficile congiuntura
econom ca del settore. Inoltre, in caso di nancato adeguanmento ai risultati
dello studio di settore, il contribuente, in sede di contraddittorio, potra

rappresentare i nmot i vi dello scostanment o tra |'amontare dei ricavi
dichiarati e quel I o punt ual e di riferinento e chiedere che vengano
considerati debitamente le circostanze di crisi econonica del settore sopra
richianmate suscettibili di possibili anomalie anche ai fini della stina

della congruita
In particolare, si sottolinea che, gia nella circolare n. 32 del 21 giugno

2005, veniva precisato che per il vecchio studio SD13U, in vigore fino a
periodo d'inmposta 2005, Ila Comm ssione degli Esperti, nella seduta del 16
f ebbrai o 2005, aveva chiesto di introdurre il correttivo congiunturale
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utilizzato per gli studi di settore della TAC. e, a seguito di tale
richiesta, gia" con effetto dal periodo d'inposta 2004, allo studio SD13U e’
stato introdotto il nedesinb correttivo congiunturale applicato agli stud

di settore della TAC, che incide sulla funzione di ricavo.

Si ritiene wutile segnalare agli Ufici che, nella fase di contraddittorio
con il contribuente, occorrera procedere anche alla verifica della corretta

i ndi cazione dei dati riportati nei righi del nodello che vengono utilizzati
per fruire del «correttivo, allo scopo di accertare la spettanza della
predetta riduzi one.

Il correttivo del val ore del bene strunental e

Nel settore delle manifatture il valore dei beni strunmentali ha senpre
assunto un peso notevole nella funzione di ricavo.

Per tener presente questo fattore, €' stato costruito un indicatore capace
di msurare il diverso grado di utilizzo della capacita produttiva degl
inpianti, che e stato utilizzato anche nell"' el aborazi one dello studio TD13U.
Tale indicatore, calcolato come rapporto tra i consum di energia elettrica
ed il wvalore dei beni strumentali, consente di ponderare |'effetto della
variabile "valore dei beni strunmentali" nella stina dei ricavi, in funzione
del grado di utilizzo del bene stesso. In questo nodo, ad esenpio, le
i nprese che dispongono di una dotazione strumentale sottoutilizzata, se
presentano un basso valore dell'indicatore, avranno un peso ridotto della
variabile "valore dei beni strunentali". A contrario, I|le inprese che
presentano un piu elevato grado di utilizzo della capacita produttiva
degli inpianti, avranno un contributo piu rilevante del "valore dei beni
strumentali" nella determ nazi one del ricavo stimato.

Per quanto riguarda invece gli aspetti dell'attivita' di accertanento era
gia' stata segnalata agli Ufici locali dell'Agenzia la necessita di
valutare "l'effettivo utilizzo" dei macchinari, anche sulla base dei consum
inerenti ai predetti beni.

Al riguardo, si ribadisce la necessita’ che, in sede di contraddittorio,
venga adeguatanmente valutato "l'effettivo wutilizzo dei dei macchinari anche
sull a base dei consum inerenti i predeti beni

Inoltre, si richiama |'attenzione degli Uffici sulla valutazione dell'eta e
del livello di obsol escenza dei macchi nai : infatti, t ener conto
escl usivanente del valore a costo storico degli stessi potrebbe non essere
senpre indicativo del Jloro effettivo grado di efficienza e di apporto
produttivo, generando conseguentemente situazioni di incoerenza rispetto
agli indicatori economci utilizzati.

In sede di contraddittorio con gli U fici dell"Agenzia, il contribuente
potra' dinostrare che eventuali anomalie riscontrate, rispetto ai risultati
del | "applicazione dello studio, ai fini della stim della congruita de
ri cavi, nonche' agli i ndi catori di coerenza, potrebbero essere
ri conduci bili al "particolare"” wutilizzo dei beni strunentali nel proprio
processo produttivo.

1.11 Studio di settore TD15U - Produzione di |atte.

Le attivita' interessate dallo studio TD11U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

15.51.1 Trattamento igienico del latte;
15.51.2 Produzi one dei derivati del latte.

Lo studio di settore TD15U €' il risultato della "evoluzione" dello studio
di settore SD15U, approvato con decreto nministeriale del 21 febbraio 2003
ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Le nuove e piu dettagliate informazioni che sono alla base dell'evoluzione
dell o studio in esanme, hanno consentito di realizzare wun'analisi piu'
conpleta delle caratteristiche tipologiche e strutturali delle inprese che
operano nel settore merceol ogi co.

L' evol uzione dello studio in esanme ha consentito di individuare 7 nuovi
cluster, in luogo dei 6 <che caratterizzavano il precedente studio, ed ha
pernesso di individuare con un nmaggior dettaglio, |e specializzazioni di
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prodotto ora articolate in formaggi duri, freschi wvaccini e bufalini
vaccini ed ovi ni, vacci ni freschi e nDI!l, e sem duri vacci ni ed ovi ni
E' stato inoltre effettuato un affinamento dell'analisi della coerenza

econom ca delle singole attivita' produttive dello studio in esane.
Tale analisi viene ora infatti effettuata non piu sulla base dei precedenti
i ndi catori presenti nel vecchio studio SD11U.

Al " rendinmento per addetto" e' stato sostituito il "valore aggiunto per
addetto”; |'indice di durata delle scorte e' rimasto invariato, ma sono
stati aggiunti 2 wulteriori indicatori: il mar gi ne operativo |lordo sulle

vendite e |a resa del capitale.

Nel | a definizione delle funzioni di regressione si e tenuto inoltre conto
delle possibili differenze di risultati econonmici |legate alla percentuale
sulle quantita' prodotte e/o lavorate di "Latte bufalino".

1.12 Studio di settore TD17U - Fabbricazione di altri prodotti in gonma
| astre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche, ecc.

Le attivita' interessate dallo studio TD17U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gonmg;

25.21.0 Fabbricazi one di lastre, fogli, tubi e profilati in materie
pl asti che;

25.22.0 Fabbricazione di inballaggi i
25.23.0 Fabbricazione di articoli in
25.24.0 Fabbricazione di altri artico

n materie plastiche;
pl astica per |'edilizia;
li in materie plastiche.

Lo studio di settore TD17U e' il risultato dell'"evoluzione" dello studio
SD17U, approvato con decreto ninisteriale del 6 nmarzo 2003 ed in vigore
fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzi one del nuovo studio ha consentito di individuare 31 nuovi cluster
in luogo dei 16 che formavano la struttura del precedente studio, ed ha
colto con maggi ore precisione le diverse specializzazioni presenti sul
mercato. Nel nuovo studio i cluster sono stati determinati utilizzando
diversi fattori discrimnanti, cone |'aspetto dinensionale della struttura,
il mercato di riferinento, |a nonocommttenza.

Il nuovo studio ha pernesso inoltre un affinamento dell'analisi della
coerenza economca delle singole attivita' produttive. Tale analisi viene

infatti ora effettuata non piu sulla base degli indicatori relativi all
"indice di durata delle scorte", al "rendinento per addetto"” e al "nmrgine
operativo lordo sulle wvendite", nma wutilizzando quattro indicatori, di cui
due nuovi: indice di durata delle scorte, valore aggiunto per addetto,
mar gi ne operativo lordo sulle vendite e resa del capitale.

Si segnala all'attenzione degli Ufici locali che il conparto delle piccole
e medie inprese del settore della fabbricazione di articoli di plastica e
gomma sta registrando, negli ultim anni, una congiuntura econom ca non
favorevole, a causa, tra |'altro, della concorrenza senpre piu' insidiosa
dei paesi energenti, ed in particolare della G na, che incide pesantenente
sulla conpetitivita' del l e I mpr ese, anche se il quadro previsionale

del | " evol uzi one delle attivita' econoniche del settore, gia a partire
dal | "anno 2006, indica una |l eggera ripresa della produzione e delle vendite.
1.13 Studio di settore TD23U - Laboratori di corniciai

L'attivita' interessata dallo studio TD23U e quella relativa al seguente
codice attivita'

20.51.2 Laboratori di corniciai
Lo studio di settore TD23U e' il risultato dell'"evoluzione" dello studio
SD23U, approvato con decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003 ed in vigore

fino al periodo d'inposta 2005.
L' evol uzi one del nuovo studio ha consentito di individuare 6 nuovi cluster
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in luogo dei 4 che formavano |la struttura del precedente studio, ed ha colto

con maggi ore precisione il fattore dinensionale (con i grandi |aboratori di
cornici su mnmisura) ed il progressivo canbianento del nercato di riferinento
(laboratori tradizionali che producono anche in serie), la tipologia di

attivita' delle inprese e la specializzazione del processo produttivo o di
| avor azi one.

L' el aborazi one del nuovo studio TD23U ha pernesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza econonmica delle singole attivita' produttive.

Tal e anal i si Vi ene infatti ora effettuata non piu sulla base degl

indicatori relativi all' "indice di durata delle scorte", al "rendinmento per
addetto" e al "margine operativo lordo sulle vendite", ma wutilizzando
quattro indicatori, di cui due nuovi: indice di durata delle scorte, valore

aggi unto per addetto, margi ne operativo lordo sulle vendite e ricarico.
La particolare tipologia di attivita' svolta dai laboratori di corniciai,

rende necessario richiamare |'attenzione degli Ufici, nello svol ginento de

controlli, su alcuni punti di particolare rilevanza:

nell o svol gi mento dell'attivita' dei laboratori di corniciai, i beni
strunmentali incidono in msura mnore rispetto ad altri fattori sulla
capacita' dell'inpresa di produrre ricavi. L'attivita" e' generalnmente
svolta in locali di ridotte dinmensioni che non consentono |I'acquisto di
rilevanti beni strunentali. L'acquisizione di beni strunentali nuovi,
i nfine, non si verifica frequentenmente nel corso dell'attivita . Di
conseguenza, la vita mnedia dei beni strunmentali dei corniciai risulta
essere molto piu lunga rispetto a quella di altri settori. Questo

fenomeno puo' conportare un'usura dei beni inpiegati con conseguente calo
~di produttivita'

gli acquisti di nmateria prime possono risultare superiori alle esigenze
produttive ed al volune di produzione, poiche' le inprese sono costrette
ad acqui stare nmer ci in quantita' mnmggiore rispetto alla nonentanea
necessita' a causa delle oscillazioni di prezzo ed anche per realizzare
economi e di scala, nonche' per |la necessita’ di fornirsi di un vasto
canpi onari o nel tentativo di contrastare l|la forte concorrenza della
grande di stri buzi one. Quest a nodal it a' di approvvi gi onanent o puo’
determ nare anomalie per quanto riguarda |'indicatore di coerenza della
durata dell e scorte;

altri fattori possono incidere sul sovradinmensionanento del nmgazzino:
| "influenza del "fattore npda", «cui risulta soggetta |'attivita de
corniciai, oltre alla deperibilita" di alcune nmaterie prinme, nonche' I|a
necessita' di differenziare |"offerta per la forte concorrenza che
provi ene dall a grande distribuzi one.

Si richiama infine |'attenzione degli Ufici su alcune circostanze gia'

seghal ate nella circolare n. 39/E del 17 luglio 2003, nella quale era stato

evi denzi ato che: "... occorre tener presente che la forte concorrenza

determnata in questi ultim anni dall'apertura di grossi centri comrerci al
e centri bricolage, che offrono articoli di nodesta qualita' a prezzi nolto
bassi, potrebbe costringere |le aziende a praticare riduzioni di prezzo su
articoli di qualita' superiore con nmargini di ricarico mnim....".

1.14 Studio di settore TD30U - Riciclaggio e comercio all'ingrosso di

rifiuti e rottam.

Le attivita' interessate dallo studio TD30U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

37.10.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascam e rottam
netal lici;

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico
per la produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche;

37.20. 2 Recupero e preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi
urbani, industriali e bionasse;

51.57.1 Conmerci o all'ingrosso di rottam e sottoprodotti dell a
| avorazione industriale netallici;

51.57.2 Conmrerci o all'ingrosso di altri materiali di recupero non

metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.).
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Lo studio di settore TD30U costituisce un' evoluzione degli studi di settore

SMe6U e SD30U  approvati, rispettivanente, con decreto nministeriale del 16
febbraio 2001 e del 6 narzo 2003, ed entrati in vigore, il prinmo, a
decorrere dal periodo d'inposta 2000, ed il secondo, dall'anno d'inposta
2002.

L' evol uzione e' stata condotta analizzando i nodelli per |a conmunicazione

dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore per i
periodo d'inposta 2004 e sulla base delle informazioni contenute ne
guestionario ESD30 inviato a tutti i contribuenti interessati dagli stud
SD30U e SM26U

Le nuove e piu dettagliate informazioni che sono alla base dell'evol uzione
dell o studio in esanme, hanno consentito di realizzare wun'analisi piu'
conpleta delle caratteristiche tipologiche e strutturali delle inprese che
operano nel settore merceol ogi co.

L' el aborazi one del nuovo studio di settore ha consentito, in termni di
senmplificazione, il wvenir nmeno dell'obbligo di annotazione separata per i
soggetti che operano in due o piu unita locali non situate nello stesso
territorio conunal e, (inprese "multipunto"), ed anche per i soggetti che

svol gono due o piu" attivita' diverse ma con caratteristiche anal oghe, cd.
"inmprese multiattivita'"

Lo studio di settore TD30U, a causa della stretta relazione esistente tra
|"attivita' di lavorazione e quella della comercializzazione di rifiuti,
rottam e cascam, ha pernesso di riunire in un wunico studio i due
precedenti studi SD30U ed SM26U.

Al cuni cluster sono stati oggetto di una mgliore definizione in relazione

soprattutto alla specializzazione dell'attivita' svolta dall'inpresa, nentre
altri sono costituiti da nuovi gruppi onpbgenei, non intercettati da
precedenti nodelli statistici.

Inoltre e stato possibile effettuare anche un affinanmento dell'analisi
dell a coerenza economica delle singole attivita' produttive. Tale analisi
viene ora infatti effettuata sulla base di 4 diversi indicatori econom c

solo in parte nutuati dai precedenti studi: "Ricarico", "Valore aggiunto per
addetto", "Margine Operativo Lordo sulle Vendite" e "Resa del capitale".

Infine, nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto conto
anche delle possi bi | i differenze di risultati econom ci | egate al

trattamento e/o lavorazione dei rifiuti, rottam e cascan (con otteninento
della materia prinma seconda) e al | egno e sughero.
La particolare tipologia di attivita' svolta dalle aziende operanti nel

conmparto interessato dallo studio TD30U, rende necessario richiamare
| " attenzi one degli Ufici, nello svolginento dell"attivita' di controllo, su
al cuni punti di particolare rilevanza:
1. esiste wuna oggettiva difficolta" nella valutazione delle giacenze
di magazzi no, dovuta essenzialnmente al fatto che esse risultano
soggette a i ndi ci di variabilita' superi ori alla medi a e
caratterizzate dalla cospicua presenza di elenenti aleatori, correlati
alla capacita’ di assorbinento del mercato. | materiali riciclati,
infatti, possono, nel passaggio da un esercizio dinposta all'altro,
risultare scarsanente comer ci abi | i e, qui ndi , soggetti ad wuna
sensibile perdita di valore, che, nei casi estrem di assoluta
invendibilita', potrebbero generare |a necessita" di sostenere nuovi
costi per successive ed eventuali operazioni di smaltinento e/o
recupero;
2. nell'esane delle singole realta' relative al settore di riciclaggio

di materie plastiche, gli Ufici dovranno tenere in considerazione che
il differente trattamento dei materiali che risulta necessario per il
riciclaggio di plastica post-consunb o di scarti da una parte, e per
quel | o dei rifiuti plastici industriali dall'altra, puo' incidere
sulle strutture aziendali e deterninare costi di gestione diversi

3. in rel azi one al f enonmeno del | "automati zzazi one che tende a
caratterizzare senpre maggiori fasi dell"attivita' di riciclo, occorre
ricordare che gia' nelle circolari 54/ E del 2001 e 39/E del 2003
relative, rispettivanmente, agli studi SM26U e SD30U, veniva richianato
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all'attenzi one degli U fici il f enonmeno relativo ai cospi cu
investinmenti che le inprese interessate dallo studio in oggetto erano
e sono tenute a sostenere per adenpiere agli obblighi inmposti dalla

normativa di settore, investimenti che, peraltro, non senpre sono
correlabili ad una piu elevata capacita' di produrre ricavi;

4. nel settore del riciclaggio di materie plastiche si assiste ad un
peggi oranento qualitativo dei mat eri al i da riciclare che puo'
determ nare situazioni critiche in cui, pur in presenza di inpianti
al tamente automatizzati, risulta necessario un nmaggior intervento di
manodopera per la selezione nmanuale delle inpurita'. Lo studio di

settore TD30U ha tenuto in erita considerazione tale problena;ica,
non solo inserendo la variabile "selezione nanuale delle inpurita "

all'interno della sezione "Fasi della I|avorazione" ma, soprattutto,
utilizzandola all'interno del | "anal i si di scri m nante diretta
al I'indi vi duazi one dei gruppi onogenei delle inprese operanti nel
conpart o;

5. i costi che le inprese sostengono per ricorrere a cooperative
fornitrici di manodopera e di altri servizi tenporanei allo scopo di
ottimzzare i costi ed avere elevata flessibilita" nella capacita' di

riciclo possono essere considerati sostitutivi di quei costi che
sarebbe necessario sostenere nel caso in cui tutta |'attivita' fosse
svolta internanente da parte delle inprese, con assunzione diretta di
manodoper a di pendent e.

1.15 Studio di settore TD31U - Fabbricazione di saponi, detersivi e
detergenti e di agenti organici tensioattivi, specialita chimche per uso
donestico e per nanutenzione, profum e cosnetici, oli essenziali.

Le attivita' interessate dallo studio TD31U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

24.51. 1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di agenti organici
tensioattivi;

24.51.2 Fabbricazione di specialita’ chimche per wuso donestico e per
manut enzi one

24.52.0 Fabbricazione di profum e cosnetici;

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali.

Lo studio di settore TD31U e' il risultato dell'"evoluzione" dello studio
SD31U, approvato con decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003 ed in vigore
fino al periodo d'inposta 2005.

L' evoluzione dello studio in esame ha consentito di realizzare un'anali si
piu conpleta delle caratteristiche tipologiche e strutturali delle inprese
che operano nel settore nerceologico, anmpliando il nunero dei gruppi
onbgenei, passati dai 4 cluster conplessivi, che formavano la struttura de

precedenti studi, agli attuali 7 cluster.

Ri spetto alla precedent e versione dello studio SD31U, |'attuale TD31U
definisce maggiornmente |e specializzazioni produttive presenti all'interno
del settore. Nella nuova versione dello studio, in particolare, sono stati
i ndividuati cluster specifici per |le inprese che realizzano crene ed altri

prodotti cosnetici (cluster 1), prodotti per capelli (cluster 4) e
detergenti per i ndustrie e comunita' (cluster 5). E stato inoltre
i ndi viduato un nuovo cluster di inprese di piccole dinmensioni operanti in

conto proprio, che commercializzano anche prodotti di terzi (cluster 6).
L' el aborazi one del nuovo studio TD31U ha pernesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza economca delle singole attivita' produttive.

Tal e anal i si Vi ene infatti ora effettuata non piu sulla base degl
indicatori relativi all' "indice di durata delle scorte", al "rendinento per
addetto" e al "margine operativo lordo sulle wvendite", nma utilizzando
quattro indicatori, di cui due nuovi: indice di durata delle scorte, valore
aggiunto per addetto, margine operativo lordo sulle vendite e resa de
capitale.

2. COVPARTO DEL COWMERCI O

Pagina 35



Circolare del 12/06/2007 n. 38

2.1 Valutazioni di carattere generale

Per il periodo d'inposta 2006 sono stati approvati, 16 studi di settore che
i nt eressano conpl essi vanent e 28 attivita' econom che del conparto de
commercio e che costituiscono il risultato dell'"evoluzione" di 14 stud

gia' in vigore nei periodi d'inposta precedenti, cui si aggiungono 2 studi
di nuova el abor azi one.

L' i ndi vi duazi one dell e variabili da wutilizzare per |"applicazione degl
studi di settore evoluti e stata effettuata sulla base delle infornmazion
contenute nei nodelli per Ila conunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appli cazi one degli studi di settore, nentre |'individuazione delle
variabili da utilizzare per |'applicazione dei nuovi studi di settore SMB7U

e SMBBU e' stata effettuata sulla base delle informazioni contenute ne
guestionari approvati con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle
entrate del 27 settenbre 2005.

2.2 Aggiornanmento del fattore correttivo per o studio TM)4U - Farnaci e.

Considerate le nodifiche normative che hanno interessato il settore delle
farmacie, nel periodo d'inposta 2006, e stato necessario aggiornare gl
appositi correttivi nello specifico nodello TMM4U, allegato ad UNI CO 2007
(in particolare nel Quadro X). FE stato previsto inoltre un correttivo che
tiene conto delle determnazioni AIFA del 30 dicenbre 2005, del 3 luglio
2006 e del 27 settenbre 2006, in vigore rispettivanmente dal 15 gennai o, 15
luglio e 1 ottobre 2006, che hanno previsto rispettivanente una riduzi one
dei prezzi dei farmaci di fascia A dispensati o inpiegati dal SSN pari al
4,4% allo 0,6%e al 5%

Inoltre, senpre nel quadro X, e stato aggiornato il correttivo che
consentiva nel periodo d'inposta 2005 di neutralizzare gli eventuali effetti
negativi conseguenti alla entrata in vigore del D.L. 27 naggi o 2005, n. 87,
convertito dalla legge 26 luglio 2005, n. 149, al fine di tener conto delle
nodi fi che normative apportate dal D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito
dal l a Legge 4 agosto 2006 n. 248. L'applicazione dell'apposito sconto
riguarda la vendita di prodotti di fascia C, nedicinali senza ricetta (SOP)
e di autonedi cazi one/ OTC

Entranmbi i correttivi indicati si applicano nei confronti esclusivanente de
soggetti non <congrui alle risultanze degli studi. E opportuno segnalare
che, anal oganente allo scorso anno, |'abbattinmento dei ricavi stinmati, non
viene applicato in nodo "automatico". Il contribuente, pertanto, dovra
inserire le i nformazi oni ri chieste, mentre il sof t war e GE. Rl . CO
vi sual i zzera' escl usi vamente | "inporto della riduzione. Tale riduzione,
determ nata sulla base dei calcoli risultanti dalla procedura GE RI.CO,
verra' riconosciuta solo dagli Uffici dell'Agenzia delle Entrate e solo su
richiesta del contri buente, dopo aver verificato, in sede di

contraddittorio, la sussistenza dei presupposti per la concessione de
correttivo.
L' Uficio pertanto avra' cura di verificare, in fase del contraddittorio, la

docunent azi one dall a gual e risulti | "amontare conplessivo dei ricavi
derivanti dalla vendita di medi ci nal i senza ricetta (SOP e
aut omedi cazi one/ OTC), sui quali e stato praticato |o sconto ai sensi de

D.L. 27 mmggio 2005, n. 87, convertito della legge 26 luglio 2005, n. 149 e
D.L. 4 luglio 2006 n. 223, <convertito dalla Legge 4 agosto 2006 n. 248,

nonche' |'amontare conplessivo dello sconto effettuato ai sensi della
normativa richiamata. _ _
Inoltre, andra' verificata la docunentazione dalla quale risultano le

consi stenze di magazzino di farmaci di Fascia A alla data del 01/01/2006 e
del 31/12/2006.

2.3 Studio di settore TML3U - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e
peri odi Ci

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita
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52.47.2 - Conmercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici.

Lo studio di settore TML3U e' il risultato della evoluzione dello studio
SML3U, approvato con decreto mninisteriale del 6 marzo 2003 e in vigore fino
al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio determna, in ternmini di senplificazione, Ia riduzione de
soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per |le inprese nultipunto,
che vengono colte dalla nuova fornul azi one dello studio TML3U

La versione evoluta ha consentito |'introduzione di nuove variabili e una
nmaggi ore preci sione nell'identificazione dei nodel | i organi zzati vi
utilizzati dai contribuenti, con |"individuazione di gruppi onbgenei divers
ed ulteriori ri spetto a quelli caratterizzanti il precedente studio,
passando dagli 8 cluster dello studio SML3U, agli attuali 10.

Cccorre ricordare che |'attivita' di "Commercio al dettaglio di giornali
riviste e periodici™ e caratterizzata dal fatto che |a naggior parte de
beni venduti e' costituita da generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso.
L' Agenzia delle Entrate, in relazione a tali ricavi, con la circolare n.
39/E del 17 luglio 2003 ha ritenuto di non effettuare stinme ai fini
dell"attivita' di accertanent o, in guant o gli st essi risultano di
det erm nazi one certa. Conseguentenente nella stima effettuata dal software
GE.RI.CO viene automaticanente escluso |'anmmontare dei ricavi derivanti
dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso, e vengono presi in
consi derazione solo i ricavi derivanti dalla vendita degli altri beni

E' opportuno ricordare che la causa di inapplicabilita' di cui al punto 2
del paragrafo 5 delle istruzioni generali cormuni a tutti i nodelli per
| " applicazione degli studi di settore non sussiste per 1o studio TML3U
Pertanto, i contribuenti che svolgono conme attivita prevalente quella di
"Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici", codice attivita
52.47.2, devono applicare lo studio di settore TM3U, utilizzando il
presente nodello per | "applicazione degli studi di settore, anche se
["inmporto conplessivo dei ricavi dichiarati relativi alle attivita" non
preval enti supera il 20%dell' ammontare totale dei ricavi dichiarati.

2.4 Studio di settore TM23U - Comercio all'ingrosso di nedicinali, di
articoli medicali e ortopedici
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

51.46.1 - Conmercio all'ingrosso di nedicinali
51.46.2 - Conmercio all'ingrosso di articoli nmedicali ed ortopedici.

Lo studio di settore TM3U sostituisce, a decorrere dal periodo d'inposta
2006, lo studio di settore SM3U approvato con decreto nministeriale del 08
marzo 2002.

L' evol uzione dello studio SM23U e' stata condotta analizzando i nodelli per
| a cormuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore relativi al nodello di dichiarazione UNCO 2005, per il periodo
d' i nposta 2004.

Tra le principali novita" dello studio TM3U e' possibile evidenziare un
m gl i oranent o dei nmodel li organizzativi, con |'individuazione di gruppi
onogenei diversi ed ulteriori ri spetto a quelli caratterizzanti il
precedent e studi o, passando dai 10 cl uster che caratterizzavano |a

precedente versione ai 15 attuali. _ _ o
Ri spetto alla vecchia versione dello studio, si e accentuata |a distinzione

tra le i nprese con un'offerta focalizzata su una specifica categoria
merceol ogica da quelle che trattano una gammm eterogenea di prodotti. Per
guanto concerne |'aspetto dinmensionale, il settore e' contraddistinto da
realta' di piccole dinensioni alle quali si affianca un numero, conunque
rilevante, di inprese che dispongono di wuna struttura piu" articolata sia
come nunerosita’ di addet ti e di agenti/rappresentanti sia cone
di sponibilita' di spazi a supporto all'attivita'. | nuovi nodelli di
busi ness enersi con | ' evol uzi one dello studio sono i grossisti che
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effettuano la vendita al dettaglio, quelli <che rivolgono |'offerta in
mani era pressoche' esclusiva alla Gande Distribuzione Organi zzata nonche'
grossisti di articoli ortopedici di piu grandi dinensioni.

2.5 Studio di settore TM24U - Commercio all'ingrosso di carta, cartone e
articoli di cartoleria
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.2 -
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria.

Lo studio di settore TM24U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SM24U, approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002, in vigore
fino al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesima attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore determina, in termni di senplificazione, |
ri duzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per |
i mprese nultipunto che operano in due o piu' unita' locali non situate nel
stesso territorio comunale, che vengono colte dalla nuova fornul azi one del
studi o TM24U.

L' evol uzi one ha consentito una naggiore precisione nell'identificazione de
nmodel |'i organi zzati vi grazie, soprattutto, ad wuna nuova classificazione
della "Tipologia della clientela".

Infatti, con |'introduzione delle nuove variabili, presenti nel quadro Z de
vecchio nodello SM24U, e' stato possibile ottenere una nigliore definizione
dei soggetti speci alizzati nella commerci ali zzazi one dei prodotti per
|"Uficio che, nel nuovo studio, vengono distinti anche in relazione al
fattore dinmensional e. E stato, quindi, ampliato il nunmero dei gruppi
onpbgenei, passando dagli 8 cluster che caratterizzavano il precedente studio
agli attuali 9.

L' el aborazi one del nuovo studio ha portato, inoltre, ad un affinamento
dell"analisi della coerenza econonmica delle singole attivita' produttive.
Tale analisi, infatti, viene ora effettuata sulla base dei nuovi indicatori
"margi ne operativo lordo sulle vendite" e "valore aggiunto per addetto",
oltre che in relazione ai tradizionali indici relativi al "ricarico" e alla
"rotazi one del magazzi no".

Infine, nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto conto
della percentuale di lavoro prestato dal personale non dipendente e delle
possi bili differenze di risultati economici che risultano |egate alla
particolare tipologia di clientela costituita dai consumatori privati.

a
e
0]
0]

2.6 Studio di settore TMB1U - Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.5 -
Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria.

Lo studio di settore TMB1U e' il risultato dell'evoluzione dello studio

SMB1U, approvato con decreto mnisteriale del 8 narzo 2002, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studi o di settore ha consentito una nmggi ore precisione
nell'identificazione dei nodelli organizzativi e strutturali utilizzati da
contribuenti, con |1'individuazione di gruppi onobgenei diversi ed ulteriori
rispetto a quelli caratterizzanti il precedente studio, passando dai 9
cluster del vecchio studio SMB1U agli attuali 17.

L' evol uzione dello studio ha condotto all'individuazione di nuovi nodelli di
business. @i elenenti che hanno nmaggiornente contribuito a suddividere
soggetti in gr uppi onobgenei sono stati la tipologia di offerta, di
clientela, di acqui sto nonche' la dinensione della struttura. In

particolare, la tipologia di offerta ha pernesso di rilevare |l e inprese con
un'offerta focalizzata su una specifica categoria merceologica, ossia
gioielleria in argento piuttosto che posateria in argento, vasellane ed
oggettistica varia in argento, oreficeria a peso piuttosto che a cartellino,
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gioielli in platino ed in altri materiali preziosi nonche' grossisti che
effettuano la vendita di prodotti con marchio commerciale proprio. La
nodalita' d'acqui sto, ha per messo di rilevare [ grossisti che si
approvvi gi onano in maniera significativa da "produttori depositari di
mar chi 0", "raccoglitori", nonche' da "privati". VLa tipologia di clientela,

ha consentito di far enmergere le inprese che orientano |la propria offerta
verso una clientela costituita in larga parte da "inprese ed enti pubblici e
privati". Infine, Il a di mensi one della struttura ha consentito di
differenziare le inprese di grandi dinensioni da quelle di piu piccole
di mensi oni .

2.7 Studio di settore TM33U - Commercio all'ingrosso di cuoio, pelli e
pellicce

Le attivita' interessate dallo studio sono quelle relative ai codici

51.24.1 - Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e |l avorate (escluse
le pelli da pellicceria);

51.24.2 - Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e |lavorate per
pel l'icceri a;

51.42.2 - Conmmercio all'ingrosso di pellicce.

Lo studio di settore TM3U costituisce evoluzione dello studio SM33U,
approvato con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze del 21
febbrai o 2003 ed in vigore fino al periodo d'inmposta 2005.

Il nuovo studio e stato elaborato sulla base delle infornmazioni contenute
nel nodello per Il a comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito, anche sulla base delle
i nformazioni richieste nel quadro Z, di cogliere i canbiamenti strutturali,
I e nodifiche dei nodel | i organi zzat i vi e |le wvariazioni del nercato
all'interno del settore econonico. C o' ha pernesso una mgliore definizione
dei gruppi onpbgenei rispetto a quella espressa dal precedente studio e, pur
rimanendo inalterate le situazioni di assortinento msto che caratterizzano
la maggior parte delle realta’ del conparto, una mgliore distinzione tra

greggi sti, venditori di semlavorati e comrercianti di pelli conciate.

In particolare sono stati individuati 8 gruppi onpbgenei, in luogo dei 7 che
caratterizzavano lo studio SM33U e la cluster analysis, pur conservando
nelle linee essenziali |a struttura precedente, si e arricchita di due

nuovi cluster relativi ai soggetti specializzati nella vendita del conparto
cal zaturiero e dai soggetti specializzati nella vendita di senilavorati.
Lo studio TMB3U ha determinato, in termni di senplificazione, |a riduzione

dei soggetti con | " obbligo del I " annot azi one separata per le inprese
mul ti punto che oper ano in due o piu unita' locali non situate ne

territorio conunale, che verranno colte dal nuovo studio.

Al fine di mgliorare |'analisi della coerenza, nella nuova versione dello
studio di settore, la distribuzione ventilica e stata suddivisa in base
alla forma giuridica e al per sonal e di pendente. Inoltre, e stato
introdotto, in aggi unt a a quel |'i previ sti dal precedent e st udi o,
| "indicatore di coerenza del "Ricarico" determinato dal rapporto fra
"ricavi" e "costo del venduto"

In relazione all'applicazione di questo studio occorre considerare il valore
che assunme |[|'indice di rotazione di magazzi no nei confronti dei soggetti che
si approvvigionano di pelli tramite aste, che si svolgono a dicenbre di ogni
anno e determnano |'introduzione in stock della nmerce che entrera in

canpi onari o nell'esercizio successivo.

L'analisi delle inprese che fanno ricorso a tale tipologia di acquisto ha
evi denzi ato che, per alcune di esse, |'indice di rotazione si colloca sulla
fascia alta della relativa scala ventilica, con una consistenza di nmagazzi no
maggi ore rispetto a quella delle altre inprese appartenenti allo stesso
cluster. Pertanto, tale tipologia di soggetti potrebbe presentare valori
anomali in termni di coerenza.

2.8 Studio di settore TMB4U - Commercio all'ingrosso di cal zature,
pelletterie e articoli da viaggio

Le attivita' interessate dallo studio sono quelle relative ai codici
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51.42.4 - Conmmercio all'ingrosso di cal zature e accessori;

51.47.8 - Conmercio all'ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio.
Lo studio di settore TM34U costituisce evoluzione dello studio SM4U,
approvato con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze del 21
febbraio 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Il nuovo studio e stato elaborato sulla base delle informazioni contenute

nel nodello per Il a comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di cogliere i canbianmenti
strutturali, le modifiche dei nodelli organizzativi e |le variazioni de
mercato all'interno del settore economico. C o ha pernmesso una mgliore
definizione dei gruppi onpbgenei, che risultano essere 12 rispetto ai 7
i ndi viduati nel precedente studio, e |'individuazione di nuove tipol ogie di
vendita, nercati e realta' con una struttura piu" significativa ed

articol ata.

In particolare, si registra una piu precisa definizione di gruppi onogene

e | 'enersione di 4 gruppi onpbgenei non presenti nel vecchio studio. D
questi, uno si caratterizza per |'orientamento verso |'esportazi one, uno per
| " aspetto dinensionale (grandi grossisti) e due per la particolare tipologia
di vendita (anmbulante e a libero servizio).

Al fine di mgliorare |'analisi della coerenza, nella nuova versione dello
studio di settore, la distribuzione ventilica e stata suddivisa in base
alla forma giuridica e al per sonal e di pendente. Inoltre, e stato
introdotto, in aggi unt a a quel |'i previ sti dal precedent e st udi o,
| "indicatore di coerenza del "Ricarico" determinato dal rapporto fra

"ricavi" e "costo del venduto"

2.9 Studio di settore TMBOU - Commercio al dettaglio di conbustibili per uso
donestico e per riscal danento
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.48.D -
Conmercio al dettaglio di conmbustibili per uso domestico e per riscal danmento.
Lo studio di settore TM39U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SMBOU, approvato con decreto ministeriale del 21 febbraio 2003, in vigore
fino al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesima attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore deternmina, in termni di senplificazione,
riduzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per
inprese nmultipunto che operano in due o piu" unita locali non situate ne
stesso territorio comunale, che vengono colte dalla nuova formnul azi one de
studi o TMB9U

L' evol uzi one ha consentito wuna naggiore precisione nell'identificazione de
nmodel I'i organi zzativi grazie, soprattutto, ad una nuova individuazione de
cluster basata sui "prodotti venduti".

L' el aborazi one del nuovo studio TM39U ha portato, inoltre, ad un affinanento
dell"analisi della coerenza economica in cui sono state utilizzate anche le
percentuali di lavoro prestato dal personal e non di pendente.

2.10 Studio di settore TMAOB - Commerci o anbulante di fiori, piante e senenti

L'attivita' interessata e quella relativa ai codici attivita'
52.62. A - Commercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di fiori,
pi ante e senmenti;

52.63. A - Comercio al dettaglio anbulante itinerante di fiori, piante e
sementi .
Lo studio di settore TMAOB e il risultato dell'evoluzione dello studio

SMA0OB, approvato con decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003, in vigore
fino al periodo d'inposta 2005 e relativo alle nedesine attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore ha consentito una naggi ore precisione
nell'identificazione dei nodelli organizzativi e strutturali utilizzati da
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contribuenti, con |1'individuazione di gruppi onobgenei diversi ed ulteriori
rispetto a quelli caratterizzanti il precedente studio, passando dai 6
cluster del vecchio studio SMMOB agli attuali 8.

2.11 Studio di settore TMA2U - Commercio al dettaglio di articoli medicali
ed ortopedici

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.32.0 -
Commercio al dettaglio di articoli mnedicali ed ortopedici.

Lo studio di settore TM42U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SMA2U, approvato con decreto ministeriale del 6 marzo 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesinma attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore ha consentito una rmaggi ore precisione
nell'identificazione dei nodelli organizzativi e strutturali utilizzati da
contribuenti, con |'individuazione di gruppi onogenei diversi ed ulteriori
rispetto a quelli caratterizzanti il precedente studio, passando dai 5
cluster del vecchio studio SMi2U agli attuali 8. | fattori discrimnanti in
base ai quali vengono distinti i nuovi gruppi onobgenei sono costituiti dalla

tipologia di offerta, dalla tipologia di attivita', nonche' la tipologia di
clientel a.

In particol are, Si e' accentuata la distinzione tra |e inprese con
un' offerta focalizzata su wuna specifica categoria nmerceol ogica (prodotti per
|"infanzia, ausili uditivi, articoli ortopedici di serie nonche' articol

medicali) da quelle che trattano una ganma eterogenea di prodotti (prodotti
per |'infanzia, abbi gl i ament o i ntino/ mare, prodotti di erboristeria,
attrezzature ed articoli sportivi). | nuovi nodelli di business enersi con
| " evol uzione dello studio conmprendono il gruppo delle inprese che rivol gono

|'offerta in larga prevalenza a soggetti riconosciuti con spesa a carico de

Servizio Sanitario Nazionale.

Il nuovo studio di settore deternmina, in termni di senplificazione, |la
ri duzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per le
i nprese nultipunto, che verranno colte dal nuovo studio.

2.12 Studio di settore TMA3U - Commercio al dettaglio di nacchine,

attrezzature e prodotti per |'agricoltura e il giardinaggio.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.46.4 -
Comrerci o al dettaglio di nmacchi ne, attrezzature e prodotti per
| "agricoltura e il giardinaggio.

Lo studio di settore TM4A3U e' il risultato della evoluzione dello studio

SMA3U, approvato con decreto mnisteriale del 6 marzo 2003 e in vigore fino
al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl

studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore deternina, in termni di senplificazione, |a
riduzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per |le
i nprese nultipunto, che vengono colte dalla nuova fornul azione dello studio

TWVA3U.
La versione evol uta dello studio ha nesso in evidenza una mgliore

defi ni zi one dei nmodel | i organi zzativi utilizzati dai contribuenti, con
| "i ndi vi duazi one di un ulteriore gr uppo onbgeneo rispetto a quelli
caratterizzanti il precedente studio, passando dagli 8 cluster dello studio

SMA3U, agli attuali 9.

2.13 Studio di settore TMA4U - Commercio al dettaglio di macchine e
attrezzature per ufficio.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.48.1 -

Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio.
Lo studio di settore TMA4U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
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SMA4U, approvato con decreto mnisteriale del 6 narzo 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore ha consentito |'introduzione di nuove variabili e
una naggiore precisione nell'identificazione dei nodelli organizzativi e
strutturali utilizzati dai contribuenti, con |[|'individuazione di gruppi
onogenei diversi ed ulteriori ri spetto a quell'i caratterizzanti il
precedent e studio, passando dai 6 cluster dello studio SM44U agli 11
attuali. | contribuenti vengono, infatti, ora distinti non piu solo in base

alla dinensione del punto vendita, della tipologia dell'offerta e della
nodal ita' organizzativa, m anche in funzione della struttura del punto
vendita e dei servizi offerti.

In particolare la versione evoluta dello studio ha pernmesso di differenziare
due cluster in relazione alle dinensioni e alla struttura dell'esercizio
comerciale (cluster 4 e 8) e, soprattutto, di individuare due gruppi
onbgenei caratterizzati dalla particolare incidenza dei servizi erogati
rispetto all'ammontare conpl essivo dei ricavi conseguiti (cluster 5 e 9).

2.14 Studio di settore TMA5U - Commercio al dettaglio di nobili usati e
oggetti di antiquariato.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.50.2 -
Conmercio al dettaglio di nobili usati e oggetti di antiquariato.

Lo studio di settore TMA5U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SMA5U, approvato con decreto mninisteriale del 6 marzo 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesinma attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore, grazie anche alle variabili inserite nel quadro
Z - Dati conplementari - presenti nel nodello SM45U, ha consentito una
maggi ore precisione nel |l 'identificazi one dei nodel | i organi zzat i vi e
strutturali utilizzati dai contribuenti, con |'individuazione di gruppi
onogenei diversi ed ulteriori ri spetto a quelli caratterizzanti il
precedente studio, passando dai 5 <cluster del vecchio studio SMA5U agl

attuali 9. | fattori discrimnanti in base ai quali vengono distinti i nuovi

gruppi onogenei sono costituiti non piu solo dalla tipologia dei prodotti
venduti e dall'offerta di servizi accessori, ma anche dalla tipologia della

clientela e dalla nodalita’" di acquisto dei prodotti. |In particolare,
accanto ai 5 cluster che caratterizzavano il vecchio studi o, sono emersi
gruppi di i nprese pi u' strutturate che affiancano all'attivita' di
commerciali zzazione vera e propria anche una significativa attivita di
restauro/riparazi one, soggetti che operano in nercati nuovi rispetto a
quell'i tradizionali, wesercizi comerciali specializzati nel conmmercio di

prodotti ad alto valore perche' gia precedentenente trattati ed, infine,
inmprese la cui attivita' si basa in nisura significativa su prodotti di
i nportazi one.

2.15 Studio di settore TMA6U - Commercio all'ingrosso di articoli per
fotografia, cinematografia, ottica e di strunmenti scientifici

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.4 -

Conmercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e
di strunmenti scientifici.
Lo studio di settore TMA6U e il risultato della evoluzione dello studio

SMA6U, approvato con decreto mnisteriale del 6 marzo 2003 e in vigore fino
al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio ha nesso in evidenza |a specializzazione delle attivita' sia
per tipol ogi a di prodotto venduto che per nodalita'" organizzativa con
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| "individuazione di gruppi onpgenei diversi ed ulteriori rispetto a quell
caratterizzanti il precedente studio, passando dai 4 cluster dello studio
SMa6U, agli attuali 7.

Inoltre la tipologia di clientela ha pernesso di evidenziare |e aziende che
si rivol gono preval entemente ad Enti pubblici e privati.

2.16 Studio di settore TMA8U - Commercio al dettaglio di piccoli animal
donesti ci

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.48.B -
Comercio al dettaglio di piccoli animli donestici

Lo studio di settore TM4BU e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SMA8U, approvato con decreto mnisteriale del 6 narzo 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore deternina, in termni di senplificazione, la
riduzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per le
imprese nultipunto che operano in due o piu' unita locali non situate nello
stesso territorio comunale, che vengono colte dalla nuova formul azi one dello

studi o TM4A8U

Il nuovo studio di settore ha consentito |'introduzione di un nuovo gruppo
onobgeneo che include i soggetti che non vendono aninali ma che presentano
un' offerta specializzata in cibo ed accessori.

Si fa presente che |le inprese del settore aninali domestici potrebbero aver
attraversato un periodo economico di difficolta" «collegato al fenonmeno
del | ' emergenza aviaria ed alla conseguente diffidenza nei confronti degl

uccelli domestici. D conseguenza, a fronte di un' accertata di m nuzi one
delle vendite di wvolatili, si potrebbe riscontrare |a contrazione dei ricavi
derivanti da questa attivita di vendita, ovvero |'aunmento delle spese per
la cura e il manteninento in vita degli stessi.

2.17 Studio di settore SMB7U - Comrercio al dettaglio di prodotti n.c.a. e
prodotti wusati

L'attivita' interessata e quella relativa ai codici attivita'

52.12.1- "Grandi magazzini";

52.12.2- "Bazar ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non
alinentari";

52.48.E- "Conmercio al dettaglio di altri prodotti non alinmentari n.c.a.";
52.50.1- "Conmercio al dettaglio di libri usati"

52.50.3- "Commercio al dettaglio di indunmenti e oggetti usati".

L' el aborazi one dello studio di settore SMB7U e' stata effettuata utilizzando
le informazioni contenute nel questionario SMB7U che e' stato predi sposto e
successivamente inviato ai contribuenti allo scopo di mappare le attivita
di comrercio al dettaglio di prodotti n.c.a. e prodotti wusati.

Atal fine e stata inserita nel predetto questionario un'apposita sezione
(tipologia di attivita') contenente, oltre ad un elenco predefinito di
attivita', anche appositi canpi "a descrizione libera"ove e stato possibile
inserire delle risposte aperte che hanno consentito ai soggetti interessati
di descrivere la propria attivita'

Il principale aspetto strutturale delle inprese che e stato utilizzato per

|l a definizione dei nodelli di business e la tipologia prodotto venduto.
Dalla cluster analysis sono enersi 24 gruppi onpgenei che identificano
di versi nodelli organizzativi del conparto econom co analizzato.

Gi indicatori econom ci utilizzati per |'analisi della coerenza delle
inprese sono: la "Produttivita' per addetto”, il "Ricarico" e |la "Rotazione

del magazzi no".

Per ogni gruppo onbgeneo, sono state calcolate |e distribuzioni ventiliche
di ciascun indicatore di coerenza ed e' stata effettuata una suddivisione in
base alla forma giuridica dell'inpresa.

In caso di controllo nei confronti dei soggetti che hanno indicato un codice
attivita' previsto dallo studio in esane, occorre riscontrare che venga
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effettivanente svolta |"attivita' contenplata dallo studio in oggetto,
ovvero che la suddetta attivita' non sia conpresa in nessun altro codice e
che quindi tali soggetti non siano tenuti ad applicare un diverso studio di
settore.

Si segnala inoltre la necessita di verificare la corretta attribuzi one de
contribuente ad opera del software GE R .CO ai diversi gruppi onbgene
individuati dallo studio di settore SMB7U. L'eventuale attribuzione ad un
cluster non corrispondente alle caratteristiche del contribuente potrebbe
essere sintono di anomalie nell'applicazione dello studio che devono essere
attentanente considerate per valutare se lo studio sia effettivanmente in
grado di rappresentare in nmodo adeguato la realta del contribuente
esam nat o.

2.18 Studio di settore SMB8U - Commercio all'ingrosso di altri prodotti
n.c.a.

L'attivita' interessata e quella relativa ai codici attivita'

51.47.9- "Conmmercio all'ingrosso di wvari prodotti di consuno non alinentari
n.c.a.";

51.56.1- "Conmercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e senilavorate"
51.56.2- "Commercio all'ingrosso di altri prodotti internedi"”;

51.90.0- "Commercio all'ingrosso di altri prodotti".

L' el aborazione dello studio di settore SMB8U e' stata effettuata utilizzando
le informazioni contenute nel questionario SMB8BU che e' stato predi sposto e
successi vanente inviato ai contribuenti allo scopo di mappare le attivita
di commercio all'ingrosso di altri prodotti n.c.a.

Atal fine e stata inserita nel predetto questionario un'apposita sezione
(tipologia di attivita') contenente, oltre ad un elenco predefinito di
attivita', anche appositi canpi "a descrizione libera" ove e stato
possibile inserire delle risposte aperte che hanno consentito ai soggetti
interessati di descrivere la propria attivita'.

| principali aspetti strutturali delle inprese che sono stati utilizzati per
la definizione dei nodelli di business sono: Ila tipologia di prodotto
venduto e la tipologia di vendita. Dalla cluster analysis sono enersi 26
gruppi onogenei che i dentificano i diversi nodelli organizzativi de
conparto econoni co analizzato.

@i indicatori economci utilizzati per 1'analisi della coerenza delle
i nprese sono: il "Valore aggiunto per addetto", il "Margine operativo |ordo

sulle vendite" e |l a "Rotazione del nagazzi no".

Per ogni gruppo onbgeneo, sono state calcolate |e distribuzioni ventiliche
di ciascuno degli indicatori precedentenente indicati |a cui suddivisione e
stata effettuata in base alla forma giuridica dell'inpresa e sulla presenza
o nmeno di personal e di pendente.

In caso di controllo nei confronti dei soggetti che hanno indicato un codice
attivita' previsto dallo studio in esane, occorre riscontrare che venga

effettivanente svolta |"attivita' contenplata dallo studio in oggetto,
ovvero che la suddetta attivita' non sia conpresa in nessun altro codice e
che quindi tali soggetti non siano tenuti ad applicare un diverso studio di
settore.

Si segnala inoltre la necessita di verificare la corretta attribuzione de
contribuente ad opera del software GE R .CO ai diversi gruppi onpgenei
i ndividuati dallo studio di settore SMB8U. L'eventuale attribuzione ad un
cluster non corrispondente alle caratteristiche del contribuente potrebbe
essere sintono di anomalie nell'applicazione dello studio che devono essere
attentanente considerate per valutare se lo studio sia effettivanmente in
grado di rappresentare in nodo adeguato la realta" del contribuente
esam nat o.

3. COWPARTO DEI SERVI ZI
3.1 Valutazioni di carattere generale

Con riguardo all'attivita' del conparto Servizi, sono stati approvati 23
studi dei quali 21 costituiscono evoluzione di studi gia in vigore e 2
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riguardano invece attivita' in precedenza non interessate dagli studi di
settore.

Le evoluzioni sono state effettuate, per il maggior numero di studi, sulla
base delle informazioni contenute nei nodelli per |a comunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore relativi al
periodo d'inposta 2004. Per |'evoluzione degli studi TGI0U, TG/3A, TG/3B,
TGr7U, TGr8U, TG87U le informazioni contenute nei nodelli sono state

integrate da wulteriori dati acquisiti tranmite appositi questionari, senpre
riferiti all"anno d'inposta 2004, mentre lo studio TGh4U e' stato

predi sposto anal i zzando i dati contabili ed extracontabili relativi a

periodo d'inmposta 2005 forniti dai contribuenti attraverso un questionario.

di studi di settore di prima el aborazi one, sono denom nati S&8U
(riparazione di altri beni di consunmp) e S@9U (altri servizi alle inprese e
alle famglie). Le attivita' contenplate nei codici interessati sono per
loro natura considerate "attivita' residuali™ non altrove classificabili.
Per 1'elaborazione di questi studi sono stati predisposti questionari in
cui erano previste diverse risposte "libere", non predeterm nate, proprio in
consi derazione della varieta' e diversita' delle attivita' esercitate.

Per il periodo d'inposta 2006, e' stato aggiornato il correttivo relativo
all'""incremento del costo del carburante", riconosciuto, a partire da

periodo d'inmposta 2005, agli studi di settore TG8U -Trasporti di nerce su
strada - e TG/2B -Altri trasporti terrestri. Tale correttivo entra in
funzi one nel caso in cui |'"inpresa risulti non congrua, al fine di

verificare se | ' eventual e di fferenza tra | " anmont ar e dei ricavi

contabilizzati e quello risultante dall'applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dall'incremento del <costo del carburante

registratosi negli ultim anni

Il correttivo individuato viene definito "dinamco" in quanto e' prevista,
di anno in anno, |a eventuale rideterm nazione del suo val ore, comm surata
alla variazione del costo del carburante.

3.2 Studio di settore S@8U - Riparazione di altri beni di consuno.
L'attivita' interessata allo studio e
Ri parazi one di altri beni di consuno.

L' el aborazione dello studio di settore SX8U e' stata effettuata utilizzando
le informazioni contenute nel questionario S®8, predisposto al fine di

gquella relativa al codice 52.74.0 -

mappare le attivita' cosiddette "residuali", ossia quelle attivita' che non
hanno trovato i donea collocazione in codici attivita' specifici
A tal fine, la sezione "Tipologia di attivita " del questionario ha

previsto, oltre ad un elenco predefinito di attivita', anche appositi canpi
"a descrizione |l|ibera", ove e stato possibile inserire delle risposte
aperte che hanno consentito ai soggetti interessati di descrivere la propria
attivita'

Dalla cluster analysis sono enersi 11 gruppi onogenei che identificano

diversi nodelli organizzativi del conparto attraverso cui si sviluppano
nunerose attivita' che, pur se tra loro piuttosto eterogenee quanto
all'oggetto (basti pensare ai laboratori specializzati nella riparazi one dei
telefoni cellulari, oppure nelle riparazioni dei biliardini e dei flipper od
ancora nelle riparazioni delle biciclette, ecc.), sono sostanzialnente
riconducibili al codice attivita" relativo alle "R parazione di altri beni
di consunp".

di indicatori utilizzati per |'analisi della coerenza sono stati: il valore
aggiunto per addetto, |'incidenza dei costi e delle spese sui ricavi e
|"indice di durata delle scorte.

Per ogni gruppo onbgeneo, le distribuzioni ventiliche sono state effettuate

per forma giuridica, distinguendo tra persone fisiche e societa'.
In caso di controllo nei confronti dei soggetti che hanno indicato un codice
attivita' previsto dallo studio in esanme, occorre riscontrare che venga

effettivanente svolta ["attivita' contenplata dallo studio in oggetto,
ovvero che la suddetta attivita' non sia conpresa in nessun altro codice e
che quindi tali soggetti non siano tenuti ad applicare un diverso studio di
settore.

Si segnala inoltre la necessita' di verificare la corretta attribuzi one de
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contribuente ad opera del software GE R .CO ai diversi gruppi onogene
individuati dallo studio di settore S@8U. L'eventuale attribuzione ad un
cluster non corrispondente alle caratteristiche del contribuente potrebbe
essere sintono di anomalie nell'applicazione dello studio che devono essere
attentanente considerate per valutare se lo studio sia effettivanmente in

grado di rappresentare in nmodo adeguato l|la realta’ del contribuente
esam nat o.

3.3 Studio di settore S®P9U - Altre attivita' di servizi alle inprese
n.c.a.; Altri servizi alle famglie.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

74.87.8 - Altre attivita' di servizi alle inprese n.c.a.
93.05.0 - Altri servizi alle famglie.

L' el aborazione dello studio di settore SP9U e' stata effettuata utilizzando
le infornmazioni contenute nel questionario S®9, predisposto al fine di
mappare le attivita' cosiddette "residuali", ossia quelle attivita' nelle
quali confluiscono tutte quelle inprese che non hanno trovato collocazi one
nei codici-attivita' specifici.

Dalla cluster analysis sono enersi 89 gruppi onogenei che identificano
di versi nodelli organizzativi del conparto econom co analizzato.

Nel | " analisi della coerenza per le inprese sono stati utilizzati gl

i ndicatori economici del valore aggiunto per addetto e dell'incidenza de
costi e delle spese sui ricavi, nentre per |'analisi della coerenza
econom ca dei soggetti titolari di reddito di lavoro autonono, sono stati
utilizzati la resa oraria per addetto e |'incidenza dei costi sui conpensi.
Nell o studio sono conprese nunerose attivita' tra |loro al quanto eterogenee
riguardo |'oggetto dell'attivita' (basti pensare agli allenatori di cavalli,

agli enologi, all'attivita" svolta dalle baby - sitter e dalle badanti,
dalle chiromanti, ai soggetti che erogano servizi condonminiali, alle
host ess pronoter, ai visuristi, ecc.), ma conunque riconducibili ad
un'insiene di attivita' di servizi alle inprese e alle fam glie.

In nerito alla categoria degli Agenti Mndatari S.I.A E, conpresi ne

cluster n. 9 dello studio in esane, gli Uffici dovranno adottare specifiche
cautel e affinche' siano tenute in adeguata considerazione, nello svol ginento

del | " eventual e attivita" di accertanento, |e particolari specificita che
regol anentano la loro attivita'

L'attivita' svolta dagli Agenti nmandatari della S.I.A E in funzione del
mandato territoriale conferito ai singoli Agenti, puo" infatti essere
i nfluenzata da una serie di fattori quali il numero di abitanti, il nunero
di locali di spettacol o presenti sul territorio, la tipologia degl
spettacoli, il nunero di giornate di spettacolo, ecc. Pertanto potrebbe
verificarsi una disonpbgeneita’ delle effettive nodalita di svolginento
della stessa attivita' e dei relativi conpensi percepiti, spiegabile in
funzi one dell ' ubicazione territoriale per la quale e stato conferito i
mandato all' Agente. Inoltre, bisogna considerare che si tratta di soggetti
che esercitano |a propria attivita' in un rapporto professionale esclusivo
per conto della S I.AE in virtu di un contratto di nmandato con
rappresentanza, previa iscrizione in wun apposito elenco. Pertanto, appare
necessario, in sede di accert anent o, controllare, da wuna parte, la
corrispondenza di quanto corrisposto dalla SIAE e, dall'altra, |'inerenza
dei costi sostenuti da tali soggetti nello svolginmento della loro attivita'

Dal | ' esane dei questionari inviati, €' inoltre enerso il frequente utilizzo

del codice residuale 74.87.8 "altre attivita' di servizi alle inprese
n.c.a." da parte di nunerose societa' fiduciarie che svolgono, sotto forma
di inmpresa, attivita' di ammnistrazione di beni per conto di terzi previa
autorizzazione da parte del Mnistero dello Sviluppo Econom co, di concerto
con il Mnistero della G usti zia.

Atale riguardo si precisa che |'attivita' delle societa fiduciarie di
anmi ni strazi one, non puo' consi derar si "natural nente" classificata ne
codice 74.87.8 bensi' nel <codice di attivita residuale Atecofin 65.23.6
"Altre internedi azioni finanziarie n.c.a.". Si raccomanda quindi, in sede di

controllo, di verificare |'esatta attri buzione del codice attivita'
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In caso di controllo nei confronti dei soggetti che hanno indicato un codice
attivita' previsto dallo studio in esanme, occorre riscontrare che venga

effettivanente svolta ["attivita' contenplata dallo studio in oggetto,
ovvero che Ila suddetta attivita' non sia conpresa in nessun altro codice e
che quindi tali soggetti non siano tenuti ad applicare un diverso studio di
settore.

Si segnala inoltre la necessita di verificare la corretta attribuzi one de
contribuente ad opera del software GE R .CO ai diversi gruppi onobgene
individuati dallo studio di settore S@&9U. L'eventuale attribuzione ad un
cluster non corrispondente alle caratteristiche del contribuente potrebbe
essere sintono di anomalie nell' applicazione dello studio che devono essere
attentanente considerate per valutare se lo studio sia effettivamente in
grado di rappresentare in nmodo adeguato la realta' del contribuente esam nato

3.4 Studio di settore TG38U Ri parazione di calzature e di altri articoli
in cuoio

L'attivita' interessata e quella relativa al codice: 52.71.0 - R parazione
di calzature e di altri articoli in cuoio.

Lo studio di settore TG38U costituisce evoluzione dello studio SG38U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 21
febbraio 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evoluzione dello studio di settore SG38U e' stata condotta analizzando
nodel I'i per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore allegati alla dichiarazione dei redditi Unico 2005
per il periodo d'inmposta 2004.

Dal | "analisi del settore economico di riferinmento e stato rilevato che le
i nprese del settore, oltre alle attivita' tipiche, spesso svolgono anche
attivita' di vendita di calzature e/o prodotti accessori alle calzature
(prodotti utilizzati per |la piccola manutenzione o la pulizia delle scarpe,
fibbie, cinghie e prodotti simli), di duplicazione di chiavi, di incisione
di targhe e, in msura mnore, di fabbricazione artigianale delle calzature.

L' evol uzione dello studio ha pernmesso di cogliere i canbianmenti struttural

e le variazioni del mercato, consentendo |'individuazione di un nuovo
cluster che raggruppa |le inprese che integrano i ricavi provenienti dalle
tipiche attivita di ri parazione di calzature e di altri articoli in cuoio
con quel l'i derivanti dallo svol gi mento di altre attivita' cone la
ri produzione di chiavi e |'"incisione di targhe.

Inoltre, occorre far presente che con |'individuazione del cluster 7, che
raggruppa le i nprese caratterizzate dall a | ocal i zzazi one in centri
comrerciali/ipernercati, dove |'attivita" assume caratteristiche inprontate

a un'attivita' di tipo industriale piuttosto che artigianale, sono state
superate le problematiche indicate nella circolare n. 39/E del 17/07/2003
relative alla necessita’ di tener distinti alcuni nodelli organizzativi di
difficile conparazione.

L'analisi della coerenza econonmica delle singole attivita produttive dello
studio in esane e' stata affinata per cui, oltre agli indicatori del Valore
aggi unt o per addetto e Mar gi ne perativo Lordo sulle Vendite, gia
utilizzati nella precedente versione dello studio, e stato aggiunto anche

|'indice di "Durata delle scorte" per verificare i tenpi di giacenza nedia
dei prodotti in nagazzino. |Inoltre, per ogni gruppo onbgeneo, sono state
calcolate e distribuzioni ventiliche di ciascuno degli indicatori la cui
suddi visione e' stata effettuata non piu in considerazione della forna
giuridica delle inprese m sulla base della presenza o nmeno di personal e
di pendente. CG o' ha consentito di distinguere le inprese sotto il profilo
strettanmente strutturale anziche' su quello neramente giuridico al fine di
analizzare i possibili processi produttivi e i diversi nodelli organizzativi

i npi egati nell' espletanmento dell'attivita' nonche' wvalutare in maniera piu'
efficace |l e soglie di coerenza degli stessi.

3.5 Studio di settore TXOU - Locazione, valorizzazione, conpravendita di
beni inmmobili propri

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'
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70.11.0 - Val ori zzazi one e pronozione i mobiliare;
70.12.0 - Conpravendita di beni immobili;
70.20.0 - Locazione di beni inmobili.

Lo studio di settore T&OU costituisce evoluzione dello studio S&O0OU,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 6 narzo
2003, in vigore fino al periodo d'inposta 2005. L'evoluzione dello studio e’
stata condotta analizzando i nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti
ai fini del | " applicazione degli studi di settore relativi al periodo
d' i nposta 2004, conpletati con le informazioni contenute nel questionario
ESA0 inviato ai contribuenti per |'evoluzione dello studio.

Dal punto di vista dei nodelli organizzativi, le novita" dello studio
ri guardano soprattutto una naggiore specializzazione dell'attivita' svolta,
prendendo in considerazione anche | a destinazione degli immobili trattati.

E' stato possibile, infatti, distinguere le inprese specializzate in una
sola attivita' (conmpravendita e/o valorizzazione inmmbiliare, sviluppo di
progetti imobiliari, stine, val ut azi oni e st udi di fattibilita

| ocazione), dai soggetti che svolgono attivita' msta di conpravendita e
| ocazi one i mmobiliare.

Nel | "anbito delle inprese che effettuano prevalentemente o total nente
| ocazi one, sono state separate quelle che trattano diverse tipologie di
i mobili, da quell e specializzate in fabbricati industriali/comerciali,
centri commerciali, i mmobi | i residenziali, fabbricati ad wuso ufficio,

fabbricati ad altro uso, terreni agricoli e altri terreni
Per quanto concerne le attivita' di conpravendita e/o di valorizzazione
imobiliare e stato possibile separare le inprese che trattano fabbricati,

da quelle che si occupano di aree edificabili e altri terreni
Un'ulteriore novita' riguarda, poi, nell'anbito delle inprese di |ocazione
di fabbricati ad uso commerciale/industriale, la distinzione di quelle che

si rivolgono quasi esclusivanmente ad un cliente principale.

Cccorre inoltre tener presente che i coefficienti di regressione utilizzati
nello studio evoluto possono risultare estrenanente elevati rispetto ai
canoni di locazione effettivanente applicati, soprattutto con riferinento a
determ nate aree geogr afi che e in particol ar nmodo per i capannoni
industriali. Per quanto concerne, infatti, |la |ocazione industriale, questa
attivita' puo' avere ad oggetto capannoni industriali, depositi e |laboratori
artigianali che possono presentare dinmensioni anche nolto diverse tra loro
(da alcune centinaia fino a 10.000-15.000 netri quadrati). | prezzi di
mercato al netro quadrato per la locazione di tali imobili risentono di una
serie di fattori tra i quali la localizzazione, il grado di finitura, |la
presenza di U fici e spazi esterni, |a dinensione, ecc. Capannoni di grandi
di mensioni, ad esenpio superiori a 5.000 netri quadrati, hanno un prezzo di
| ocazione al netro quadrato nedianente piu" basso di quelli di piccole
dimensioni. In tali situazioni |'inpresa potrebbe risultare verosimlnente
non congrua. E necessario, pertanto, tenere presente con riferinmento a
determ nate aree geogr afi che e con riguardo ai capannoni industriali,
soprattutto di gr andi di nmensi oni , che i coefficienti di regressione
utilizzati ai fini della congruita' potrebbero deterninare una stina non
aderente.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, nello studio evoluto sono
state utilizzate anche I|le percentuali di lavoro prestato dal personal e non
di pendente ed e' stata inserita la variabile "Altri costi per servizi", nel
cal col o dei due i ndi catori "Val ore aggiunto per addetto" e "Margine
operativo lordo sui ricavi".

Nel caso di affitto di terreni agricoli, il conmponente fiscalnmente rilevante
e’ determnato forfetariamente su base catastale. Pertanto, i costi e i
ricavi relativi a tali terreni vengono sterilizzati e sostituiti con
|"inporto relativo al "reddito domnicale". A questo riguardo, nelle

istruzioni del nodello THOU e' stato specificato, nel rigo D08, che |la
percentuale di ricavi derivanti dall'affitto di terreni agricoli deve essere

determ nata considerando il reddito domnicale rilevante ai fini fiscali di
detti terreni e non va indicato, invece, |'amontare dei canoni d affitto
consegui ti .
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3.6 Studio di settore TG42U - Agenzie di concessione di spazi pubblicitari
L'attivita' interessata e' quella relativa al codice 74.40.2 - Agenzie di
concessi one di spazi pubblicitari.

Lo studio di settore THA2U e il risultato dell'evoluzione dello studio
SGHA2U, approvato con decreto mnisteriale 21 febbraio 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore S&2U e' stata condotta utilizzando i

dati contenuti nei nodelli per |a comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.
Tra le principali novita' dello studio in oggetto, e possibile evidenziare

un perfezionanento dei nodelli organizzativi: in particolare, |la nmaggiore
focalizzazione sulla dinensione strutturale, sui servizi offerti e sulla
tipologia di clientela ha consentito di migliorare la ripartizione in gruppi
onpbgenei, attraverso |a definizione di cluster piu precisi in termni di
speci alizzazione, e ha fatto energere cluster che nello studio precedente
non erano evidenziati .

3.7 Studio di settore THA8U - Riparazione di apparecchi elettrici per la
casa

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita': 52.72.0 -
Ri parazi one di apparecchi elettrici per |a casa.

Lo studio di settore T&A8U costituisce evoluzione dello studio S&8U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 6 narzo
2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore SH8U e' stata condotta analizzando
nmodel I'i per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore allegati alla dichiarazione dei redditi per il
periodo d'inposta 2004.

La nuova versione dello studio, oltre a confermare alcuni nodelli di
business gia' individuati in precedenza, presenta nuovi nodelli che col gono
i canbianenti strutturali e le nodifiche organizzative. | gruppi onpgene
sono passati dai 7 dello studio SH8U ai 10 della nuova versione dello
studio. In particol are, Si evidenziano |le caratteristiche dei Centri
Autorizzati di Assistenza Tecnica, conpresi nel cluster 1 che raggruppa
tutti i riparatori di elettrodonestici organizzati sotto forma di Centri
Autori zzati di Assistenza Tecnica (CAAT.).

Le Associazioni intervenute alle riunioni di presentazione dello studio
hanno evidenziato la possibile problematica |egata all'incidenza, in termni
di alti <costi e bassi ricavi che si conseguono per effetto di un nuovo
servizioche i CAAT. offrono alla propria clientela: la sostituzione
degli elettrodonestici, per conto dei Produttori e in | uogo de
Distributori, per i quali non sia possibile o non si ritenga opportuna |a
riparazione. A tal fine sono state evidenziate anche |le novita' intervenute
nel settore con |'avvento della Direttiva comunitaria n. 1999/44/CE in
materia di  garanzia dei prodotti e recepita nel nostro ordi nanento con D. Lgs
n. 24/2002 (cfr anche la circolare n. 39/E del 17/07/2003 par. 3B.4).

Tuttavia, |'incidenza in termini di costi/ricavi in conseguenza delle
suddette operazioni di pernuta, si registrerebbe, in particolare, per quelle
attivita' di sostituzi one del prodotto finito al cliente tramte il
C. A A T.che vengono effettuate nel periodo successivo a quello di validita'

della garanzia. Al termne delle varie forme di garanzia (garanzia legale e
cosiddette garanzie estese, cioe' quelle concesse dalla casa produttrice o

dai distributori), infatti, al cuni produttori, al fine di soddisfare utenti
che abbiano subito disagi a causa della irreparabilita’ dei |oro apparecchi
offrono |' opportunita' del | " acqui sto in sostituzione a costi contenuti
stabiliti dagli stessi e non nodificabili in nessun nmbdo da parte de
CAAT. (che acquistano il prodotto da sostituire al prezzo inposto da

costruttore e lo vendono al cliente allo stesso prezzo d'acquisto, con
| "aggiunta delle sole spese di trasporto). _
Per poter nonitorare e verificare la predetta segnalazione, sono state

inserite due nuove wvariabili nel Quadro Z - Dati conplenentari- de
nmodel l o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore THA8U. Co al fine di analizzare |'incidenza de
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costi sui ricavi per effetto delle attivita' di sostituzione in pernuta

effettuate dopo il periodo di validita della garanzia da parte dei centri
autorizzati di assistenza tecnica (C.AAT.). Tali variabili consentiranno
di reperire ulteriori i nf or mazi oni che potranno essere wutili per la

successi va evol uzi one dell o studi o.
Conseguentenente, in sede di controllo, dovra' essere verificato |'eventual e

nunero el evato di i nterventi di sostituzione del prodotto (pernuta)
nell'ipotesi in cui, per I1'indicatore econonmico relativo all'incidenza de

costi sui ricavi, il contribuente non risulti coerente rispetto ai valori
mninm e nmassim che siano attribuibili ai soggetti che svol gono | a nedesina
attivita' con caratteristiche simlari

Si richiana | ' att enzi one degli U fici a prendere in considerazione
| "andanento fisiol ogicanente anonmalo dell'indice dell'incidenza dei costi
sui ricavi in presenza dell e suddette circostanze solo dopo aver

prelimnarnmente verificato che questi servizi offerti alla clientela da
C A AT.siano certificati e stabiliti contrattual nente con i produttori.

Per |'analisi della coerenza economica delle singole attivita' produttive
dello studio in esane si utilizzano gli stessi indicatori gia utilizzati
nel l a precedente versione dello studio (valore aggiunto per addetto e
i ncidenza dei costi sui ricavi) nediante |I'utilizzo della variabile relativa
alle percentuali di |avoro prestato dal personal e non di pendente.

Per ogni gruppo onbgeneo, sono state calcolate |e distribuzioni ventiliche
di ciascuno degli indicatori suddivise, oltre che per forma giuridica, anche
sulla base della presenza o nmeno di personal e di pendente. C o' ha consentito
di distinguere |e inprese anche sotto il profilo strettamente strutturale
oltre che quello neramente giuridico al fine di analizzare i possibili
processi produttivi e i di versi nodel | i organi zzat i vi I mpi egat i
nel | ' espletamento dell'attivita' nonche' valutare in maniera piu efficace
le soglie di coerenza degli stessi

3.8 Studio di settore TG2U - Confezionanento di generi alinmentari e non

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
74.82.1 - Confezionanmento di generi alinentari
. 74.82.2 - Confezionanmento di generi non alinentari
Lo studio di settore TG2U e il risultato dell'evoluzione dello studio
SGb2U, approvato con decreto ministeriale 6 rmarzo 2003, in vigore fino al
periodo d'inposta 2005.
L' evoluzione dello studio di settore SG2U e' stata condotta utilizzando i

dati contenuti nei nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, si evidenzia un
perfezi onanent o dei nodel | i organi zzativi: in particolare, la nmggiore
focal i zzazione sulla dinensione strutturale, sull'area di attivita', sulla
ti pol ogi a di clientela e sulla tipologia di prodotti confezionati ha

consentito di mgliorare la ripartizione in gruppi onpbgenei e ha fatto
energere cluster di soggetti definiti piu" precisanente in ternmni di
prodotti confezionati, consent endo altresi' di evidenziare cluster di
i nprese nonoconmittenti, che nello studio precedente non erano enersi

3.9 Studio di settore TG3U - Traduzioni e interpretariato

Le attivita' interessate dallo studio TG3U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

74.85.2 - Traduzioni e interpretariato;

74.87.6 - Oganizzazione di fiere, esposizioni, convegn

Lo studio di settore TG&3U e il risultato della evoluzione dello studio di

settore SG3U, approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle
Fi nanze del 6 marzo 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio e' stata condotta analizzando i nodelli per la
conmuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
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settore relativi al periodo d'inposta 2004.

L' evol uzione dello studio ha consentito di individuare 12 nuovi cluster, in
luogo dei 9 <che caratterizzavano il precedente studio, ed ha pernesso di
i ndi vi duare gruppi onobgenei di inprese/professionisti distinti per tipologia
di attivita' svolta, per clientela e per dinensione. R spetto alla vecchia
versione dello studio e' stato possibile individuare nuovi gruppi onbgenei.
Sulla base della tipologia di attivita" svolta e stato individuato il
cluster 5 (traduttori) formato in prevalenza da |avoratori autonom che
prestano i propri servizi ad una clientela costituita soprattutto da
inmprese, il cluster delle inprese che organizzano fiere e/o nostre (cluster
4), mentre relativanente alle altre specializzazioni e stato individuato i
cluster degli uffici Residence (cluster 10) e quello della O ganizzazi one di
corsi di lingua (cluster 12). Inoltre il fattore di nensional e ha consentito
di suddividere |e aziende di traduzione ed interpretariato in due cluster:
Cluster 2, - Centri di traduzione e interpretariato e Cluster 7 - Centri d
traduzione e interpretariato di piccole dinensioni.

E stato inoltre effettuato wun affinamento dell'analisi della coerenza
econom ca delle singole attivita' dello studio in esane.

Tale analisi, per le inprese, viene ora infatti effettuata non piu' sulla
base dell'indicatore: "Valore aggiunto Oario", ma sulla base del "Valore
aggi unto per addetto" e "Margine Operativo Lordo sui Ricavi"

Per |'attivita' di lavoro autonono |'indicatore utilizzato per |"analisi di
coerenza rimane |a "Resa oraria per addetto."

La figura professionale dell'interprete si puo' distinguere da un punto di
vista della tecnica utilizzata per effettuare l|a traduzione (simnultanea,
consecutiva e sussurrata), o Iin base all'anbito di svolginento della
prestazione professionale (interpretazione di conferenza, di trattativa, di
conunita', di tribunal e, ecc.). Nella  prassi quando  si parla di
i nterpretazi one sinultanea, sussurrata 0] consecutiva, Si fa
convenzi onal nente riferinento alla cosi ddetta "interpretazi one di
conferenza".

Nel vecchio studio di settore SG3U non era esplicitato il legane tra
|"interpretazione sinultanea, consecutiva e sussurata con |'interpretazione
di conferenza, in guant o non era enersa | " esigenza di operare
differenziazioni tra questa figura di interprete e quella dell'interprete di
trattativa

A tal proposito si precisa che, nell'elaborazione dello studio evoluto

TG3U, pur non avendo suddiviso il cluster 1 tra "Interpreti di conferenza"
e "Interpreti di trattativa", si e tenuto comunque conto dei differenti
risultati economi ci che sono ener si per Il e di ver se ti pol ogie di
interpretariato. Infatti, nell a funzi one di regressione e risultata
significativa la variabile calcolata cone prodotto tra |la percentual e de

conpensi rel ativi all'attivita" di interpretariato di trattativa ed il
"Numero giornate di interpretariato”. La variabile ha pernesso quindi di
ridurre | "apporto, nella stima dei conpensi, del "Numero di giornate di
interpretariato” per i soggetti del cluster che svolgono interpretariato di

trattativa
Tale novita' rilevante consiste nell'aver adottato un coefficiente che si
applica alla variabile "Numero delle giornate di interpretariato"” che nella

funzione di stima dei conpensi ha consentito di nodulare il peso attribuito
al nunero delle giornate di attivita" di interpretariato effettuate, in
funzione della diversa tipologia di attivita' svolta.

Per i professionisti il consunp per utenze consiste in una quota dei consuni

domestici, poiche', frequentenente, parte dell'abitazione viene utilizzata
cone studio.

Per quanto ri guarda i nvece ["attivita' di "Organizzazione di fiere,
esposi zione e convegni", le inprese si stanno trovando a fronteggiare delle
difficolta dovute all'inasprinmento della normativa di settore e all'aunento
dei costi della comuni cazione.

Si richiama infine |'attenzione degli Ufici in sede di controllo, sulla
necessita' di valutare attentamente il peso di al cune variabili che possono
i nci dere negati vamente sui risultati di applicazione dello studio ne

confronti di guei soggetti che si trovano a corrispondere conpensi a

coll eghi per sostituzioni svolte alla pari (senza alcun guadagno), o0 a

Pagina 51



Circolare del 12/06/2007 n. 38

sostenere alti costi per consum, cone quelli sostenuti per il carburante e
per le utenze. Infatti il consuno di carburante puo' risultare piuttosto
elevato a causa delle trasferte e degli spostamenti che spesso vengono

effettuati per congressi e colloqui internazionali

Si sottolinea, da uItinDE che il nuovo nodello TG3U conti ene
un'infornmazione volta ad evidenziare la presenza di conpensi che vengono
corrisposti a colleghi per effettuare sostituzioni per le quali non possono
essere incassate conm ssioni di internediazione (svolte alla pari).

3.10 Studio di settore TGh4U - Sale giochi e biliardi
L'attivita' interessata e
biliardi.

Lo studio di settore T&4U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SGb4U, approvato con decreto ministeriale 6 marzo 2003, in vigore fino al
periodo d'inposta 2005.

L' evoluzione dello studio di settore SG&4U e' stata condotta utilizzando i

qguella relativa al codice 92.72.2 - Sale giochi e

dati raccolti attraverso I|'invio di un apposito questionario, relativo al
periodo d'inposta 2005.

Tra le principali novita' da evidenziare, si sottolinea che il nuovo studio
prevede una piu conpleta e accurata definizione dei nodelli organizzativi,
che tengono conto delle innovazioni legislative intervenute nel settore, con
riguardo in particolare alla categoria degli apparecchi per il gioco lecito

di cui all'art. 110 comm 6 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica
Si curezza.

Inoltre, si evidenzia che |'analisi di coerenza del nuovo studio prende in
consi derazione, oltre al valore aggiunto per addetto, i nuovi indicatori
relativi all'incidenza percentuale dei costi e delle spese sui ricavi, de

ricavo medio per apparecchio con vincita in denaro e del ricavo nedio per
apparecchi senza vincita in denaro.

3.11 Studio di settore TGBI9U - Costruzioni

Le attivita' i nteressate dallo studio sono quelle contraddistinte da
seguenti codici attivita'

45.11.0 - Denplizione di edifici e sistemazione del terreno;

45.12.0 - Trivellazioni e perforazioni;

45.21.1 - Lavori generali di costruzione di edifici

45.21.2 - Lavori di ingegneria civile;

45.22.0 - Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti d
edifici;

45.23.0 - Costruzione di autostrade, strade, canpi di aviazione e inpianti
sportivi;

45.24.0 - Costruzione di opere idrauliche;

45.25.0 - Altri lavori speciali di costruzione.

Lo studio di settore TG69U costituisce evoluzione dello studio SG59U

approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 6 narzo
2003, in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Il nuovo studio e' stato elaborato sulla base delle informazioni contenute
nel nodello per | a conmuni cazi one dei dat i rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2004.

A seguito dell'evoluzione, risultano individuati 39 gruppi onpgenei a fronte
dei 36 della precedente versione dello studio. L'evoluzione ha consentito di

definire nmeglio alcuni cluster e di individuarne altri mancanti nella
precedent e versi one.

Da segnalare, in particolare, che nella funzione di regressione e stato
utilizzato un apposito fattore correttivo in abbattinmento di tutte le
variabili della funzione di regressione che agisce in presenza di un
incremento delle rimnenze finali valutate a costo rispetto alle esistenze
iniziali valutate senpre a costo. La riduzione che si ottiene con
| " appl i cazi one di tale correttivo e' proporzionale all'aunento delle

ri mnenze di cui sopra, rapportato ai costi conplessivi sostenuti nell'anno.
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Ne consegue che |'abbattinmento potra' essere totale solo qualora tutti
costi sostenuti nell'anno abbiano dato origine unicanente a rimanenze final
€ nessun ricavo sia stato conseguito, per esenpio, dalla vendita di inmobili.
Va inoltre consi derato che sul settore in parola e prevedibile un
significativo inpatto a seguito dell'abrogazione dei comm 2 e 3 dell'art.
10 della Legge n. 146/1998 con cui e stato sancito il venir neno della
regola che stabiliva la possibilita" di procedere ad accertanmenti basati
sugli studi di settore nei confronti di esercenti attivita' d'inpresa in
regime di contabilita'" ordinaria, anche per effetto di opzione, e degl
esercenti arti e professioni, quando "in al neno due periodi d'inposta su tre

consecutivi considerati, conpreso quello da accertare, | " amront ar e de

conpensi o dei ricavi determnabili sulla base degli studi di settore
risulta superiore al | ammont are dei conpensi o ricavi dichiarati con
riferinento agli stessi periodi di inmposta”.

Per tener conto della peculiarita" delle attivita rientranti nell'anbito
dello studio TGB9U, caratterizzate da cicli produttivi spesso di durata
ul trannual e, si raccomanda agli Uffici di porre particolare attenzione
all'esane delle posi zioni dei contribuenti interessati dallo studio in
oggetto, in guant o tali posi zi oni possono pot enzi al nent e risultare
contraddistinte da andanenti non regolari di capacita' reddituale. Pertanto,
nei casi in cui, con nmaggiore probabilita', il periodo che intercorre tra
l'"inizio dei lavori ed il nomento della effettiva percezione del relativo
ricavo si estenda su piu' periodi dinposta, sara' necessario effettuare una
val ut azi one dell a posi zione fiscale del contribuente non limtata alla
singola annualita', nma che tenga in debita considerazione |a fase del ciclo

produttivo in cui questa si viene a trovare.

3.12 Studio di settore TG/3A - Movinmento nmerci e nagazzi naggi o
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

63.11.3 - Mowvinento nmerci relativo a trasporti ferroviari;
63.11.4 - Movinento nmerci relativo ad altri trasporti terrestri
63.12.1 - Magazzini di custodia e deposito per conto terzi.

Lo studio di settore TG/3A costituisce evoluzione dello studio di settore
SGr3A, approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze de
08 marzo 2002 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio SGr3A e' stata condotta analizzando i nodelli per
| a cormuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore, per il periodo d'inposta 2004, nonche' le ulteriori infornazioni
contenute nell'apposito questionari o ESG/3 per |'evol uzione dello studio.

Tra le principali novita' dello studio e' da evidenziare un mglioranento
dei nodelli organizzativi, con |[|'individuazione di gruppi onobgenei divers

ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti |a precedente versione, (Si
e' passati da 4 cluster agli 8 attuali)

Sulla base delle infornmazioni contenute nel questionario ESG/3 |e inprese
che si occupano di facchinaggi o/ novi nentazione nerci sono state distinte
dall e i nprese di magazzi naggi o.

In base alla tipologia di attivita" e stato individuato il cluster delle
i nprese di nagazzinaggio presso il cliente (in outsourcing) e quello delle
i nprese che offrono servizi a valore aggiunto. Sulla base del fattore
di mensionale (principalnmente il nunero di addetti) sia |e cooperative di

facchinaggio sia |le inprese di facchinaggi o organizzate in forma diversa da
quel l a cooperativa sono state distinte in grandi e piccole. In base alla

capacita' di st occaggi o anche le inprese di nmagazzinaggio sono state
distinte in piccole e grandi.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella fase
di costruzi one del nuovo studio di settore, e' stato elaborato un nuovo
i ndi cat ore econom co-contabil e specifico dell"attivita' in esane
rappresentato dal "Valore Aggiunto per Addetto". Nella versione precedente
dell o studio di settore, |"indicatore di coerenza utilizzato era Ila
"Produttivita' per Addetto". Altra inportante novita' che giova sottolineare

e' che, per ogni gruppo onbgeneo, sono state calcolate le distribuzioni
ventiliche del predetto indicatore sulla base della presenza o neno di forza

Pagina 53



Circolare del 12/06/2007 n. 38

| avoro nell'inpresa.
3.13 Studio di settore TG/3B - Spedizionieri, intermediari dei trasporti,
corrieri

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

63.40.1 - Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali;

63.40.2 - Intermediari dei trasporti;

64.12.0 - Attivita' dei corrieri postali diversi da quelli delle poste
nazi onal i ;

Lo studio di settore TG/3B costituisce evoluzione dello studio di settore
SGr73B, approvato con decreto del Mnistro dell'Econonmia e delle Finanze
del1' 08 marzo 2002 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio SGr3B e' stata condotta analizzando i nodelli per
| a comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore relativi al nodello di dichiarazione UN CO 2005, per il periodo

d' i nposta 2004, nonche' delle ulteriori informazioni contenute nell'apposito
guestionari o ESG/3 per |'evol uzione dello studio.

Tra le principali novita" dello studio e' da evidenziare un mglioranento
dei nodelli organizzativi, con |'individuazione di gruppi onbgenei divers

ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti |a precedente versione, (si
e' passati da 6 cluster ai 14 attuali).

Ri spetto allo studio precedente, |le inprese operanti nel settore delle
spedi zi oni sono state distinte per tipo di vettore preval entenente inpiegato
(aereo, marittinmo, stradale). 1In base alla tipologia di spedizioni, inoltre,
gli spedizionieri sono stati distinti tra gli spedizionieri puri (spedizioni
ex art. 1737 c.c) e gli spedizionieri vettori. In base alla tipologia di

attivita' prevalente sono state individuate figure non presenti nello studio
precedente conme quella degli agenti marittim.

A differenza della versione precedente, infine, i corrieri postali sono
stati suddivisi sulla base dell"anbito di presa e consegna della nerce
(urbano oppure extraurbano) e non della tipologia di prodotto recapitato
(pacchi o corrispondenza).

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella fase
di costruzione del nuovo studio di settore e enerso che le attivita
anal i zzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere

per |"attivita' d' i npresa | ' el abor azi one di nuoVvi i ndi catori
econom co-contabile specifici delle attivita" in esane, rappresentati da
"Val ore Aggiunto per Addetto” e dalla "Incidenza dei costi e spese sui
ricavi". Per ["attivita' di lavoro autononop |'indicatore di coerenza

utilizzato resta la "Resa Oraria per Addetto".

Altra inportante novita' da sottolineare €' che, per ogni gruppo onpgeneo,
sono state cal col ate e distribuzioni ventiliche di ciascuno degl

i ndicatori precedentenente indicati, la cui suddivisione e stata effettuata
sull a presenza o neno di personal e di pendente.

3.14 Studio di settore TG/6U - Fornitura di pasti preparati, nense
Le attivita' interessate dallo studio sono quelle relative ai codici

55.51.0 - Mense
55.52.0 - Fornitura di pasti preparati catering, banqueting)

Lo studio di settore TGr/6U costituisce evoluzione dello studio SGr/6U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 21
febbrai o 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Il nuovo studio e' stato elaborato sulla base delle infornmazioni contenute

nel nodello per I a comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | "applicazione dello Studio di settore SG/6U, allegato alla dichiarazione
Unico 2005 per il periodo d'inposta 2004. Lo studio SG/6U e' entrato in

vigore a decorrere dall'anno d'inposta 2002 ed ha interessato fino all'anno
d' inmposta 2003, anche le attivita' conprese nel codice 55.30.B - Servizi di
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ristorazione in self-service. Tali attivita', dall'anno d'inposta 2004,
formeranno oggetto dello studio di settore TG36U

L' evol uzi one dello studio ha consentito di cogliere i canbi anmenti
strutturali, le nodifiche dei nodelli organizzativi e |le variazioni de
mercato all'interno del settore economi co.

Cio ha pernmesso una mgliore definizione dei gruppi onpbgenei rispetto a
guel | a espressa nel precedent e st udi o, con un nmaggi or e dettaglio
di mensi onal e per il servizio nmensa e per il servizio banqueting e
| "indi viduazi one di un gruppo onpbgeneo specializzato nel servizio catering.
In particolare sono stati individuati 7 gruppi onbgenei, in luogo dei 5 che

caratterizzavano lo studio SG7/6U, che prevedeva inoltre anche un cluster per
i servizi di ristorazione in self-service.

Al fine di mgliorare 1'analisi della coerenza, nella nuova versione dello
studio di settore, la distribuzione ventilica e stata suddivisa sulla base
del personale dipendente. |Inoltre, tale analisi viene ora effettuata, oltre
che sulla base dell'indicatore "Valore aggiunto per addetto", utilizzando
due nuovi indici della "Durata delle scorte" e dell' I|ncidenza dei costi su
ricavi".

3.15 Studio di settore TG/7U - Trasporti marittim, costieri e per vie
d' acqua i nterne

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'

61.10.1 - Trasporti marittim e costieri

61.20.0 - Trasporti per vie d acqua interne (conpresi i trasporti |agunari);
63.22.0 - Altre attivita' connesse ai trasporti per via d' acqua.

Lo studio di settore TG/7U costituisce evoluzione dello studio SG77U,
approvato con decreto del Mnistro dell' Economia e delle Finanze del 21
febbrai o 2003, in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004, conpletati con le
i nformazi oni contenute nel questionario ESG/7 inviato ai contribuenti per
| ' evol uzi one dell o studio.

Per e "Corporazioni dei piloti di porto", conprese nello studio in oggetto,

e' stata decisa |'esclusione dall'applicazione degli studi di settore,
mentre nella precedente versione per essi era prevista |'applicazione di
tipo "sperinmentale”. L'esclusione e stata concessa dopo aver verificato,
anche attraverso | " appl i cazi one sperinental e dello st udi o, che Il e
particolarita' di tali soggetti e dell'attivita' da essi esercitata mal si

conciliano con |e caratteristiche e le finalita tipiche degli studi di
settore.

Per |"attivita' di "trasporto con gondola", invece, non e stata confernata
| " applicazione di tipo "sperinentale" prevista nel previgente studio SG/7U e
lo studio evoluto prevede |'applicazione definitiva per i soggetti che
effettuano tale attivita', dal nomento che e stato possibile individuarl
correttamente attraverso il bene strunmentale tipico da essi utilizzato (la
gondol a). E stato, altresi', possibile distinguere il "trasporto con
gondol a" dal "trasporto non di |inea di passeggeri".

Dal punto di vista dei nodelli organizzativi, le principali novita' dello
studi o ri guardano le diverse tipologie di attivita' svolta che hanno

permesso di distinguere le inprese specializzate in attivita' di trasporto
tout court, da quelle che si occupano di "attivita'" connesse" ai trasporti
per via d'acqua. Proprio relativanente a queste ultinme attivita' infatti, e

stato possibile i ndi vi duare al cune speci al i zzazi oni del settore che
precedent emente non erano state ben colte, qual i |"ormeggio e il
di sorneggi o, la novinmentazione di navi, il rimessaggio e/ o |a manutenzione
di inbarcazioni, |'orneggio, il varo e |'alaggio di inbarcazioni da diporto

e |'agenzia marittima.

3.16 Studio di settore TG/8U - "Attivita' delle agenzie di viaggio e turisno
e dei tour operator”

L' attivita' interessata e quella relativa al codice:
63.30.1. - "Attivita' delle agenzie di viaggio e turisnb e dei tour
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operator”
Lo studio di settore TG/8U sostituisce, a decorrere dal periodo d'inposta

2006, lo studio di settore SG7/8U approvato con decreto ninisteriale del 06
marzo 2003.

L' evoluzione dello studio SGr8U e' stata condotta analizzando i nodelli per
| a cormuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore relativi al nodello di dichiarazione UNCO 2005 per il periodo

d' i nposta 2004, nonche' delle ulteriori informazioni contenute nell'apposito
questionario per |'evoluzione dello studi o ESG/8.

Tra le principali novita' dello studio e' da evidenziare un mglioranento
dei nodelli organizzativi, con |"individuazione di gruppi onpgenei divers

ed ulteriori rispetto a quelli <caratterizzanti |a precedente versione, (si
e' passati da 7 cluster ai 13 attuali).

Dal punto  di vista dei nodelli organizzativi, |le principali novita

riguardano le aree di specializzazione e le nodalita' organizzative e di
vendita; sono state infatti individuate due nuove specializzazioni (viaggi e

soggiorni di lavoro e biglietteria) e sono state raggruppate |e agenzie
aderenti a consorzi e a catene di franchising/ network. Per quanto concerne
le nodalita' di vendita, sono stati distinti i tour operator tradizionali

che operano tranite agenzie di viaggio internediarie, e |le agenzie che
ricorrono prevalentenente alla vendita diretta al pubblico tramte internet
e call center.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella fase
di costruzione del nuovo studio di settore, e enerso che le attivita
anal i zzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere

| ' el abor azi one di nuovi i ndi catori econoni co-contabili specifici delle
attivita' in esame, rappresentati dall' "lIncidenza percentuale dei costi e
spese sui ricavi" e dal "Ricarico per |'attivita' d organizzazione e
vendita".

Inoltre, a seguito delle osservazioni delle Associazioni di Categoria,
|"indicatore "Margine d'internediazione comrerciale" e stato suddiviso in
"Margine d'internediazione comerciale relativo alla vendita di pacchetti e

servizi turistici" e "Margine d'internediazione conmerciale relativo alla
vendita di biglietterie ed altri servizi"
Si segnala inoltre, <che il valore "dell' A”mmontare del vol unme internediato”

realizzato dalla vendita di biglietteria (aerea, marittina, ferroviaria) e'
utilizzato dal software GE.R.CO per la stim dei ricavi, al netto delle

rispettive quote non conmissionabili (spese di gestione pratiche, tasse
aeroportuali, ecc).

Pertanto gli U fici dovranno avere cura di verificare in sede di controll o,
ri spetto ai dati contabili, il wvalore delle quote non conmm ssionabil

indicate nei righi D56-D57-D58 del nodello per |a comunicazione dei dati
rilevanti ai fini dello studio di settore TG/8U,

In rel azi one all' "Ammontare del volune internediato" realizzato dalla
vendita di pacchetti e servizi turistici, |le quote non conm ssionabili sono
state individuate forfetarianmente, tenuto conto della difficolta', segnal ata
dall e Associazioni di Categoria, di procedere ad un calcolo delle stesse da
parte dei contribuenti. Il valore individuato per il calcolo della quota
forfetaria e pari al 6,6%del "Volume intermediato realizzato dalla vendita
di pacchetti e servizi turistici".

Per ogni gruppo onbgeneo sono state calcolate |e distribuzioni ventiliche

per gli indicatori "Valore Aggiunto per Addetto"” e I' "Incidenza percentual e
dei Costi e Spese sui ricavi" sulla base della presenza o nmeno del personale
di pendente, nentre per gl i i ndi catori " Mar gi ne d' i nt er medi azi one
commerciale" e "Ricarico per |'attivita' d'organizzazione e vendita" |le

di stribuzioni ventiliche sono state calcolate sulla base della riconduzione
del contribuente al rispettivo cluster territoriale della territorialita
generale a livello provinciale.

3.17 Studio di settore TG/9U - Nol eggi o di autovetture, di nmezzi di
trasporto marittim, di altri nezzi di trasporto

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
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71.10.0 - Nol eggi o di autovetture;
71.21.0 - Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri
71.22.0 - Noleggio di nezzi di trasporto marittim e fluviali

Lo studio di settore TG/9U e’ il risultato dell'evoluzione dello studio
SGr9U, approvato con decreto mnisteriale 21 febbraio 2003, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005.

L' evoluzione dello studio di settore SG/9U e' stata condotta utilizzando i

dati contenuti nei nodelli per |a comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Tra le principali novita' dello studio in oggetto, e possibile evidenziare
un mglioranento dei nodelli organizzativi, soprattutto in relazione alla
ti pol ogi a di servizio offerto e alla tipologia di nezzi di trasporto
nol eggiati. Rispetto alla precedente versione dello studio, inoltre, sono
state individuate le inprese di noleggio di autoveicoli che operano in

franchi si ng.

3.18 Studio di settore TG1lU - Nol eggio di macchine e attrezzature per
["edilizia

Le attivita' interessate dallo studio TG&1U sono quelle relative ai seguenti
codici attivita':

45.50.0 - Noleggio di nmacchine e attrezzature per |la costruzione o la
denol i zi one, con manovr atore

71.32.0 - Nol eggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio
Cvile.

Lo studio di settore T@&B1lU, costituisce |'evoluzione dello studio SG1U

approvato con decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze del 21
febbraio 2003, e in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Il nuovo studio e' stato el aborato anal i zzando i nodelli per Ila
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Tra le principali novita' dello studio e i nportante evidenziare che i
numero di  cluster e' passato dai 5 della versione precedente agli 11 della

attual e L' el aborazi one della nuova versione ha consentito, infatti, di
i ndi viduare con mmggior specificita' I|e attivita', la tipologia di servizi
resi dalle inprese del settore e un inportante fattore discrimnante tra

di versi nodelli organizzati vi in base al quale si distinguono |le inprese
che nol eggi ano macchine ed attrezzature con manovratore (cosiddette "a
cal do") da guel |l e che nol eggi ano l e sole nmcchine ed attrezzature
(cosiddette "a  freddo"). In merito alle distribuzioni ventiliche ¢
i nportante sottolineare |le nodalita di suddi vi si one effettuata non solo

sulla base della forma giuridica delle inprese nma anche sulla base della
presenza o mneno di personal e dipendente al fine di distinguerle anche sotto
il profilo strettanmente strutturale oltre che su quello nmeramente giuridico.

3.19 Studio di settore T@&2U - Studi di pronozione pubblicitaria, pubbliche
rel azi oni

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'
74.40.1 - Studi di pronozione pubblicitaria
74.14.5 - Pubbliche rel azi oni

Lo studio di settore TGB2U costituisce evoluzione dello studio SG32U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 21
febbraio 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

L' i ndi vi duazi one dei vari nodelli organizzativi e avvenuta utilizzando
servizi offerti, la tipologia della clientela ed il fattore di nensional e.

Ri spetto alla precedente versione dello studio sono state distinte Ile
attivita' di pianificazione di spazi pubblicitari, dalle attivita' orientate
preval entenmente all'acqui sto degli stessi.
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E' stato possi bil e, altresi', distinguere gli studi pubblicitari che
| avorano preval entenente per l|la Gande Distribuzione e/o la Distribuzione
Organi zzata, dagli studi che lavorano per altre agenzie di pubblicita'.

Anal oganente, sono stati i ndi viduati soggetti specializzati nel direct
mar keti ng, soggetti che erogano principalnmente servizi di formazione e
i nprese despecializzate di nedi e di mensioni.

Per quanto ri guarda le novita’ circa gli indicatori di coerenza, si
evidenzia che sono state utilizzate anche Ie percentuali di lavoro prestato
dal personal e non di pendent e e la voce "Altri costi per servizi",

relativanente alle sole inprese.

3.20 Studio di settore TG&3U - CGestione di inpianti sportivi

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
92.61.2 GCestione di piscine

92.61.3 GCestione di canpi da tennis

92.61.4 Gestione di inpianti polivalenti

92.61.5 Gestione di pal estre sportive

92.61.6 GCestione di altri inpianti sportivi n.c.a.

Lo studio di settore TG83U costituisce "evoluzione" dello studio SG3U
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 21
febbrai o 2003 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore S@&3U e stata condotta analizzando
nmodel I'i per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dell o studio di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

La nuova versione dello studio di settore ha migliorato |"articol azi one dei
nodel I'i organi zzati vi, pur risultando di pari nunmero rispetto alla
precedente versione dello studio ed ha inoltre colto con precisione |le
diverse tipologie di aree destinate all'attivita' fisica e sportiva ed i
fattore di nmensional e dell e i mprese interessate (nunmero addetti, netri
gquadrati delle aree destinate alle attivita', nunero palestre, ecc.).

Durante |'el aborazione dello studio e enerso che |e societa che operano
nel settore si dividono in:

1. soci eta' comrerci al
2. soci eta' senza fini di lucro (societa' di capi tal
dilettantistiche, associazioni sportive dilettantistiche, cooperative).
Le prine seguono il regine delle societa' conmmerciali ordinarie, |e seconde,
i nvece, sono organisn senza scopo di lucro, i cui utili devono, per |egge,
essere reinvestiti nell"attivita'
A@i organism senza scopo di l ucro conpr ender ebber o |l a stragrande

maggi oranza dell e strutture sportive (70-80%. Per quanto riguarda i
diverso regine fiscale riconosciuto ai soggetti giuridici che esercitano le
attivita' riconprese nello studio, si ricorda cone |e associazioni sportive
dilettantistiche godano di una posizione di favore rispetto alle inprese
comercial i.

A tal proposito Si sottolinea cone la diversa disciplina discenda
direttanente dall' ordi nanent o che i ndi vi dua i requisiti soggettivi ed
oggettivi per poter fruire delle eventuali agevol azioni.

Tenuto conto anche di quanto rappresentato dalle Associazioni di Categoria,

si richiama |'attenzione degli Uffici sulla possibilita che, all'interno
dello studio di settore TG3U, possano coesistere soggetti di diversa natura
(societa' conmerciali, societa'" di capitali dilettantistiche e associazioni
sportive dilettantistiche) che operano con differenti finalita' econom che.

Gi Ufici dovranno verificare se eventuali scostanmenti dalle risultanze
del | "applicazione degli studi di settore, sia in ternmni di coerenza che di
congruita', siano ri conduci bili alle particolari nodalita" di gestione

dell"attivita" connesse alla natura giuridica del soggetto.

3.21 Studio di settore TGEB5U - Sale da ballo e simli

L'attivita' interessata e
Sale da ballo e simli.

' quella relativa al codice attivita': 92.34.1 -
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Lo studio di settore TG5U costituisce evoluzione dello studio di settore
SGB5U, approvato con decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze de
21 febbraio 2003 ed in vigore fino all'anno d'inposta 2005.

L' evoluzione dello studio di settore S@&5U e' stata condotta anali zzando

nmodel i per |a conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

La nuova versione dello studio, oltre a confermare alcuni nodelli di
business gia' individuati in precedenza, presenta nuovi nodelli di business
definiti grazie all'esane della tipologia di attivita , dei princi pal i
servizi offerti, del fattore dinmensionale e della stagionalita . Questi
aspetti strutturali delle i nprese hanno, infatti, conportato un

mglioranento della ripartizione in gruppi onbgenei che sono passati dai 7
cluster dello studio SG85U ai 9 cluster della nuova versione dello studio.In
particolare, la nmaggiore focalizzazione sulla tipologia dell'attivita' e sui
principali servi zi offerti ha consentito |'individuazione di due nuovi
cluster relativi alle scuole di danza (cluster 6) ed alle discoteche con
musi ca dal vivo (cluster 5).

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza |lo studio in esane utilizza,
oltre all'indicatore "Valore aggiunto per addetto" gia utilizzato nella
precedente versione, la "durata delle scorte" per verificare i tenpi di
gi acenza nedia dei prodotti in nmagazzino e "l'incidenza percentuale de

Costi sui Ricavi".
Per ogni gruppo onobgeneo, sono state calcolate |le distribuzioni ventiliche

di ciascuno degli indicatori precedentenente indicati |a cui suddivisione e
stata effettuata non piu in considerazione della forma giuridica delle
inprese na sulla base della presenza o neno di personal e di pendente. C o' ha
consentito di di sti nguere e i mprese sotto il profilo strettanmente
struttural e anziche' su quello neramente giuridico, al fine di analizzare

possibili processi produttivi e i diversi nodelli organizzativi inpiegati

nel | ' espl etanmento del|"attivita' nonche' valutare in naniera piu efficace
l e soglie di coerenza degli stessi.

3.22 Studio di settore T@&B7U - Consulenze finanziarie, ammnistrative,
pi ani fi cazi one azi endal e, agenzie di informazioni comerci al

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
74.14.1 - Consul enza finanziari a;

74.14.4 - Consul enza anmm ni strativo-gestional e e pianificazione azi endal e;
74.14.6 - Agenzie di informazioni conmerciali.

Lo studio di settore TG&B7U costituisce evoluzione dello studio di settore
SG&7U, approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze de

6 nmarzo 2003 e in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

Il nuovo studio e' stato el aborato anal i zzando i nodelli per Ila
comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di
settore relativi al periodo d' inposta 2004.

Lo studio e' stato el aborato t enendo conto della possibilita" che
|"attivita' possa essere svolta sia in forma di |avoro autonono che in fornma

dinpresa. II relativo nodel | o present a, pertanto, il doppio quadro
contabile F e G A fini dell'applicazione dello studio di settore,
contribuenti che esercitano tali attivita' in forma d'inpresa dovranno
conpilare il quadro F del nodello TG&7U, nentre i lavoratori autonom
conpi l eranno il quadro G

3.23 Studio di settore TGB8U - Autoscuole, scuole di pilotaggi o e nautiche,
richiesta certificati e disbrigo pratiche

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita

74.85.3 - Richiesta certificati e disbrigo pratiche;
80.41.0 - Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche.

Lo studio di settore TG&8U costituisce evoluzione dello studio SG38U,
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approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 15
febbraio 2002, in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

L' evoluzione dello studio di settore ha pernesso di rilevare con naggiore

precisione i nodelli organizzativi e strutturali adottati dai contribuenti,
gi ungendo ad individuare wun naggior nunmero di gruppi onobgenei rispetto a
quel l'i caratterizzanti il precedente studio SGE88U, passando dai 10 cluster
precedenti agli attuali 14.

| fattori discrimnanti in base ai quali sono stati individuati i nuovi

gruppi onogenei fanno riferimento, accanto alla dinmensione e alla presenza
di piu" punti wunita' locali (gia presenti nella precedente versione), anche

alla tipologia di attivita' svolta e alla nodalita' organizzativa. |In
particol are, dal punt o di vista dei nodelli organizzativi, e' stato
possi bil e specificare megli o, nell"anbito delle agenzi e di disbrigo
pratiche, le due nuove specializzazioni dell"attivita" (pratiche comrerciali
e assicurative); riunire in un wunico cluster |le agenzie di pratiche
aut onobi | i stiche che oper ano in franchi sing; individuare, infine, il

cluster delle scuole nautiche.
Inoltre e stato possibile effettuare anche wun affinanento dell'anali si

dell a coerenza economica delle singole attivita'. Tale analisi viene ora
infatti effettuata sulla base dei due indicatori economci "Valore aggiunto
per addetto” e "Ricavo nedio per patente”, in luogo dell'unico indice

"Produttivita' per addetto" utilizzato nel precedente studio.

Sia per la definizione della coerenza econom ca che per |a costruzione della
funzione di regressione e' stata utilizzata anche |a percentuale di lavoro
prestato dal personal e non di pendente.

Nel nodell o per | a comuni cazi one dei dat i rilevanti ai fini
del | " applicazi one dello studi o di settore TEB8U, e' stato disposto
["inserinento di alcune wvariabili relative al nunmero di iscritti ai cors
per il conseguinento delle patenti A e B (distinguendo ulteriornente in base
alla presenza o neno della formazione teorica), nonche'" delle variabil
relative al numero annuo di pratiche effettuate, in aggiunta al relativo

dato fornito conme percentuale sui ricavi.

I nfine, vengono richieste distinte informazioni anche relativamente al
nunero annuo di pratiche autonobilistiche eseguite a favore di concessionari
di autoveicoli o di altra clientela professionale, al fine di valutare i
possi bil e diverso prezzo commerci al e applicato alle due categorie di
clientel a.

3.24 Studio di settore T&9U - Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura.
L'attivita' interessata e quella relativa al <codice attivita' 74.85.1 -
Vi deoscrittura, stenografia e fotocopiatura.

Lo studio di settore TG&9U costituisce evoluzione dello studio SG39U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze del 15
febbraio 2002 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2005.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio di settore contiene wuna nmaggiore focalizzazione sulle
speci alizzazioni dell'attivita’ che ha consentito |'introduzione di nuovi
gruppi onogenei

In particolare, rispetto alla suddivisione dello studio precedente, sono
emersi due cluster di inprese che offrono servizi diversi da quelli di
copi steria, un cluster con vendita di articoli di cartoleria, per ufficio,
ecc. e uno generat o dall a maggi or e esplicitazione della dinensione
struttural e degli stessi

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza sono stati utilizzati il
val ore aggiunto per addetto e |'incidenza percentuale dei costi e spese sui
ricavi al posto dell a produttivita' per addetto presente come unico

i ndi catore nel vecchi o studio.
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4. COWPARTO DELLE ATTIVITA' PROFESSI ONAL
4.1 Valutazioni di carattere generale

Con decreti del 20 marzo 2007 e stata disposta, con riferinmento alle
attivita' professionali:

| " approvazione definitiva di una evoluzione (UK21U) del precedente
studio relativo agli studi odontotecnici, applicabile a decorrere da
periodo d'inposta 2006;

| "applicazione in via definitiva a decorrere dal periodo d'inposta
2006, di altri 9 studi di settore per i quali, in precedenza, era
prevista |'applicazione nonitorata (SK29U, TKO1U, TKO8U, TK10U, TK16U
TK19U, TK20U, TK22U e TK56U)

| " approvazione, con carattere di nonitoraggio, di 7 evoluzioni di
precedenti studi di settore, per il solo periodo d'inposta 2006
(TK23U - Servizi di ingegneria integrata; TK24U - Consul enze fornite
da agrotecnici e periti agrari;TK25U - Consul enze fornite da agronom ;
UKO3U - Attivita' tecniche svolte da geonetri; UKO4U - Attivita' degl

studi legali; UKOS5U - Servizi forniti da dottori conmercialisti,
ragionieri, periti comerciali e consulenti del lavoro; UKL18U - Studi
di architettura);

| a pror oga del | " appl i cazi one nmonitorata, per il solo periodo

d' inmposta 2006, per tre studi di settore (TKO2U - Studi di |ngegneria,
TKO6U - Amm nistrazione e contabilita' e TK17U - Periti industriali);

| ' approvazi one di uno studio di settore conpletanente nuovo,
denom nat o SK30U, relativo alle attivita di aerofotogranmetria e
cartografia e ad altre attivita' tecniche, applicabile a decorrere da
periodo d'inposta 2006.

4.2 Applicazione definitiva degli studi di settore

L'art. 1 del decreto mnisteriale 20 marzo 2007, relativo alle attivita'

professionali, ha disposto |'approvazione in via definitiva di 9 studi di
settore, costituiti da 8 evoluzioni di precedenti studi per i quali era
prevista |'applicazione noni t or at a, ed uno studio conpletanente nuovo
denoni nat o SK30U, relativo alle attivita' di aer of ot ogrametri a e

cartografia e ad altre attivita' tecniche.

In particolare, gli studi approvati in evoluzione in via definitiva con
|'"art. 1 del citato decreto sono i seguenti:

SK29U, TKO1lU, TKO8U, TK10U, TK16U, TK19U, TK20U, TK22U e TK56U. Tali
studi, con precedenti decreti 24 marzo 2005 e 5 aprile 2006, erano
stati inizialnente approvati con carattere di nonitoraggio. La
Commi ssione degli esperti ha ritenuto che, sulla base dei dati
raccolti durante il periodo di nonitoraggi o, fosse possibile porre
term ne al predetto periodo ed esprinmere un parere favorevole
al | " applicazione definitiva.

UK21U, costituisce |'evoluzione del precedente TK21U (Servizi degl
studi odontoiatrici).

L' appl i cazi one definitiva, a partire dal periodo d'inposta 2006, rende
pertanto possibile il loro wutilizzo diretto da parte degli Uffici ai fini
dell"attivita' di accertanento.

Fermo restando |'utilizzo dei predetti studi ai fini dell"attivita di
accertanento per il periodo d'inposta 2006 e successivi, e opportuno
segnal are che tali studi approvati in via definitiva potranno essere
utilizzati anche per i periodi d'inposta precedenti. Detta possibilita'
come chiarito nmeglio nel paragrafo 2.4 della presente circolare, deriva da
fatto che tali studi erano gia in vigore nei periodi d'inposta precedenti
con carattere nonitorato o sperinentale ovvero rappresentano una evol uzi one
di studi precedenti, come nel caso dello studio UK21U, con applicazione
nmonitorata o sperinentale.
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4.3 Applicazione nonitorata degli studi di settore

Con |'"articolo 2 del decreto 20 marzo 2007, relativo alle attivita'
prof essional i, viene previ sta, per il sol o periodo d'inposta 2006
| " applicazione nonitorata per sette studi.

Si tratta, in particolare, degli studi

TK23U - Servizi di ingegneria integrata;

TK24U - Consul enze fornite da agrotecnici e periti agrari

TK25U - Consul enze fornite da agronom ;

UKO3U - Attivita' tecniche svolte da geonetri;

UKO4U - Attivita' degli studi legali;

UKOSU - Servizi forniti da dottori comercialisti, ragionieri,
periti commerciali e consulenti del |avoro;

UK18U - Studi di architettura.

N ) N N ) )

)

Il comma 1, del citato articolo 2 dispone che i predetti studi di settore

sono applicabili per il solo periodo d'inposta 2006 e che, anal oganente a
gquanto previsto per gli studi approvati con carattere di nonitoraggi o negl
anni precedenti, possono essere utilizzati esclusivanente per |a selezione
del | e posi zi oni soggettive da sottoporre a controllo con le ordinarie
met odol ogi e.

Per tali studi, che rappresentano delle evoluzioni di studi per i quali era
gia' prevista | " appl i cazi one noni t or at a, la portata delle innovazioni
contenute nella metodologia wutilizzata hadeterm nato |la scelta di prorogare
il nmonitoraggio, in coerenza con |e indicazioni fornite dalla Conm ssione
degli esperti nella riunione dell'8 febbraio 2007

Si ricorda che | " applicazi one noni t or at a degli studi riguardanti le
attivita' professionali fu prevista anche per consentire l|a raccolta dei
dati necessari alla revisione degli studi stessi al termne della fase di
noni t or aggi o.

Le el abor azi oni effettuate sulla base di tali dati hanno pernesso |la
realizzazione delle evoluzioni dei predetti studi che sono state oggetto di
val ut azione da parte dello specifico gruppo di lavoro creato all'interno
dell a Conmi ssione degli esperti per gli studi di settore.

Ne deriva che i risultati scaturenti dall'applicazione GE. R .CO 2007 non
possono essere usati direttamente per |'azione di accertanmento sulla base

delle risultanze dei predetti studi di settore. Tale attivita' sara' fondata
sull'utilizzo delle ordinarie netodologie di controllo, rispetto alle qual

i risultati della applicazione degli studi di settore costituiranno uno
strumento di ausilio.

Il cooma 2 del nedesinb articolo stabilisce, inoltre, che i contribuenti
che, per il periodo d'inposta 2006, dichiarano conpensi di inmporto non
inferiore a quello risultante dagli studi nonitorati ovvero vi si adeguano
spont aneanente, non sono assoggettabili ad accertanento ai sensi dell'art.

10 della legge 8 nmggio 1998, n. 146, sulla base dei maggiori conpensi o
ricavi determnati a seguito della applicazione degli studi che, al ternine
della fase di nonitoraggio, saranno oggetto di definitiva approvazi one. Ne

nmedesinb comma €' inoltre fissato al 31 narzo 2008, il termne entro i
gual e dovranno essere approvati definitivanente gli studi sottoposti a
noni t or aggi o.

Fatta salva |'ipotesi prevista al conmm 2 (vale a dire per i contribuenti
che si adeguano alle risultanze dello studio "nonitorato"), i conpensi
derivanti dall"'applicazi one dello studio di settore approvato

definitivanmente, potranno essere utilizzati per effettuare accertanmenti in
relazione ai periodi d inposta precedenti a quello di prinma applicazione
dell o studio definitivo.

Rest ano, pertanto, confernate l e peculiarita' | egate all' applicazione

monitorata degli studi di settore previste nei decreti di approvazi one degl

studi di settore relativi ad annualita' precedenti.

Sono altresi' confermate |e ipotesi previste nel "paragrafo 2" dell'Allegato

3, della circolare 32/ E del 21 giugno 2005, in base alle quali

0] nei confronti dei soggetti <che esercitano le attivita" econoniche
conprese negli studi di settore nonitorati, non si applicano i paranetri
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di cui all'articolo 3, comr da 181 a 189, della | egge 28 dicenbre 1995,
n. 549.;

0] le risultanze degli studi di settore sottoposti a nonitoraggi o possono
essere fatte valere, in fase di contraddittorio, con |l e stesse nodalita
i ndicate nella circol are 25/ E del 14 nmarzo 2001, per notivare e
docunentare idoneanmente eventuali scostanenti tra |'amontare dei ricavi o
conpensi dichiarati e quello presunto in base ai paranetri, nei casi in
cui ricorrano ancora i ternini per effettuare gli accertanenti in base a

tale strunento

4.4 Proroga dell ' applicazione nonitorata degli studi di settore

Con |'"articolo 7 del nedesino decreto 20 nmarzo 2007, e' stata inoltre
prevista, per il periodo d'inposta 2006, wuna proroga dell'applicazione
nonitorata degli studi di settore TKO2U, TKO6U, e TK17U approvati con
decreto del 5 aprile 2006

Per tali studi valgono I|e nedesine considerazioni descritte nel paragrafo
precedente in nerito alle peculiarita' scaturenti dal | ' appr ovazi one
nmonitorata degli studi di settore.

Nello stesso articolo 7 del citato decreto, e stabilito che tali stud
saranno oggetto di definitiva approvazione entro il 31 marzo 2008.

4.5 I nesistenza di cause di inapplicabilita

Anche per gli studi per le attivita professionali approvati con decreto 20
mar zo 2007 non sono previste cause di inapplicabilita'; ne consegue,
pertanto, |'insussistenza del | ' obbl i go di provvedere alla distinta
annot azi one dei ricavi e degl i altri componenti rilevanti ai fini

del | " applicazione degli studi di settore.

4.6 Principali novita' degli studi dei professionisti

Tra le principali novita' che caratterizzano quasi tutti gli studi in
oggetto, e' possibile evidenziare:
un mniglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione di
gruppi onogenei diversi da quelli, nmeno nunerosi, caratterizzanti i
precedenti studi. C o e avvenuto anche attraverso |'utilizzo di
ulteriori informazioni, tra cui quelle relative alla tipologia di
clientela, quali elenenti rilevanti per |a suddivisione in cluster
un' evol uzi one del l e di stribuzi oni ventiliche, che sono state
suddi vise sulla base della della presenzal/assenza di forza lavoro e
dell a | ocalizzazi one dell"attivita'. L' af fi nanment o, cosi' operato
sulle distribuzioni ventiliche pernmette di scegliere in nmdo piu
efficace le soglie di coerenza dei diversi indicatori, nonche' di
tener conto della concorrenza nel settore e, di conseguenza, de
livello di tariffe applicate;
un nuovo approccio relativo alle funzioni di conpenso.

4.7 Le evoluzioni degli Studi di Settore relativi alle attivita'
pr of essi onal

Conme gia' ricordato nel paragrafo 1.5.1 della circolare 23/E del 22 giugno
2006, |le precedenti funzioni di conpenso erano state criticate dagli Odin
Prof essionali soprattutto con riferinmento ai seguenti aspetti:

n |'eccessiva influenza del valore dei beni strunmentali;
nun peso distorto dell'eta" professionale non conmisurato all'effettivo
svol ginmento dell'attivita'.

di Odini Pr of essi onal i hanno pr opost o, inoltre, ["utilizzo d
territorialita" specifiche per tener conto della concorrenza nel settore e,
di conseguenza, del livello di tariffe applicate.

Per migliorare la stima dei conpensi, nelle funzioni di regressione sono
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state introdotte a partire dal periodo d'inposta 2005, alcune inportanti
novita' di seguito el encate:

n utilizzo delle tipologie di prestazioni effettuate;
n escl usi one del valore dei beni strumentali;
n esclusione dell'eta' professionale.

Le innovazioni introdotte con gli studi relativi al periodo d'inposta 2005
non hanno comunque reso esenti da critiche i risultati ottenuti
dal | " applicazi one degli studi di settore in presenza di situazioni di
sfasanento tenporal e tra i costi sostenuti dal professionista, |egate
all ' applicazione del c¢.d. "principio di cassa". Tali critiche riguardavano
in definitiva il peso delle wvariabili di costo nella determ nazione de

conpensi congrui.

Le funzioni di conpenso degli studi di settore relativi alle attivita

prof essionali, approvati per il periodo d'inmposta 2006, sono state,
pertanto, riviste per quelle attivita" <che piu delle altre risentono de

problema legato alla durata pluriennale degli incarichi professionali.

di studi di settore peri i quali e stato sviluppato il nuovo nodello di

stima sono:

? TK23U (solo parte relativa a lavoro autononmp) - Servizi di
i ngegneria integrata;

TK24U - Consul enze fornite da agrotecnici e periti agrari

TK25U - Consul enze fornite da agrononi;

UKO3U - Attivita' tecniche svolte da geonetri

UKO4U - Attivita' degli studi |egali

UKO5U - Servizi forniti da dottori conmercialisti, ragionieri,
periti commerciali e consulenti del |avoro;

UK18U - Studi di architettura.

N N N N )

-~

Per questi studi la congruita' dei conpensi dichiarati e calcolata, per
ognuno dei gruppi onogenei individuati, esclusivanmente in base al nunero e
alla tipologia degli incarichi svolti, ponderati sulla base del valore nedio
di chiarato, con |la individuazione di valori mnimi a livello provinciale.

@i incarichi che dovranno essere indicati sono quelli svolti nel periodo di
inmposta o in anni precedenti, anche se non ultimati nel corso dell'anno, per
i quali sono stati percepiti conpensi, anche parziali, nell'anno.

di elenenti contabili non sono quindi piu wutilizzati per |"analisi della
congruita' del contribuente, nentre |lo sono per quelle della coerenza,
tramite un nuovo indicatore che rapporta i costi ai conpensi dichiarati.
Diventa pertanto irrilevante, ai fini della congruita', il disallineanento
tenporal e tra costi sostenuti e conpensi percepiti nell'anno.

Il contribuente potra" invece risultare "non congruo” nel <caso in cui
dichiari di aver svolto incarichi per i quali ha percepito conpensi di
valore nedio inferiore ai valori mnim definiti (per ogni tipologia di
attivita' sono stati individuati valori mnim a livello provinciale).

Cccorre, tuttavia, evidenziare che la "non congruita ", nel nuovo nodello
proposto, derivando in via prevalente dalla dichiarazione di incarichi con
conpenso nedio inferiore ad wun minino definito, potrebbe riscontrarsi anche

in situazioni perfettanente normali, quali ad esenpio la presenza di
tipologie di attivita" per le quali gli incarichi dichiarati sono stati
retribuiti preval entenente con paganenti parziali (acconti o saldi).

Inrealta’ nell'individuazione dei mnim provinciali si e tenuto conto
anche della presenza di conpensi parziali, ma e ovvio che il valore di tal
conpensi potrebbe risultare talnente basso da non soddisfare il livello
mnino richiesto, conme nel caso in cui il professionista richieda al cliente

la sola copertura delle spese sostenute. Si potra', pertanto, utilizzare |la
sezione "note aggiuntive" del software GE R .CO 2007, per specificare |la
si tuazi one personal e che ha dato luogo alla "non congruita'" o che,
comunque, diverge dalle nodalita' di svolginmento dell'attivita' prese in
consi derazione dallo studio di settore.

Questa circostanza Si osserva  piu’ frequentenent e nelle attivita
prof essionali dove le prest azi oni possono richiedere per il loro
espl et anent o di ver si anni , cone e' il caso di al cune attivita'

econom co-gi uridi che e tecniche.
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Da quanto sopra riportato si ritiene che per gli studi di settore che
risentono in maniera significativa dell'inpatto del "criterio di cassa"
sulla congruita' dei conpensi, |'utilizzo della nuova netodol ogi a consenta
di superare il problema attualnente presente di "non congruita " derivante

da costi non allineati con i relativi conmpensi, nma e opportuno acconpagnare
la congruita’ calcolata sul singolo anno con una valutazione che possa
tutel are quei contri buenti che risultano "non congrui" perche' hanno
ri scosso preval entenente conpensi parziali. Per questi studi di settore e'
qui ndi particolarmente inportante analizzare anche la loro posizione in un
arco tenporale piu |ungo.

Al fine di analizzare la posizione dei contribuenti esercenti attivita'
professionali con |'obiettivo di distinguere |e prestazioni "conpletate" da
quelle "in corso di espletamento"” e' stato, altresi', inserito un quadro Z
nel nodello di conunicazione dei dati rilevanti per |'applicazione dello
studio di settore, per fornire ulteriori informazioni necessarie allo scopo.

Il descritto processo di analisi della congruita' dei conpensi non e

tuttavia, applicabile in assoluto nei confronti di tutti i professionisti.
Sono presenti infatti attivita' professionali fortenente strutturate, qual
ad esenpi o quel |l e degli studi dentistici, caratterizzate da costi di
esercizio particolarnente rilevanti.

Per questa categoria di contri buenti il nodello di stima non puo
presci ndere dalle vari abi |l i di cost o, oltre che da altre variabil
strutturali, quali il nunmero e la tipologia delle prestazioni svolte oppure

il valore dei beni strumentali.
4.8 | correttivi

| precedenti studi di settore relativi alle attivita' professionali, ora
sostituiti dalle evoluzioni approvate quest'anno, erano caratterizzati dalla
presenza di alcuni correttivi che pernettevano, attraverso |a conpil azi one
del quadro X del nodello di conunicazione dei dati rilevanti ai fini

del | " appl i cazione degli studi di settore, di rettificare il valore di alcune
variabili contabili, in considerazione:
del | ' eccessivo peso assunto dai fattori produttivi ed in particolare
da tal uni beni strunental i consi derati al costo storico nella
det erm nazi one dei conpensi
del mnor apporto, in termni di conpensi, derivante dal personale
di pendente addetto a mansioni di segreteria o anmm nistrative;
dell"utilizzo, per |'esercizio dell'attivita', di "servizi di terzi"
(quali, ad esenpio, i cd. "service") e di "strutture polifunzionali™".
In considerazione delle nuove nodalita' di determn nazi one dei conpensi, che
caratterizzano le evoluzioni degli studi per |le attivita' professionali e
che nella gran parte dei casi, non si basano piu sulle variabili |egate
agli elementi contabili, tali «correttivi, non sono piu previsti e, di
conseguenza, non e' piu' presente il quadro X nei corrispondenti nodelli.
Fanno eccezione gli studi TK23U (per la parte relativa alle inprese) e lo

studi o UK21U, per i quali continuano ad operare i correttivi legati:
all'utilizzo di strutture di terzi per |'esercizio dell'attivita',

presente negli studi UK21U e TK23U (per la parte relativa alle
i nprese);

al valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio
el ettroneccaniche ed elettroniche, «conpresi i conputer ed i sistem

telefonici elettronici, presente nello studio UK21U

4.9 Studio di settore TK23U - Servizi di ingegneria integrata
L'attivita' interessata e
i ngegneria integrata".

Lo studio di settore TK23U sostituisce, per il periodo d'inposta 2006, lo
studio di settore SK23U, approvato con decreto ninisteriale del 21 febbraio
2003 e in vigore a partire dal periodo d'inposta 2002

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl

guella relativa al codice 74.20.2. - "Servizi di
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studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.
Lo studio e' stato el aborato t enendo conto della possibilita" che
|"attivita' possa essere svolta sia in forma di |avoro autonono che in forna

dinpresa. II relativo nodel | o present a, pertanto, il doppio quadro
contabile. Al fini dell"applicazione dello studio di settore, i contribuenti
che esercitano tali attivita’ in forma d'inpresa dovranno conpilare il
quadro F del nodello TK23U, nentre i lavoratori autonom conpileranno i
quadro G
Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'imnposta 2006, le cui peculiarita' sono state precedentenente
illustrate.
Tra le principali novita' dello studio in oggetto e da evidenziare, per
quanto riguarda gli indicatori di coerenza, che le distribuzioni ventiliche
sono state suddi vi se in base alla presenza di forza lavoro e della
| ocal i zzazione dell"attivita'. In particolare sono stati previsti due nuovi
i ndicatori di coerenza:

per I a parte i nprese e' stato aggiunto |'indicatore di

"redditivita ";
per l a parte relativa ai professionisti e stato aggiunto

| "indicatore "incidenza dei costi sui conpensi” _ o
In coerenza con le novita" che contraddistinguono i nuovi studi di settore

relativi alle attivita" professionali, anche per |lo studio TK23U (per |a
sola parte riguardante i professionisti), al fine di mgliorare la stim de
conpensi, gli elenenti contabili non sono piu wutilizzati nella stinma de

conpensi congrui. _ _ _ _ _ _
Dal |l e nuove nodalita' di determinazione dei conpensi che caratterizzano le

evol uzioni degli studi "professionali”, e conseguita |'elimnazione de

correttivi che caratterizzavano il vecchio studio e che erano presenti ne

gquadro X del nodell o.

Nel nuovo TK23U, infatti, nmediante la conpilazione del quadro X, risulta
applicabile il solo correttivo relativo alle spese e ai costi sostenuti per
["utilizzo di servi zi di terzi e di strutture polifunzionali, con

riferinmento uni canmente ai contribuenti che dichiarano reddito d'inpresa.
In relazione all'applicazione di tale studio alle inprese di ingegneria va
rilevato che nella determi nazione dei ricavi congrui, non e stato tenuto in

consi derazi one | ' eventual e i ncrenmento della variazione delle rimnenze
scaturente dalla differenza tra il valore delle rimanenze finali e quello
delle esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata
ul trannual e valutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, del T.UI|.R

Questo el enmento contabile assume un significato assai inportante nelle
i nprese del settore che adottano il criterio delle rimanenze finali e quello
dell e esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata
ultrannual e sulla base del costo. La mancata previsione di tali elenenti
all'interno della funzione nmatematica per il <calcolo dei ricavi stimati

dallo studio potrebbe determnare, nei confronti di dette inprese, delle
situazioni di non congruita non giustificate.
Tuttavia, va tenuto presente che per effetto delle disposizioni di cui

all'art. 1, comma 70, della legge finanziaria per |'anno 2007, che ha
previsto | ' abrogazione del comm 5, dell'art. 93 del testo wunico delle
i nposte sui  redditi, con riferinento alle opere, forniture e servizi di

durata ultrannuale la cui esecuzione ha inizio a decorrere dal periodo
d' inmposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 2006, si
assistera' a una gradual e sconparsa di tali poste contabili

Durante questo periodo transitorio sara' pertanto cura degli Uffici valutare
se |'eventuale risultato di non congruita', a seguito dell'applicazione
dello studio TK23U a contribuenti costituiti da inprese di ingegneria,
derivi dalla circostanza sopra richi amat a.

4,10 Studi di settore TK24U - Consulenze fornite da agrotecnici e periti
agrari; TK25U - Consul enze fornite da agronomi

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:
74.14.B - "Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari"”;
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7414. A - "Consul enze fornite da agronom ".
Qi studi di settore TK24U e TK25U sostituiscono, per il periodo d'inposta
2006, gli st udi di settore SK24U e SK25U, approvati con decreti
mnisteriali, rispettivanente, del 21 febbraio 2003 e del 6 marzo 2003 e in
vigore a partire dal periodo d'inposta 2002
| nuovi st udi sono stati el aborat i anal i zzando i nodelli per Ila

comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Per tali studi e stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'imnposta 2006, le cui peculiarita’ sono state precedentenente
illustrate.

Al fine di val utare in nodo piu efficace le soglie di coerenza
dell'"indicatore della resa oraria per addetto la distribuzione ventilica e'
stata suddivisa anche sulla base della presenzal/assenza di forza lavoro e
della |l ocalizzazione territoriale dell"attivita'. Inoltre sono stati
previsti due nuovi indicatori di coerenza: |'incidenza dei costi sui

conpensi e la resa del capitale.

In coerenza con le novita' che contraddistinguono i nuovi studi di settore
relativi alle attivita' professionali, anche per gli studi TK24U e TK25U, al
fine di mgliorare la stim dei conpensi, gli elenenti contabili non sono
piu utilizzati nella stinma dei comnpensi congrui.

In considerazione delle nuove nodalita'" di determ nazione dei conpensi che

caratterizzano le evoluzioni degli studi per le attivita' professionali, non
sono piu' previsti i correttivi che caratterizzavano il vecchio studio. _
Sull a base delle considerazioni appena svolte, |'evoluzione netodol ogica

degli studi di settore ha permesso di superare gran parte delle anonalie
riscontrate nella precedente versione.

4,11 Studio di settore UKO3U - Attivita' tecniche svolte da geonetri

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita'

74.20. A - Attivita' tecniche svolte da geonetri.

Lo studio di settore UKO3U e il risultato dell'evoluzione dello studio
TKO3U, approvato con decreto mnmnisteriale del 24 marzo 2005, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2006, con |e peculiarita che sono state precedentenente
illustrate.

A fini del | "anal i si dell a coerenza  sono stati previsti due nuovi
indicatori: "l'"incidenza dei costi sui conpensi” e "la resa del capitale".

Anche per 1o studio UKO3U, in coerenza con |le novita che contraddistinguono

i nuovi studi di settore relativi alle attivita' professionali, si ¢
provveduto ad elimnare dal <calcolo della stima dei conpensi, tutte le
variabili relative agli elenmenti contabili che costituivano, invece, parte
i ntegrante della precedente versione dello studio.

Sul | a base dell e considerazioni svolte, |'evoluzione netodologica degl

studi di settore delle attivita' professionali ha permesso di superare gran
parte delle anomalie riscontrate nella precedente versione.

4,12 Studio di settore UKO4U - Attivita' degli studi |egal

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita'

74.11.1 - Attivita' degli studi legali

Lo studio di settore UKO4U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
TKO4U, approvato con decreto mnisteriale del 24 marzo 2005, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Per tale studio e stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
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periodo d'inposta 2006, con |le peculiarita'" che sono state precedentenente

illustrate.
Per quanto riguarda |'analisi della coerenza, sono stati individuati due
nuovi indicatori: "l'incidenza dei costi sui conpensi" e "la resa de

capital e", che si aggiungono alla gia' presente "resa oraria per addetto".
Coerentenente con |le novita' che contraddistinguono i nuovi studi di settore

relativi alle attivita' professionali, anche per |o studio UKO4U, non sono
piu utilizzate Il e vari abili relative agli elenenti contabili, nella
det er mi nazi one dei conpensi congr ui

Sul I a base dell e considerazioni svolte, |'evoluzione netodologica degl

studi di settore delle attivita' professionali ha pernesso di superare gran
parte delle anomalie riscontrate nella precedente versione dello studio.

4.13 Studio di settore UKO5U - Servizi forniti da dottori commercialisti,
ragionieri e periti comerciali, consul enza del |avoro

L'attivita interessata e quella relativa ai codici

@) 74.12. A - Servizi forniti dai dottori comrercialisti;

O 74.12.B - Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali

0] 74.14.2 - Consul enze del |avoro.

Lo studio di settore UKO5U sostituisce, per il periodo dinposta 2006, lo

studio di settore TKO5U, approvato con decreto nministeriale 24 marzo 2005 e
in vigore a partire dal periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio e' stato el aborato anal i zzando i nodelli per Ila
comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2006, le cui peculiarita' sono state precedentenente
illustrate.

A fini del | "anal i si dell a coerenza  sono stati previsti due nuovi
indicatori: |'incidenza dei costi sui conpensi e |la resa del capitale.

In coerenza con le novita' che contraddistinguono i nuovi studi di settore
relativi alle attivita" professionali, anche per |o studio UKO5U, al fine di
mgliorare la stim dei conpensi, gli elenenti contabili non sono piu
utilizzati nella stima dei conpensi congr ui

Sull a base delle considerazioni appena svolte, |'evoluzione netodol ogica
degli studi di settore ha pernesso di superare gran parte delle anonalie
riscontrate nella precedente versione.

4,14 Studio di settore UK18U - Studi di architettura

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita'

74.20.1 - Studi di architettura.

Lo studio di settore UK18U e il risultato dell'evoluzione dello studio
TK18U, approvato con decreto mnisteriale del 24 marzo 2005, in vigore fino
al periodo d'inposta 2005 e relativo alla nedesina attivita'

L' evol uzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2006, con |le peculiarita' che sono state precedentenente
illustrate.

A fini del | ' anal i si dell a coerenza sono stati previsti due nuovi
indicatori: "l'incidenza dei costi sui conpensi” e "la resa del capitale".

Anche per lo studio UKL8U, in coerenza con |le novita' che contraddi stinguono
i nuovi studi di settore relativi alle attivita" professionali, si €'
provveduto ad elimnare dal <calcolo della stima dei conpensi, tutte le
variabili relative agli elementi contabili che costituivano, invece, parte
integrante della precedente versione dello studio.

Sull a base delle considerazioni appena svolte, |'evoluzione netodol ogica
degli studi di settore delle attivita' professionali ha permesso di superare
gran parte delle anonalie riscontrate nella precedente versione.

4.15 Studio di settore UK21U - Servizi degli studi odontoiatrici
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L'attivita' interessata e quella relativa al codice 85.13.0. - "Servizi
degli studi odontoiatrici.
Lo studio di settore UK21U sostituisce, per il periodo dinposta 2006, lo

studio di settore TK21U, approvato con decreto mnisteriale 24 nmarzo 2005 e
in vigore a partire dal periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio e' stato el aborato anal i zzando i nodelli per Ila
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore relativi al periodo d'inposta 2004.

Lo studio UK21U e' stato elaborato tenendo conto della possibilita che
|"attivita" possa essere svolta siain forma di |avoro autonono che in forna

dinpresa. I|I relativo nodel | o present a, pertanto, il doppio quadro
contabile. Al fini dell"applicazione dello studio di settore, i contribuenti
che esercitano tali attivita’ in forma d'inpresa dovranno conpilare il
quadro F del nodello UK21U, nentre i lavoratori autonom conpileranno i
quadro G

Il decreto 20 marzo 2007 ha disposto |'approvazione in via definitiva dello
studio UK21U, a decorrere dal periodo d'inposta 2006, di conseguenza, e'
direttanente utilizzabile ai fini dell'attivita' di accertanento.

Per tale studio e stato mantenuto il nodello di stima fondato sulle
variabili di costo, oltre che altre variabili strutturali, quali il numero e
la tipologia delle prestazioni svolte oppure il valore dei beni strumentali

In particolare la funzione di stim dei ricavi /conpensi e
con |'utilizzo:
della variabile relativa alla voce di costo "Altri costi per servizi"
(per le sola parte relativa alle inprese);

stata integrata

di differenziali relativi al personale addetto all'attivita distinto
per nmansi one;
di differenziali provinci al i relativi ai di ver si val ori di

ricavi/conpensi e nunero di studi presenti nell'anbito di ogni
provincia rapportati ai valori nazionali.

Vi e da segnalare, infine, che rispetto ai tradizionali correttivi previsti

negli anni precedenti per lo studio TK21U, il nuovo studio UK21U mantiene |a
previsione del correttivo legato ai beni strumentali e di quello relativo
alle spese e costi sostenuti per |'utilizzo di servizi di terzi e di
strutture polifunzionali. L'applicazione di questi ultinm avviene attraverso
I a conpil azione  del qguadro X del nmodello UK21U e si fondano sulle

notivazioni gia espresse nel paragrafo 9.4.3 della circolare 54/E del 13
gi ugno 2001

4,16 Studio di settore SK30U - Attivita' tecniche e aerofotogrammetri a.

L'attivita' interessata e quella relativa ai codici attivita':
74.20.D - Altre attivita' tecniche
74.20.3 - Altre attivita' di aerofotogrammetria e cartografia

La costruzione dello studio di settore SK30U approvato in via definitiva con
decreto del 20 marzo 2007, e' stata effettuata utilizzando |e informazion
contenute nel questionario SK30U che e' stato predi sposto e successivanente

inviato ai contri buenti al fine di nmappar e e attivita' di
aerof otogrammetria e cartografia e le attivita' cd "residuali", ossia quelle
attivita' nelle qual i confl ui scono tutte quel |l e i nprese e quei
prof essionisti che non hanno trovato collocazione nei codici attivita'
speci fici.

Atal fine e stata inserita nel predetto questionario apposite sezioni
("Tipologia di attivita' " e "Aree specialistiche") contenenti, oltre ad un
el enco predefinito di attivita', anche appositi canpi "a descrizione |ibera"
ove e' stato possibile inserire delle risposte aperte che hanno consentito
ai soggetti interessati di descrivere la propria attivita'.

| principali aspetti strutturali delle inprese che sono stati utilizzati per
la definizione dei nodelli di business sono: la tipologia di attivita'
| *area specialistica, | a di nensi one e | a struttura dello studi o
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professionale o dell'inpresa. Dalla cluster analysis sono enersi 32 grupp
onogenei che identificano i diversi nodelli organizzativi del conparto
econom co anal i zzato.

Gi indicatori economci utilizzati per |1'analisi della coerenza delle
i nprese sono: il "Valore aggiunto orario", il "Margine operativo lordo sulle
vendite" e l|a "Resa del capitale".

di indicatori economi Ci utilizzati per |'analisi della coerenza dei
professionisti sono: |' "Incidenza dei costi sui conpensi", la "Resa oraria"

e la "Resa del capitale".

Per ogni gruppo onbgeneo, sono state calcolate |e distribuzioni ventiliche
di ciascuno degli indicatori precedentenente indicati |la cui suddivisione e
stata effettuata in base alla presenza o neno di forza lavoro ed in base al
cluster territoriale di appartenenza del contribuente.

In caso di controllo nei confronti dei soggetti che hanno indicato un codice
attivita' previsto dallo studio in esame, occorre riscontrare che venga

effettivanente svolta |"attivita' contenplata dallo studio in oggetto,
ovvero che la suddetta attivita' non sia conpresa in nessun altro codice e
che quindi tali soggetti non siano tenuti ad applicare un diverso studio di
settore.

Si segnala inoltre la necessita di verificare la corretta attribuzi one de
contribuente ad opera del software GE R .CO ai diversi gruppi onopgene
i ndividuati. L eventuale attribuzione ad un cluster non corrispondente alle
caratteristiche del contri buente pot r ebbe essere sintono di anonalie
nel | " applicazione dello studio che devono essere attentanente considerate
per valutare se lo studio sia effettivamente in grado di rappresentare in
nodo adeguato la realta' del contribuente esam nato.

ALLEGATO 4
Uteriori precisazioni in mnerito alla corretta applicazione degli indicatori
di normalita' economica di cui al comma 14 della |l egge n. 296 del 2006.

1. Elevata dotazione di beni nobili strunentali acquisiti mediante contratti
di | ocazione finanziaria

L'i ndi catore "Rapporto tra costi di di sponibilita' dei beni nobil
strunmentali e valore degli stessi", potrebbe deternminare esiti di "non
normalita ", con conseguente determni nazione di maggiori ricavi, nell'ipotesi
incui il contribuente wutilizzi, esclusivanente o prevalentenente, beni
mobi li strunentali utilizzati per effetto di contratti di |ocazione
finanziaria (leasing). Tale situazione richiede wun'attenta valutazione in
gquanto |'"incidenza dei canoni di locazione finanziaria (in rapporto al
val ore del bene strunentale) generalnente risulta piu elevata. In sede di
contraddittorio, pertanto, |'Ufficio dovra tener conto di tale circostanza,
a condi zi one, natural nente, che essa venga debitanmente docunentata da
contri buente.

2. Applicazione degli studi di settore alle inprese con periodo d'inposta
inferiore ai 12 nesi

L' appl i cazione degli studi di settore alle inprese con periodo d'inposta
inferiore ai 12 mesi prevede un neccanisnmo di calcolo che tiene in
considerazione il minor numero di nesi nei quali e' esercitata |'attivita
d'inpresa durante il peri odo d inposta. L'indicazione di tale ultim
i nforrmazi one nello specifico canpo posto nel frontespizio dei nodelli per |a
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell"applicazione degli studi
consente infatti di effettuare in maniera automatica un ragguaglio ad anno
dell e cosiddette variabili a "stock™, wossia di quelle variabili (come ad
esenpio il valore dei beni strunentali, |la superficie dei locali, etc.) che,
poi che' riferite a wvalori presenti ad una data prefissata (general mente 31
di cenbre), non risultano proporzionate al nunero di nesi di esercizio
dell'attivita'. L operazione in parola viene effettuata ovvianente anche a
fini dell'indicatore di coerenza econonica "Valore aggiunto per addetto",
medi ante la comm surazione specifica del nunmero degli addetti al periodo
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d' inposta inferiore ai 12 nesi.

Tal e conmi sur azi one non ri guarda, tuttavia, | " apporto del titolare
del | "inpresa individual e o] famliare. Per tali i nmpr ese, qui ndi
| " applicazione dell'indicatore in parola potrebbe determnare risultati non

calibrati sulla situazione effettiva, qualora |e stesse abbiano esercitato
|"attivita per pochi nmesi nel <corso dell'anno e siano caratterizzate
soprattutto dalljapporto lavorativo del titolare dell'inpresa.

3. Conpensi per soci anministratori di societa' di capital
Il calcolo del "Valore aggiunto" viene effettuato sottraendo dall'anmontare

dei ricavi una serie di costi tra i quali non rientrano |l e "Spese per lavoro
di pendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti

|"attivita' dell'inpresa". Per |le societa' di persone i conpensi corrisposti
ai soci anm ni stratori sono conpr esi nelle dette "Spese per |avoro
di pendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti
|"attivita' dell'inpresa" e dunque non concorrono al | " appli cazi one
dell'indicatore, nentre l o st esso non accade nel caso di conpens
corrisposti:

agli amministratori non soci delle societa' di persone nedesine
. agli amministratori delle societa' ed enti soggetti all'lres,
in quanto tali spese sono incluse tra |le "Spese per acquisti di servizi" che
i ncidono, in dimnuzione sull'indicatore "Val ore aggi unto per addetto"
Quest' ultim circostanza, qual ora gli i nporti attribuiti ai predetti
soggetti siano elevati, va tenuta presente nella valutazione dei naggiori
ricavi energenti dalla applicazione dell'indicatore in questione.
4. Indicatore "Redditivita' dei beni strunentali" - studio SMBOU (Vendita a
dettaglio di carburanti per autotrazione)
La formula di calcolo dell'indicatore "Redditivita' dei beni strunmentali"
prevede che al denoninatore della frazione sia considerato il valore de
beni strumentali indicato al rigo F29 del quadro degli elenenti contabil
del nodello di conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore; a sua volta tale valore conprende il valore nornmale
al nmonmento dell'immssione nell'attivita' dei beni acquisiti in conopdato.

Tale ultinop inporto assune spesso valori nolto elevati nelle attivita' di
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione (studio SMBOU), poiche

generalnente e uso delle conpagnie petrolifere concedere in conbdato ai
titolari di tale attivita', |'inpianto di distribuzione di carburanti il cui
valore e' normal nente nolto el evato.

Tale circostanza va tenuta presente nella valutazione dei maggiori ricavi
energenti dalla applicazione dell'indicatore in questione, dato che 1o
stesso presuppone, dal punto di vista logico, che la redditivita sia
conm surata ad investinenti nell'azienda da parte del titolare.

Ne consegue che la presenza elevata o esclusiva di tali beni nel "Valore de

beni strunentali", consi derato ai fini del cal col o del |l ' indicatore
"Redditivita' dei beni strunentali", potrebbe conportare un risultato di
i ncoerenza del | "'indi catore. Anche in questi casi, gli Ufici dovranno,
pertanto, valutare se |'incoerenza sia attribuibile a tale ipotesi.

5. Conponenti negative di carattere fiscale

A fini della corretta valutazione della posizione del contribuente e
dell'"indicatore relativo al "Val ore aggi unto per addet t 0" e all a
"Redditivita' dei beni strunental i ", I"Uficio dovra' tenere in
considerazione le ipotesi in cui gli indicatori citati presentino situazioni
di "non coerenza" derivante dall'indicazione in dichiarazione di talune

conponenti negative di reddito, di carattere esclusivanente fiscale (es.
determ nate tipologie di agevolazioni fiscali), indicate nel rigo F23 "Altri

conmponenti negativi" del quadro F. In tali fattispecie, infatti, dette
conmponenti di carattere puranmente fiscale, riducono il valore del nuneratore
e, conseguentenente, riducono il risultato dell'indicatore di normalita
econom ca.
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6. Valutazione delle rimanenze finali "a costo" - Studio TG9U

Per le attivita' caratterizzate da cicli produttivi che investono piu
periodi d'inposta (come nel caso delle attivita' rientranti nello studio di
settore TG69U), ai fini del|"applicabilita' degli indicatori "Valore
aggiunto per addetto" e "Redditivita' dei beni strunentali nobili", occorre
aver riguardo a quelle inprese che effettuano | a val utazione delle rinanenze
finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in base

al criterio del "costo" (previgente articolo 93, comma 5, del TUR). Tal
i nprese infatti potrebbero risultare incoerenti ai predetti indicatori,
qualora il wvalore di tali rimanenze sia particolarnmente elevato in rapporto
ai ricavi dichiarati nel corso del periodo d'inposta.

di Ufici, di conseguenza, avranno cura di valutare, in sede di

appl i cazione del singolo studio di settore, se nel caso concreto tale
incoerenza sia attribuibile a tale particolare nmpdalita" di valutazione
del l e ri manenze.

7. Inprese che realizzano i mmobilizzazioni per lavori interni

Le inprese che effettuano increnenti di imobilizzazioni per |avori
interni - Voce A4 del conto econonico (generalnente si tratta di inprese
appartenenti al conparto dei servizi o delle manifatture) devono indicare
relativi increnenti nel rigo FO04 del nodello per |a comunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, per un amontare
corrispondente ai costi sostenuti, nel periodo d'inposta considerato, per |la
realizzazione di tali beni. E possibile, in queste circostanze, che si
rilevi una situazione di non congruita' derivante dall'indicazione di tali
costi nelle wvarie voci presenti nel quadro F dell'allegato studi di settore.
Pertanto, gli Ufici, in sede di contraddittorio, valuteranno, una volta
verificata | ' esistenza di costi i mput at i ad i ncrenent o delle
i mobi |l izzazioni per lavori interni, di procedere ad una nuova stinma de
ricavi, sconputando tali costi dalle relative conponenti negative e, quindi
riapplicare o studio attraverso il software Ce. R . Co.

Anal oganente, andra' valutato con attenzi one il risultato d
"normalita' economica" del contribuente considerato che la realizzazione di
i mmobi | i zzazioni per lavori interni puo' avere un inpatto anche sul valore
dei diversi indicatori

8. Val orizzazi one, |ocazione e vendita di beni imobili - Studio THO

Per le attivita' di valorizzazione, |ocazione e vendita di inmmobili, oggetto
dello studio T&HOU, si evidenzia che, nel caso di affitto di terreni ad uso
agricol o, potrebbero verificarsi delle situazioni di non congruita a
seguito dell"applicazione degli indicatori di nornmalita' econonica, a causa
della particolare determ nazione del conponente fiscalnmente rilevante di
questo tipo di attivita', che viene calcolato su base catastale. Tale "non
congruita'" puo' essere anche di notevole entita' nei casi di contribuenti
che effettuano esclusivanente "affitto di terreni ad uso agricolo".

Si evidenzia inoltre |'esistenza di piccole inprese che svolgono |'attivita'
di locazione di un nunero esiguo di immbili (se non di un solo inmobile),
per gestire la quale non e necessario un particolare e continuativo apporto
| avorativo. In tal caso, dat o che |"applicazione dell'indicatore di
norrmalita' econom ca "val ore aggi unt o per addetto" presuppone senpre
| "esistenza di alnmeno 1 addetto, cio" potrebbe conportare wuna stima di
maggi ori ricavi non aderente alla effettiva situazione del contribuente.

9. Situazioni particolari riguardanti gli addetti

Nella circol are n. 31/E del 2007 e' stato gia' evidenziato che
| " appl i cazi one dell'indicatore "Val ore aggi unt o per addetto" potrebbe
portare a risultati non adeguati alla effettiva posizione del contribuente,
| addove tra gli addetti siano conpresi apprendisti o soggetti per i quali si
siano verificate prolungate assenze per nmlattia o per maternita'. In tal
caso, va tenuto presente che |I|'indicatore non consente di discernere |la
m nore consi stenza  del fattore | avor o determnata dalle nmenzi onat e

situazioni. Pertanto, qualora la detta, mnore consistenza sia dinostrabile
ed incida in nodo sostanziale sulla effettiva forza |avoro che ha prodotto
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valore aggiunto, i relativi effetti vanno presi in considerazione ai fini
del | a det er mi nazi one dei nmaggi or i ricavi derivanti dal | " appl i cazi one
dell"indicatore in parola (ad es., in presenza di una lavoratrice in
maternita' per |'intero periodo d'inposta, sostituita da altra con contratto

a tenpo determ nato, andra' considerato un addetto invece di due).

ALLEGATO 5

U teriori precisazioni in merito alla conpilazione e trasmssione de
nodel l o dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore.
1. Cessazione dell"attivita'

Nella circol are 31/E del 22 nmaggio 2007, al paragrafo 6.1, e stato
specificato che nel <caso in cui il contribuente cessi |"attivita' nel corso
del periodo d'inposta 2006 e, ai sensi dell'art. 1, comm 19, secondo
periodo, della legge finanziaria per il 2007, sia tenuto all'invio de

nodel l o dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore,
egli dovra' fornire ["indicazione  del nunmero dei nmesi di esercizio
dell"attivita' nel corso del periodo d'inposta.

In questi casi, il contribuente trasnettera' il nodello Unico 2007 all egando
il modello studi di settore conpilato, nel suo frontespizio, con la sola
i ndi cazi one del nunmero dei nmesi di esercizio dell'attivita nel corso de

periodo d'inpost a, senza tener conto della segnalazione fornita da

di agnostico in sede di trasmissione della dichiarazione, con |la quale si
ri chi ede anche |'informazione (contenuto nel frontespizio nmedesinp) relativa
all'inizio elo alla cessazione dell"attivita di inpresa o di lavoro
aut ononp, nonche' alla mnera prosecuzione di attivita' svolte da altri
soggetti.

2. Applicazione dell'indicatore di coerenza econonmica resa oraria de
pr of essi oni sta

Al fini dell'applicazione dell'indicatore di coerenza econonica resa oraria
del professionista il software CGE R .CO richiede 1'indicazione del dato
relativo sia all'anno di inizio dell'attivita" che all'anno di iscrizione
al | ' al bo professionale, guando esse sono presenti nel nodel 1 o, di
conseguenza, |'om ssione di una o ent r anbe e informazioni provoca
|"intervento del controllo bloccante del software. Tale controllo, per
determ nati studi, inpedisce, nel <caso in cui non e prevista |'iscrizione
ad un particol are al bo pr of essi onal e per | "esercizio della propria
attivita', la corretta conpilazione del nodello in cui si richiedono sia
| "anno di inizio dell"attivita' che " anno di iscrizione all"albo
pr of essi onal e.

Al fine di pernettere la trasm ssione del nodello conpilato, nonche'
| "applicazione dello studio stesso per deternminarne i relativi risultati, si
fa presente che, nel caso sopra citato, dovra' essere comunque conpilato i
canpo relativo all"anno di iscrizione all'albo professionale, indicando
|"anno di inizio attivita'.
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